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San Giovanni Paolo  II
(al secolo Karol Józef Wojtyła)

  PATRONO delle GIORNATE MONDIALI della GIOVENTÚ e della FAMIGLIA

                264º Vescovo di Roma
  6° Sovrano dello Stato Città del Vaticano
                (26 anni e 168 giorni) 

Elezione:   16 ottobre 1978 

Insediamento:       22 ottobre 1978 

Fine pontiicato:     2 aprile 2005  

Motto:                    Totus tuus

Nato a Wadowice, Polonia il 18 maggio 1920

Deceduto a Città del Vaticano il 2 aprile 2005 

                                              all’età di 84 anni

Beatiicazione:   Piazza San Pietro, 1º maggio 2011       

                             da Papa Benedetto XVI

Canonizzazione: Piazza San Pietro, 27 aprile 2014 

                              da Papa Francesco

Ordinazione diaconale       :   20 ottobre 1946  dal card.Adam Stefan Sapieha

Ordinazione sacerdotale    :    1º novembre 1946  dal card. Adam Stefan Sapieha

Nomina a vescovo              :    4 luglio 1958 da Papa Pio XII

Consacrazione a vescovo  :   28 sett 1958 dall’arcivescovo Eugeniusz Baziak

Elevazione ad arcivescovo:   13 gennaio 1964 da Papa Paolo VI

Creazione a cardinale         :   26 giugno 1967 da Papa Paolo VI

Le origini - Karol Józef Wojtyła, nacque a Wadowice, città a 50 km da Kraków (Polonia), il 18 
maggio 1920. Fu battezzato il 20 giugno 1920 nella Chiesa parrocchiale di Wadowice dal sacerdote 
Franciszek Zak. A 9 anni ricevette la Prima Comunione e a 18 anni il sacramento della Cresima.
La sua nascita fu un vero miracolo: sua sorella Olga era morta il 7 luglio 1914, giorno stesso della 
nascita, a causa di complicazioni postnatali. Nell’autunno del 1919 Emilia Wojtyła aspettava un 
altro bambino. Date le complicazioni per la nascita di Olga, questa gravidanza si era rivelata mol-
to rischiosa per la salute della mamma. Dal dottor Jan Moskała - un noto ginecologo e ostetrico 
di Wadowice - Emilia aveva ricevuto una diagnosi che sembrava una vera sentenza: non ci sono 
possibilità per dare alla luce un bambino vivo. E se il bambino nascerà, creerà seri problemi alla 
madre. Per salvare la propria vita Emilia doveva abortire. Il marito di Emilia conosceva bene un 
altro ginecologo di Wadowice, Samuel Taub, di origine ebrea. Il dottor Taub era consapevole che 
mantenere in vita il bambino concepito poteva inire tragicamente, ma non insisteva sull’aborto. Il 
18 maggio 1920, dopo le 17.00, mentre nella chiesa vicino casa si recitavano le Litanie Lauretane in 
onore della Madonna, nacque Karol, un bambino 
eccezionalmente grande e forte.
Emilia Kaczorowska, morì nel 1929 per insuficien-
za renale e per una malattia cardiaca congenita. 
Quando Karol, che aveva 9 anni, seppe della noti-
zia disse: «Era la volontà di Dio».  Suo fratello mag-
giore Edmund, medico, morì nel 1932 e suo padre, 
sottuficiale dell’esercito, nel 1941. La sua gioventù 
venne segnata da un intenso rapporto con l'allora 
numerosa e viva comunità ebraica di Wadowice.



Università - Dopo la morte della madre Emilia, suo padre, uomo molto religioso, si impegnò 
con tutte le forze per fare studiare il iglio. Terminata la scuola superiore Marcin Wadowita di Wa-
dowice, nel 1938 Karol si iscrisse all’Università Jagellónica di Cracovia. Iniziò la carriera teatrale e 
lo studio delle lingue, che lo portò  a conoscere e parlare 11 idiomi diversi: polacco, slovacco, russo, 
italiano, francese, spagnolo, portoghese, tedesco, ucraino e inglese oltre al latino ecclesiastico e 
all’esperanto.

La seconda guerra mondiale  - Nel settembre del 1939 la Germania invase la Polonia, che 
fu occupata prima dalle forze naziste e poi da quelle sovietiche.
Allo scoppio della seconda guerra mondiale, Karol e suo padre fuggirono da Cracovia verso est, 
insieme con migliaia di altri polacchi. Durante la marcia dovettero spesso rifugiarsi dentro i fossi 
per nascondersi dai velivoli della Luftwaffe. Dopo aver camminato per 200 chilometri, seppero 
dell'invasione sovietica della Polonia e furono obbligati a ritornare a Cracovia.
Nel novembre, 184 accademici dell'Università Jagellonica furono arrestati e l'Università venne 
chiusa. Tutti i maschi abili furono costretti a lavorare. Nel primo anno di guerra Karol lavorò come 
fattorino per un ristorante. Dall'autunno del 1940  iniziò a lavorare nelle cave di pietra della Sol-
vay. Dato che l'azienda produceva soda caustica, particolarmente importante nel periodo bellico, a 
Wojtyła venne rilasciato un documento di identità (Ausweis) che lo risparmiò, a differenza di molti 
suoi coetanei, dalla deportazione in Germania o lungo il fronte orientale per svolgere lavori forzati. 
Il lavoro presso la Solvay durò ino al 1944. 
Intanto, dopo aver perso suo padre nel 1941, Karol Wojtyla intraprese la strada per diventare pre-
te. Seguì i seminari (all’epoca illegali) dell’arcivescovo di Cracovia Adam Sapieha, presso cui si 
rifugiava per evitare di essere arruolato forzatamente dai nazisti, che verso la ine della guerra, nel 
1944, rastrellavano le città della Polonia in cerca di uomini in grado di combattere. Dopo la guerra, 
continuò i suoi studi nel seminario maggiore di Cracovia, nuovamente aperto, e nella Facoltà di 
Teologia dell’Università Jagellónica, ino alla sua ordinazione sacerdotale avvenuta a Cracovia il 1° 
novembre 1946,  dalle mani dell’Arcivescovo Sapieha.
Trasferitosi a Roma proseguì gli studi teologici presso la Pontiicia Università San Tommaso d'A-
quino, dove, sotto la guida del domenicano francese P. Garrigou-Lagrange, conseguì, nel 1948, il 
dottorato con una tesi sul tema della fede nelle opere di San Giovanni della Croce, ponendo l'ac-
cento sulla natura personale dell'incontro dell'uomo con Dio.

Vocazione religiosa – Ritornato in Polonia, nell'estate del 1948, la sua pri-
ma missione pastorale fu nel paesino di Niegowić, a 25 km da Cracovia. Nel 
marzo 1949 fu trasferito nella parrocchia di San Floriano a Cracovia. Insegnò 
etica all'Università Jagellonica e successivamente all'Università Cattolica di Lu-
blino. Nel 1958 fu nominato vescovo ausiliare di Cracovia e quattro anni dopo 
assunse la guida della diocesi quale vicario capitolare. In questi anni, il futu-
ro papa Giovanni Paolo II scrisse il suo primo saggio, Amore e Responsabilità 
(1962), dedicato all’amore coniugale, che farà un certo scalpore.
Il 13 gennaio 1964 papa Paolo VI lo nominò arcivescovo di Cracovia.

Sia come vescovo, prima, sia come arcivescovo, poi, Wojtyła partecipò al Concilio Vaticano II, 
contribuendo ai documenti per la stesura della Dignitatis Humanae e della Gaudium et Spes, due 
dei documenti storici più importanti e inluenti prodotti dal concilio. In particolare, nel settembre 
del 1964 intervenne sullo schema preparatorio sulla libertà religiosa, evidenziando che nel testo si 
ometteva di dire che «solo la verità rende liberi». 
Il Cardinale Wojtyła prese parte anche alle 5 assemblee del Sino-
do dei Vescovi anteriori al suo Pontiicato.

Il Pontificato - I Cardinali, riuniti in Conclave, lo elessero 
Papa il 16 ottobre 1978. Prese il nome di Giovanni Paolo II e il 22 
ottobre iniziò solennemente il ministero Petrino, quale 263° suc-
cessore dell’Apostolo, divenendo il primo ponteice non italiano 
dopo 455 anni, cioè dai tempi dell’olandese Adriano VI (1522-



23) ed il primo Papa in assoluto di origini slave.
«Non abbiate paura! Aprite, anzi, spalancate le porte a Cristo! Alla sua salvatrice potestà aprite 
i conini degli Stati, i sistemi economici come quelli politici, i vasti campi di cultura, di civiltà, 
di sviluppo. Non abbiate paura! Cristo sa cosa è dentro l'uomo. Solo lui lo sa!» sono le parole 
con cui il 22 aprile 1978 Karol Wojtyla inaugurava il suo pontiicato, che è stato uno dei più lunghi 
della storia della Chiesa: è durato quasi 27 anni.
Giovanni Paolo II ha esercitato il suo ministero con instancabile spirito missionario, dedicando 
tutte le sue energie sospinto dalla sollecitudine pastorale per tutte le Chiese e dalla carità aperta 
all’umanità intera. 

Principali Attività  - Karol Wojtyla (e gli altri leader della chiesa del paese) sviluppa uno stile 
comunicativo nuovo, destinato a rivoluzionare il rapporto della chiesa con i fedeli: viaggia di con-
tinuo, sta in mezzo alle persone, comunica con le folle, elabora quella capacità comunicativa che in 
seguito gli avrebbe garantito il consenso e la simpatia delle masse a livello globale e lo farò passare 
alla storia rivoluzionando il ruolo e lo stile comunicativo del papato nel mondo.  
- I suoi viaggi apostolici nel mondo sono stati 104. In Italia ha compiuto 146 visite pastorali. Come 
Vescovo di Roma, ha visitato 317 parrocchie (su un totale di 333).
- Più di ogni Predecessore ha incontrato il Popolo di Dio e i Responsabili delle Nazioni: alle 
Udienze Generali del mercoledì (1166 nel corso del Pontiicato) hanno partecipato più di 17 milioni 
e 600 mila pellegrini, senza contare tutte le altre udienze speciali e le cerimonie religiose, nonché i 
milioni di fedeli incontrati nel corso delle visite pastorali in Italia e nel mondo. Numerose anche le 
personalità governative ricevute in udienza: basti ricordare le 38 visite uficiali e le altre 738 udien-
ze o incontri con Capi di Stato, come pure le 246 udienze e incontri con i Primi Ministri.
- Il suo amore per i giovani lo spinse ad iniziare, nel 1985, le Giornate Mondiali della Gioventù. 
Le 19 edizioni della GMG che si sono tenute nel corso del suo Pontiicato hanno visto riuniti mi-
lioni di giovani in varie parti del mondo. Allo stesso modo la sua attenzione per la famiglia si è 
espressa con gli Incontri mondiali delle Famiglie da lui iniziati a partire dal 1994.
- Ha promosso con successo il dialogo con gli ebrei e con i rappresentati delle altre religioni, 
convocandoli in diversi Incontri di Preghiera per la Pace, specialmente in Assisi.
- Sotto la sua guida la Chiesa si è avvicinata al terzo millennio e ha celebrato il Grande Giubileo 
del 2000, secondo le linee indicate con la Lettera apostolica Tertio millennio adveniente. La chiesa 
si è affacciata al nuovo evo con le indicazioni della Lettera apostolica Novo millennio ineunte, nella 
quale si mostrava ai fedeli il cammino del tempo futuro.
- Con l’Anno della Redenzione, l’Anno Mariano e l’Anno dell’Eucaristia, Giovanni Paolo II ha 
promosso il rinnovamento spirituale della Chiesa.
- Ha dato un impulso straordinario alle canonizzazioni e beatiicazioni, per mostrare innumere-
voli esempi della santità di oggi, che fossero di incitamento agli 
uomini del nostro tempo: ha celebrato 147 cerimonie di beatiica-
zione – nelle quali ha proclamato 1338 beati – e 51 canonizzazioni, 
per un totale di 482 santi. Ha proclamato Dottore della Chiesa san-
ta Teresa di Gesù Bambino.
- Ha notevolmente allargato il Collegio dei Cardinali, creandone 
231 in 9 Concistori. Ha convocato anche 6 riunioni plenarie del 
Collegio Cardinalizio.
- Ha presieduto 15 assemblee del Sinodo dei Vescovi: 6 generali ordinarie (1980, 1983, 1987, 1990; 
1994 e 2001), 1 assemblea generale straordinaria (1985) e 8 assemblee speciali (1980, 1991, 1994, 
1995, 1997, 1998 [2] e 1999).
- Tra i suoi documenti principali si annoverano 14 Lettere encicliche, 15 Esortazioni apostoliche, 
11 Costituzioni apostoliche e 45 Lettere apostoliche.
- Ha promulgato il Catechismo della Chiesa cattolica, alla luce della Tradizione, autorevolmen-
te interpretata dal Concilio Vaticano II. Ha riformato i Codici di diritto Canonico Occidentale e 
Orientale, ha creato nuove Istituzioni e riordinato la Curia Romana.
- A Papa Giovanni Paolo II, come privato Dottore, si ascrivono anche 5 libri: “Varcare la soglia 



della speranza” (ottobre 1994); “Dono e mistero: nel cinquantesimo anniversario del mio sacerdo-
zio” (novembre 1996); “Trittico romano”, meditazioni in forma di poesia (marzo 2003); “Alzatevi, 
andiamo!” (maggio 2004) e “Memoria e Identità” (febbraio 2005).

L’attentato - Il 13 maggio 1981 alle ore 17:22 subì un attentato quasi mortale 
da parte di Mehmet Ali Ağca, un killer professionista turco, che sparò al Papa 
tre colpi di pistola in piazza San Pietro, pochi minuti dopo che egli era entrato 
nella piazza per un'udienza generale, colpendolo all'addome. Wojtyła fu pre-
sto soccorso e sopravvisse. Dopo l'attentato fu sottoposto a un intervento della 
durata di 5 ore e 30 minuti.
Due anni dopo, nel Natale del 1983, volle andare in prigione per incontrare il 
suo attentatore e dargli il suo perdono. I due parlarono da soli per lungo tempo 
e la loro conversazione è rimasta privata. Il Papa disse poi dell'incontro: «Ho 
parlato con lui come si parla con un fratello, al quale ho perdonato e che gode della mia 

iducia. Quello che ci siamo detti è un segreto tra me e lui». L'attentatore venne in seguito condannato 
all'ergastolo dalla giustizia italiana per attentato a Capo di Stato estero (infatti la legge di ratiica 
dei Patti Lateranensi n. 810/1929, aveva esteso la condanna all'ergastolo prevista dalla fattispecie 
di "Attentato al Presidente della Repubblica" ex art. 276 c.p. anche alla persona del Sommo Pon-
teice.

I problemi di salute  - Essendo il più giovane papa eletto dai tempi di papa Pio IX (1846), 
Giovanni Paolo II iniziò il suo pontiicato in ottima salute. Era un uomo relativamente giovane 
che, diversamente dai suoi predecessori, faceva abitualmente escursioni, nuotava e sciava. Tutta-
via, dopo oltre quindici anni sul seggio papale, un attentato e un gran numero di traumi isici, la 
sua salute cominciò a declinare. Nell'estate del 1992 gli fu rimosso un tumore benigno al colon, nel 
1993 si slogò una spalla scivolando al termine di un'udienza e nel 1994 si ruppe il femore destro 
a seguito di una caduta nel bagno del suo appartamento privato. In conseguenza di tutti questi 
infortuni, il 29 aprile 1994 fu sottoposto a un intervento di artroprotesi all'anca, il quale gli permise 
di tornare a camminare seppur con l'uso del bastone. 
Il papa inoltre si ammalò di Parkinson. Egli accettò la sua sofferenza e decise di non rallentare la 
sua attività, continuando a viaggiare e ad attirare folle. 
Nel settembre 2003, il cardinale Joseph Ratzinger, spesso considerato la «mano destra» di papa 
Wojtyła, disse «dovremmo pregare per il Papa», sollevando serie preoccupazioni circa lo stato di 
salute del ponteice. 

La morte - Il 1º febbraio 2005 fu ricoverato al policlinico Agostino 
Gemelli di Roma. Il 30 marzo, il Papa apparve per l'ultima volta in 
pubblico: si affacciò dalla inestra su piazza San Pietro ma per poco 
tempo. Tentò di parlare ma al posto delle parole emise solo un pro-
lungato respiro. Dopo due giorni dal peggioramento del suo stato 
di salute a causa di un'infezione dell'apparato urinario, Giovanni 
Paolo II si spense alle ore 21:37 di sabato 2 aprile 2005, vigilia della 
Domenica della Divina Misericordia, all'età di 84 anni. L'annuncio della morte venne dato dal 
portavoce vaticano Joaquín Navarro-Valls. Un "Amen" sarebbe stata l'ultima parola pronunciata 
dal Ponteice. Toccò invece all'arcivescovo Leonardo Sandri, sostituto per gli affari generali della 
Segreteria di Stato, annunciare la morte del ponteice alle migliaia di persone accorse in piazza San 
Pietro, raccolte in preghiera nelle ore immediatamente precedenti il decesso: «Carissimi fratelli 
e sorelle, alle 21:37 il nostro amatissimo Santo Padre Giovanni Paolo II è tornato alla casa del 
Padre. Preghiamo per lui.» 
Da quella sera e ino all’8 aprile, quando hanno avuto luogo le Esequie, più di tre milioni di pelle-
grini sono conluiti a Roma per rendere omaggio alla salma del Papa, attendendo in ila anche ino 
a 24 ore per poter accedere alla Basilica di San Pietro.



Causa di Beatificazione e Canonizzazione  - Il 28 aprile successivo, il Santo Padre Be-
nedetto XVI ha concesso la dispensa dal tempo di cinque anni di attesa dopo la morte, per l’inizio 
della Causa di beatiicazione e canonizzazione di Giovanni Paolo II, che è stata aperta uficialmen-
te il 28 giugno 2005 dal Cardinale Camillo Ruini, Vicario Generale per la diocesi di Roma.
Il 19 dicembre 2009, con un decreto irmato da papa Benedetto XVI che ne attestava le virtù eroi-
che, Giovanni Paolo II è stato proclamato venerabile. 
Il 14 gennaio 2011 Benedetto XVI ha promulgato il decreto che ha attribuito un miracolo all'in-
tercessione di Wojtyla. Si trattava della guarigione dal morbo di Parkinson - lo stesso di cui ha 
sofferto Giovanni Paolo II - della religiosa francese suor Marie Simon-Pierre, delle Piccole Suore 
delle Maternità Cattoliche. La cerimonia di beatiicazione ha avuto luogo in piazza San Pietro il 
primo maggio 2011 ed è stata presieduta - anche questo un fatto senza precedenti - dal Papa suo 
successore, Benedetto XVI. 
Proprio durante il rito di beatiicazione avviene una guarigione inspiegabile scientiicamente. 

Papa Francesco approva il miracolo attribuito all’intercessione 
del Beato Giovanni Paolo II e irma il decreto super miraculo, 
aprendo la strada per la canonizzazione. Il miracolo riguarda 
la guarigione di una donna del Costa Rica, Floribhet Mora, av-
venuta la sera del 1 maggio 2011. La donna, colpita da una gra-
ve lesione cerebrale, lo ha pregato ed è stata guarita. Durante 
il Concistoro ordinario pubblico del 30 settembre 2013,  viene 
issata la data per la canonizzazione: il 27 aprile 2014.  
Giovanni Paolo II è stato canonizzato, insieme a Giovanni 
XXIII, da papa Francesco, ma era presente anche il papa eme-

rito Benedetto XVI, il 27 aprile 2014 (come per la beatiicazione, festa della Divina Misericordia).

Curiosità
- È stato il primo papa ad aver visitato il campo di concentramento di Auschwitz in Polonia, nel 1979.
- È stato il primo ponteice romano, dopo san Pietro, a pregare in una sinagoga visitando il 13 aprile 1986 
la sinagoga di Roma.
- È stato il primo a visitare una nazione principalmente cristiana ortodossa dopo il Grande Scisma, la Ro-
mania nel maggio 1999. 
-È stato il primo papa a comparire su una banconota: i 50 zloty polacchi nel 2006.

Le sue Domande di perdono 

Giovanni Paolo II espresse pubblicamente e più volte richieste di perdono per i peccati commessi dai catto-
lici durante i secoli. Di seguito sono elencate alcune delle occasioni:
- 31 ottobre 1992: chiese perdono per la persecuzione dello scienziato italiano Galileo Galilei e il processo 
che      seguì nel 1633.
- 9 agosto 1993: chiese perdono per il coinvolgimento di cattolici nella tratta degli schiavi africani.
- 21 maggio 1995: chiese perdono a Olomouc nella Repubblica Ceca, a nome della Chiesa di Roma per i torti 
inlitti ai non cattolici e assicurò il perdono della Chiesa cattolica per le sofferenze che i suoi igli patiscono. 
- 10 luglio 1995: inviò una lettera destinata «ad ogni donna» in cui, pur non chiedendo esplicitamente per-
dono per le ingiustizie compiute verso le donne nel nome di Cristo, di fatto sottolineava gli "enormi condi-
zionamenti che, in tutti i tempi e in ogni latitudine, hanno reso dificile il cammino della donna, misconosciuta nella 
sua dignità, travisata nelle sue prerogative, non di rado emarginata e persino ridotta in servitù" 
- 29 novembre 1998: chiese perdono con la bolla di indizione dell'Anno Santo del Giubileo del 2000, Incar-
nationis mysterium.
- 18 dicembre 1999: chiese perdono per l'esecuzione di Jan Hus nel 1415.
- 12 marzo 2000: chiese perdono per i peccati commessi in ogni epoca dai cattolici che violarono «i diritti di 
gruppi etnici e intere popolazioni e dimostrarono disprezzo per le loro culture e tradizioni religiose.»
- 4 marzo 2001: si scusò con il Patriarca di Costantinopoli per i peccati commessi dai crociati in occasione 
della Quarta crociata, che nel 1204 si mosse contro Costantinopoli invece che verso la Terrasanta.
- 21 novembre 2001: chiese scusa, via Internet, per gli abusi commessi dai missionari contro le popolazioni 
indigene del Paciico meridionale.



Papa Francesco e la PACE

Consacrazione al Cuore Immacolato di Maria
25 marzo 2022 - Roma, Basilica di S.Pietro

 O Maria, Madre di Dio e Madre nostra, noi, in quest’ora di tribolazione, ricorriamo a te. Tu sei Madre, ci ami e ci 
conosci: niente ti è nascosto di quanto abbiamo a cuore. Madre di misericordia, tante volte abbiamo sperimentato la 
tua provvidente tenerezza, la tua presenza che riporta la pace, perché tu sempre ci guidi a Gesù, Principe della pace.

Ma noi abbiamo smarrito la via della pace. Abbiamo dimenticato la lezione delle tragedie del secolo scorso, il sacriicio 
di milioni di caduti nelle guerre mondiali. Abbiamo disatteso gli impegni presi come Comunità delle Nazioni e stiamo 
tradendo i sogni di pace dei popoli e le speranze dei giovani. Ci siamo ammalati di avidità, ci siamo rinchiusi in interessi 
nazionalisti, ci siamo lasciati inaridire dall’indiferenza e paralizzare dall’egoismo. Abbiamo preferito ignorare Dio, 
convivere con le nostre falsità, alimentare l’aggressività, sopprimere vite e accumulare armi, dimenticandoci che 
siamo custodi del nostro prossimo e della stessa casa comune. Abbiamo dilaniato con la guerra il giardino della Terra, 
abbiamo ferito con il peccato il cuore del Padre nostro, che ci vuole fratelli e sorelle. Siamo diventati indiferenti a tutti 
e a tutto, fuorché a noi stessi. E con vergogna diciamo: perdonaci, Signore!

O Maria, Madre di Dio e Madre nostra, noi, in quest’ora di tribolazione, ricorriamo a te. Tu sei Madre, ci ami e ci 
conosci: niente ti è nascosto di quanto abbiamo a cuore. Madre di misericordia, tante volte abbiamo sperimentato la 
tua provvidente tenerezza, la tua presenza che riporta la pace, perché tu sempre ci guidi a Gesù, Principe della pace.



Ma noi abbiamo smarrito la via della pace. Abbiamo dimenticato la lezione delle tragedie 
del secolo scorso, il sacriicio di milioni di caduti nelle guerre mondiali. Abbiamo disatteso 
gli impegni presi come Comunità delle Nazioni e stiamo tradendo i sogni di pace dei popoli 
e le speranze dei giovani. Ci siamo ammalati di avidità, ci siamo rinchiusi in interessi 
nazionalisti, ci siamo lasciati inaridire dall’indiferenza e paralizzare dall’egoismo. Abbiamo 
preferito ignorare Dio, convivere con le nostre falsità, alimentare l’aggressività, sopprimere 
vite e accumulare armi, dimenticandoci che siamo custodi del nostro prossimo e della stessa 
casa comune. Abbiamo dilaniato con la guerra il giardino della Terra, abbiamo ferito con il 
peccato il cuore del Padre nostro, che ci vuole fratelli e sorelle. Siamo diventati indiferenti 
a tutti e a tutto, fuorché a noi stessi. E con vergogna diciamo: perdonaci, Signore!

Nella miseria del peccato, nelle nostre fatiche e fragilità, nel mistero d’iniquità del male e 
della guerra, tu, Madre santa, ci ricordi che Dio non ci abbandona, ma continua a guardarci 
con amore, desideroso di perdonarci e rialzarci. È Lui che ci ha donato te e ha posto nel tuo 
Cuore immacolato un rifugio per la Chiesa e per l’umanità. Per bontà divina sei con noi e 
anche nei tornanti più angusti della storia ci conduci con tenerezza.

Ricorriamo dunque a te, bussiamo alla porta del tuo Cuore noi, i tuoi cari igli che in ogni tempo non ti stanchi di 
visitare e invitare alla conversione. In quest’ora buia vieni a soccorrerci e consolarci. Ripeti a ciascuno di noi: “Non 
sono forse qui io, che sono tua Madre?” Tu sai come sciogliere i grovigli del nostro cuore e i nodi del nostro tempo. 
Riponiamo la nostra iducia in te. Siamo certi che tu, specialmente nel momento della prova, non disprezzi le nostre 
suppliche e vieni in nostro aiuto.

Così hai fatto a Cana di Galilea, quando hai afrettato l’ora dell’intervento di Gesù e hai introdotto il suo primo segno 
nel mondo. Quando la festa si era tramutata in tristezza gli hai detto: «Non hanno vino» (Gv 2,3). Ripetilo ancora a 
Dio, o Madre, perché oggi abbiamo esaurito il vino della speranza, si è dileguata la gioia, si è annacquata la fraternità. 
Abbiamo smarrito l’umanità, abbiamo sciupato la pace. Siamo diventati capaci di ogni violenza e distruzione. Abbiamo 
urgente bisogno del tuo intervento materno.

Accogli dunque, o Madre, questa nostra supplica. Tu, stella del mare, non lasciarci naufragare nella tempesta della 
guerra. Tu, arca della nuova alleanza, ispira progetti e vie di riconciliazione. Tu, “terra del Cielo”, riporta la concordia 
di Dio nel mondo.Estingui l’odio, placa la vendetta, insegnaci il perdono. Liberaci dalla guerra, preserva il mondo 
dalla minaccia nucleare. Regina del Rosario, ridesta in noi il bisogno di  pregare e di amare. Regina della famiglia 
umana, mostra ai popoli la via della fraternità. Regina della pace, ottieni al mondo la pace.

Il tuo pianto, o Madre, smuova i nostri cuori induriti. Le lacrime che per noi hai versato facciano 
riiorire questa valle che il nostro odio ha prosciugato. E mentre il rumore delle armi non tace, la 
tua preghiera ci disponga alla pace. Le tue mani materne accarezzino quanti sofrono e fuggono 
sotto il peso delle bombe. Il tuo abbraccio materno consoli quanti sono costretti a lasciare le loro 
case e il loro Paese. Il tuo Cuore addolorato ci muova a compassione e ci sospinga ad aprire le porte 
e a prenderci cura dell’umanità ferita e scartata.

Santa Madre di Dio, mentre stavi sotto la croce, Gesù, vedendo il discepolo accanto a te, ti ha 
detto: «Ecco tuo iglio» (Gv 19,26): così ti ha aidato ciascuno di noi. Poi al discepolo, a ognuno 
di noi, ha detto: «Ecco tua madre» (v. 27). Madre, desideriamo adesso accoglierti nella nostra vita e 
nella nostra storia. In quest’ora l’umanità, sinita e stravolta, sta sotto la croce con te. E ha bisogno 
di aidarsi a te, di consacrarsi a Cristo attraverso di te. Il popolo ucraino e il popolo russo, che ti 
venerano con amore, ricorrono a te, mentre il tuo Cuore palpita per loro e per tutti i popoli falcidiati 
dalla guerra, dalla fame, dall’ingiustizia e dalla miseria.

Noi, dunque, Madre di Dio e nostra, solennemente aidiamo e consacriamo al tuo Cuore immacolato 
noi stessi, la Chiesa e l’umanità intera, in modo speciale la Russia e l’Ucraina. Accogli questo 
nostro atto che compiamo con iducia e amore, fa’ che cessi la guerra, provvedi al mondo la pace. 
Il sì scaturito dal tuo Cuore aprì le porte della storia al Principe della pace; conidiamo che ancora, 
per mezzo del tuo Cuore, la pace verrà. A te dunque consacriamo l’avvenire dell’intera famiglia 
umana, le necessità e le attese dei popoli, le angosce e le speranze del mondo.

Attraverso di te si riversi sulla Terra la divina Misericordia e il dolce battito della pace torni a 
scandire le nostre giornate. Donna del sì, su cui è disceso lo Spirito Santo, riporta tra noi l’armonia 
di Dio. Disseta l’aridità del nostro cuore, tu che “sei di speranza fontana vivace”. Hai tessuto 
l’umanità a Gesù, fa’ di noi degli artigiani di comunione. Hai camminato sulle nostre strade, 
guidaci sui sentieri della pace. Amen.



 Per chi è il Sinodo?

CoŶǀoĐaŶdo Ƌuesto “iŶodo, Papa FƌaŶĐesĐo iŶǀita tui i 
ďatezzai a paƌteĐipaƌe a Ƌuesto pƌoĐesso siŶodale Đhe iŶizia 
a liǀello dioĐesaŶo.

I soggei pƌiŶĐipali di Ƌuesta espeƌieŶza siŶodale soŶo tui i 
ďatezzai peƌĐhĠ tui i ďatezzai soŶo il soggeto del seŶsus 
ideliuŵ, la ǀoĐe ǀiǀa del Popolo di Dio. Allo stesso teŵpo, 
peƌ paƌteĐipaƌe pieŶaŵeŶte all'ato di disĐeƌŶiŵeŶto, ğ 
iŵpoƌtaŶte Đhe i ďatezzai asĐoliŶo le ǀoĐi di altƌe peƌsoŶe 
Ŷel loƌo ĐoŶtesto loĐale, Đoŵpƌese le peƌsoŶe Đhe haŶŶo 
lasĐiato la pƌaiĐa della fede, peƌsoŶe di altƌe tƌadizioŶi di fede, 
peƌsoŶe di ŶessuŶ Đƌedo ƌeligioso.

“i doǀƌeďďe pƌestaƌe paƌiĐolaƌe ateŶzioŶe a ĐoiŶǀolgeƌe 
Ƌuelle peƌsoŶe Đhe possoŶo ƌisĐhiaƌe di esseƌe esĐluse: 
doŶŶe, disaďili, ƌifugiai, ŵigƌaŶi, aŶziaŶi, peƌsoŶe Đhe ǀiǀoŶo 
iŶ poǀeƌtà, ĐatoliĐi Đhe pƌaiĐaŶo ƌaƌaŵeŶte o ŵai la loƌo 
fede, eĐĐ.

Cos'è la Sinodalità? 

  La siŶodalità deŶota lo sile paƌiĐolaƌe Đhe ƋualiiĐa la 
ǀita e la ŵissioŶe della Chiesa, espƌiŵeŶdo la sua Ŷatuƌa 
di popolo di Dio Đhe ĐaŵŵiŶa iŶsieŵe e si ƌiuŶisĐe iŶ 
asseŵďlea, ĐoŶǀoĐata dal “igŶoƌe Gesù Ŷella foƌza dello 
“piƌito “aŶto peƌ aŶŶuŶĐiaƌe il VaŶgelo. La siŶodalità 
doǀƌeďďe esseƌe espƌessa Ŷel ŵodo oƌdiŶaƌio di ǀiǀeƌe e 
laǀoƌaƌe della Chiesa.

 La siŶodalità, iŶ Ƌuesta pƌospeiǀa, ğ ŵolto più Đhe la 
ĐeleďƌazioŶe di ƌiuŶioŶi eĐĐlesiali e asseŵďlee episĐopali, 
o uŶa ƋuesioŶe di seŵpliĐe aŵŵiŶistƌazioŶe iŶteƌŶa 
alla Chiesa; ğ il modus vivendi et operandi speĐiiĐo 
della Chiesa, popolo di Dio, Đhe ƌiǀela e dà sostaŶza al 
suo esseƌe Đoŵe ĐoŵuŶioŶe ƋuaŶdo tui i suoi ŵeŵďƌi 
ĐaŵŵiŶaŶo iŶsieŵe, si ƌiuŶisĐoŶo iŶ asseŵďlea e 
pƌeŶdoŶo paƌte aiǀa alla sua ŵissioŶe eǀaŶgelizzatƌiĐe.

Qual è lo scopo di questo Sinodo?

 Questo “iŶodo ğ iŶteso Đoŵe uŶ pƌoĐesso siŶodale., il Đui 
sĐopo ŶoŶ ğ Ƌuello di foƌŶiƌe uŶ'espeƌieŶza teŵpoƌaŶea 
o uŶa taŶtuŵ di siŶodalità, ŵa piutosto di foƌŶiƌe 
uŶ'oppoƌtuŶità a tuto il popolo di Dio di disĐeƌŶeƌe 
iŶsieŵe Đoŵe aŶdaƌe aǀaŶi sulla stƌada peƌ esseƌe uŶa 
Chiesa più siŶodale a luŶgo teƌŵiŶe.

UŶa doŵaŶda foŶdaŵeŶtale Đi spiŶge e Đi guida: ͞IŶ Đhe 
ŵodo Ƌuesto ĐaŵŵiŶaƌe iŶsieŵe peƌŵete alla Chiesa 
di pƌoĐlaŵaƌe il VaŶgelo seĐoŶdo la ŵissioŶe Đhe le ğ 
stata aidata; e Ƌuali passi lo “piƌito “aŶto Đi iŶǀita a faƌe 
peƌ ĐƌesĐeƌe Đoŵe Chiesa siŶodale?͟

RiĐoƌdiaŵo Đhe lo sĐopo del “iŶodo, e ƋuiŶdi di Ƌuesta 
ĐoŶsultazioŶe, ŶoŶ ğ pƌoduƌƌe doĐuŵeŶi, ŵa «faƌ 
geƌŵogliaƌe sogŶi, susĐitaƌe pƌofezie e ǀisioŶi, faƌ ioƌiƌe 
speƌaŶze, siŵolaƌe iduĐia, fasĐiaƌe feƌite, iŶtƌeĐĐiaƌe 
ƌelazioŶi, ƌisusĐitaƌe uŶ’alďa di speƌaŶza, iŵpaƌaƌe l’uŶo 
dall’altƌo, e Đƌeaƌe uŶ iŵŵagiŶaƌio posiiǀo Đhe illuŵiŶi 
le ŵeŶi, ƌisĐaldi i Đuoƌi, ƌidoŶi foƌza alle ŵaŶi».

I Temi del Sinodo

Comunione :  La ĐoŵuŶioŶe Đhe 
ĐoŶdiǀidiaŵo tƌoǀa le sue ƌadiĐi più pƌofoŶde 
Ŷell'aŵoƌe e Ŷell'uŶità della TƌiŶità. IŶsieŵe, 

siaŵo ispiƌai dall'asĐolto della Paƌola di Dio, atƌaǀeƌso la 
TƌadizioŶe ǀiǀeŶte della Chiesa, e ƌadiĐai Ŷel seŶsus idei 
Đhe ĐoŶdiǀidiaŵo. Aďďiaŵo tui uŶ ƌuolo da sǀolgeƌe Ŷel 
disĐeƌŶeƌe e ǀiǀeƌe la Đhiaŵata di Dio peƌ il suo popolo.

Partecipazione: La paƌteĐipazioŶe si ďasa 
sul fato Đhe tui i fedeli soŶo ƋualiiĐai e 
soŶo Đhiaŵai a seƌǀiƌsi l'uŶ l'altƌo atƌaǀeƌso 
i doŶi Đhe ĐiasĐuŶo ha ƌiĐeǀuto dallo “piƌito 

“aŶto Ŷel ďatesiŵo. IŶ uŶa Chiesa siŶodale tuta la 
ĐoŵuŶità ğ Đhiaŵata iŶsieŵe a pƌegaƌe, asĐoltaƌe, 
aŶalizzaƌe, dialogaƌe, disĐeƌŶeƌe e ofƌiƌe ĐoŶsigli peƌ 
pƌeŶdeƌe deĐisioŶi pastoƌali Đhe ĐoƌƌispoŶdaŶo il più 
possiďile alla ǀoloŶtà di Dio.

Missione: La Ŷostƌa ŵissioŶe ğ tesiŵoŶiaƌe 
l'aŵoƌe di Dio iŶ ŵezzo a tuta la faŵiglia 
uŵaŶa. Questo pƌoĐesso siŶodale ha uŶa 
diŵeŶsioŶe pƌofoŶdaŵeŶte ŵissioŶaƌia. 

Ha lo sĐopo di peƌŵeteƌe alla Chiesa di tesiŵoŶiaƌe 
ŵeglio il VaŶgelo, speĐialŵeŶte ĐoŶ Đoloƌo Đhe ǀiǀoŶo 
Ŷelle peƌifeƌie spiƌituali, soĐiali, eĐoŶoŵiĐhe, poliiĐhe, 
geogƌaiĐhe ed esisteŶziali del Ŷostƌo ŵoŶdo.



Venerabile M.Pia della Croce 
EUCARISTIA: Locus d’incontro trasformante tra la Venerabile Madre Maria Pia

 della Croce-Notari e Gesù Cristo Crocifisso

Una lettura approfondita sulla vita della nostra amata Venerabile Madre Maria 
Pia della Croce-Notari, Fondatrice della Congregazione delle Suore Crociisse 
Adoratrici dell’Eucaristia, evidenzia subito la misura con cui la Madre interiorizzò 
il valore autentico delle sofferenze e della passione redentrice di Nostro Signore 
Gesù Cristo.

  Attraverso la sua adorazione costante al Santissimo Sacramento e nella sua continua 
comunione con Gesù nel Sacramento della Santa Eucaristia, Maddalena Teresa 
Rosa Notari venne illuminata dallo Spirito Santo all’amore ininito di Dio non solo 
per essa ma per l’intera umanità.

La Madre aveva compreso in profondità l’immenso amore che Gesù offre per ogni 
creatura, in obbedienza alla volontà del Padre eterno e questo emerge chiaramente in tanti suoi scritti come 
questo: «L’amore che Gesù ha mostrato alle anime nostre ci fa violenza e ci spinge a riamarLo».  Questa è la follia 
della Croce. 

Quest’amore incalcolabile di Gesù l'ha spinta a valutare i momenti e gli 
eventi sgradevoli della sua vita come sacriicio e oblazione in conformazione 
alle sofferenze di Chi ha sofferto sulla Croce per la salvezza delle anime.

L’Eucaristia diventa per la Venerabile Madre il lucos ovvero, il luogo 
dell’incontro con il nostro Salvatore. Maria Pia della Croce-Notari, convinta 
che non c’è resurrezione senza superare il buio della passione e morte, così 
come Gesù ha dimostrato, ha offerto la sua vita con tutte le sue tribolazioni e 
prove, trasformandosi in olocausto in partecipazione alla missione salviica 
del suo Unico Bene: Gesù Cristo.

Molto interessante è il modo in cui Madre Maria Pia ha vissuto questa 
oblazione di se stessa al Signore, come ha abbracciato e amato la croce e 
come ha adorato il Signore non solo ogni volta che avvicinava il Sacramento della Santa Eucaristia, ma 
anche attraverso la carità che mostrava verso le persone bisognose. Quest’ amore mistico che la unì a Gesù 
non rimase solo un incontro personale tra loro: Madre Pia fu in grado di irradiare l’amore per Cristo in tutte 
le persone che incontrava, specialmente ai poveri e persino a coloro che la trattavano con indignazione, 
come suo zio Nicolino, che, convertitosi per mezzo dell'amore e del perdono, sentimenti mutuati proprio 
dalla nipote, tornò alla fede cattolica prima che la sua vita terrena si concludesse. 

L’Eucaristia, che il Signore Gesù Cristo ci ha donato, rimarrà per sempre il Dono di tutti i doni, la Fonte di 
ogni grazia, l'Apice di ogni santità.  La vita di Madre Maria Pia è stata ed è fonte d'ispirazione non solo per 
noi, membri della Congregazione delle Suore Crociisse Adoratrici dell’Eucaristia, ma anche per l’intera 
Chiesa.Questa rilessione è solo un minuscolo esempio dell’amore immenso con cui Gesù ha toccato la sua 
grande anima dotandolo del coraggio di rispondere alla Sua chiamata e spingendola ad agire nel modo in 

cui lo Spirito Santo l’ha guidata. Una risposta che 
ha aumentato i tesori della Chiesa e che continua 
a generare amore a dimostrazione che la morte 
dell’Uomo crociisso sulla Croce non è stata vana.

La presenza di Gesù è ancora più evidente nelle 
tante storie di anime nobili, toccate e illuminate 
dalla loro costante comunione con Gesù 
nella Santa Eucaristia. La storia dell’incontro 
trasformante della nostra Madre Fondatrice, 
Venerabile Madre Maria Pia della Croce-Notari e 
Gesù Cristo Crociisso, presente nell’Eucaristia, è 
una di queste.                                                                                         -   

- Suor Glenda Joan V. Buen, CAE



Beata Maria della Passione

Il 29 maggio 2022, la Reǀ.da “upeƌioƌa 
GeŶeƌale, Madƌe GioǀaŶŶa De Gƌegoƌio, 
aĐĐoŵpagŶata da suoƌ Louƌdes Taďat, 
suoƌ Gaďƌiella ToƌŶatoƌe e suoƌ GleŶda 
JoaŶ, si ğ ƌeĐata alla paƌƌoĐĐhia “. GiusiŶo 
De JaĐoďis iŶ Casoƌia peƌ poƌtaƌe la 
ƌeliƋuia della Beata Maƌia della PassioŶe, 
Đhe iŶsieŵe alle ƌeliƋuie di  “. GiusiŶo de 
JaĐoďis; “. Maƌia CƌisiŶa BƌaŶdo; “. Giulia 
“alzaŶo e del Beato Caƌlo AĐuis soŶo state 
esposte iŶ Đhiesa peƌ l’adoƌazioŶe. “oŶo 
state sĐelte le ƌeliƋuie di Ƌueste peƌsoŶe peƌ 
la loƌo paƌiĐolaƌe deǀozioŶe all’EuĐaƌisia. 
La “. Messa ğ stata pƌesieduta dal PaƌƌoĐo, 
DoŶ AƌĐaŶgelo CaƌatuŶi.

“Voglio farmi santa,  
amando Gesù 
nell’Eucaristia”                                       

- Beata Maria della Passione

“Mangiare con gli occhi”                

- S. GiusiŶo de JaĐoďis

“Se non siamo umili non 
potremo mai amare e 
servire degnamente Gesù 

Eucaristia” 

- S. Maria CrisiŶa BraŶdo

“La Messa è un tesoro 
d’ininita beneicenza”  

- S. Giulia Salzano

“L’Eucaristia è la mia 
strada per il cielo” 

- Beato Carlo AĐuis



Notizie dalle CASE
Il 26 gennaio nel refettorio di San Gre-
gorio Armeno, la nostra carissima suor 
Aurora Nacca ha festeggiato i suoi 86 
anni di vita.

L’estensione del convento di  Baracatan 
2019-2021

Il 28 gennaio 2019 il rev.do Padre Antonio 
Nocellado RCJ ha presieduto la benedizione 
dei lavori per l’estensione  del nostro convento 
in Baracatan, nelle Filippine, alla presenza di 
Sr. Lourdes Tabat, Consigliera generale.

L’annuncio del ‘lockdown’ che è seguito alla 
diffusione incontrollata dell’infezione da 
Covid-19, ha imposto la sospensione della 

costruzione. Appena il governo ha deciso di allentare le misure restrittive 
dovute alla pandemia, si sono ripresi i lavori e inalmente il 14 settembre 
2021 con la celebrazione eucaristica dell’Esaltazione della Croce abbiamo 
ringraziato il Signore per il completamento dei lavori. Il rev.do Padre Francis 
Escano, RCJ che ha presieduta la Santa Messa ha benedetto la nuova casa e 
la cappella.

Suor Aurora Nacca 
compie 86 anni

26 gennaio 2022, Napoli

Preparazione Centenario delle  Suore CAE nel Monastero di San  
Gregorio Armeno

Il prossimo 2 dicembre, la 
nostra comunità di Napoli 
celebrerà il 100° anniversario 
di presenza a San Gregorio 
Armeno e si sta preparando 
un edizione speciale per ri-
percorrere i principali avve-
nimenti di questi anni.

Ogni 26 del mese, nel Santuario di Torre del Greco, si vive un particolare 
momento di aidamento alla Madonna. In particolare, il 26 febbraio, il Rettore, 
don Ciro Sorrentino, ha invitato tutte le religiose presenti nel 13° decanato a 
condividere un momento di preghiera.  Ci siamo riunite ai piedi della  nostra  

Madre del Buon Consiglio e 
noi Suore abbiamo guidato il 
Santo Rosario. Motivo di gioia 
per i presenti intervenuti è stato 
anche l’inaugurazione del quadro appena restaurato, che il 
fondatore aveva voluto per aidare alla Madonna tutti coloro 
che passavano per la Chiesa. La celebrazione eucaristica è stata 
presieduta da Padre Salvatore P. Farì, vicario generale della vita 
consacrata della Diocesi di Napoli.       - Suor Evelyn Ilo, CAE

Afsdamentɛ alla Madʝʜna del Buʝɚ Cʝnʣigliɛ a Tʝʢre del Grecɛ



Triduo d’Adorazione al Monastero San Gregorio Armeno
In preparazione al Mercoledì delle Ceneri, un Triduo di Adorazione,  dal 27.02/01.03.2022 , è stato celebrato nel 
coro del Monastero di San Gregorio Armeno a Napoli.  Nel primo giorno di adorazione, P. Carmine Mazza, sacerdote 
teatino, ci ha invitato a vivere in profondità questo mistero: ’Qui c’è il sangue più eloquente di Abele, come abbiamo 
letto nella breve lettura dei Vespri. Gesù ci dà la Sua vita per insegnarci a morire continuamente per amore. Dio ci ha 
chiamati a questa grande vocazione: essere con Lui’. Padre Carmine ci ha invitate a iniziare questa Quaresima con il 
ripulire il nostro cuore, ricordandoci che dalla bocca esce la sovrabbondanza del cuore. È necessario riempire il cuore 
del bene, puriicare la mente ed imparare a “dire il bene”. Infatti se il nostro cuore fosse pieno di bene, uscirebbero 
dalla nostra bocca parole buone che sicuramente aiuterebbero ed ediicherebbero gli altri. Nel secondo giorno, P. 
Carmine ha approfondito la prima lettera di Paolo ai Tessalonicesi: ‘Il Signore ci faccia crescere e abbondare nell’amore 
vicendevole e verso tutti. Nel Vangelo di oggi, il giovane chiede: ’Cosa devo fare per avere la vita eterna?’. La risposta 
è semplice: AMARE’. Gesù, presente nell’Eucaristia ci invita alla comunione per farci crescere nell’amore vicendevole. 
L’Eucaristia ci spinge all’amore vicendevole. Rispetto alla conoscenza di Dio, Paolo considera tutto come spazzatura. La 
forza che viene dall’Eucaristia ci fa crescere nell’amore vicendevole al quale Gesù ci chiama, ci spinge a perdonare e fare 
riconciliazione con gli altri. Nell’ultimo e terzo giorno di adorazione l’invito è stato a far dimorare la Parola di Dio in 
noi, a curare il primato della vita spirituale. La Parola di Dio deve abitare in noi. Giobbe che è un esempio di un uomo 
saggio e virtuoso, ha continuamente dato benedizione a Dio in qualsiasi evento della sua vita. Impariamo da lui a far 
abitare nel nostro cuore la Parola di Dio per alimentare la vita che non è di questo mondo. La Parola di Dio deve essere 
lo stile di vita di una persona per vivere ino in fondo la nostra scelta di santità.

Congresso della Mssione Vcariale “Maria Mediatrice di ogni Grazia”
Il 5 marzo 2022, si è tenuto nella parte alta della città di Digos, in Davao, a Baracatan  il Congresso della 
Missione Vicariale di “Maria Mediatrice di tutte le grazie”. 
I partecipanti, in rappresentanza di tutto il Vicariato (Maria Mediatrice di tutte le Grazie, Parrocchia Catte-
drale di Digos, Centro Apostolico della Divina Misericordia di Sinawilan, Parrocchia di San Giuseppe Ope-
raio di Sta. Cruz e Parrocchia Secondaria di San Giovanni Paolo II di Inawayan) si sono recati a Kapatagan, 
nella città di Digos, dove si trova la parrocchia ospitante, Nostra Signora del Monte Apo.
Al loro arrivo hanno trovato un tempo caldo, ma anche una calorosa accoglienza da parte della parrocchia 
locale: molto entusiasmante è stata la cerimonia di apertura, animata dall'Apostolato giovanile parrocchia-
le. Il Congresso della Missione Vicariale è proseguito con il discorso di benvenuto del vicepresidente della 
PPC, il sig. Renan Cruda.  P. Erick Parantar ha quindi spiegato il vero signiicato di un Vicariato e sono stati 
ascoltati i videomessaggi di S.E.Mons. Guillermo Afable e del Rev. padre Richard Laquinon.
La sig.ra Luningning Alvarado, affettuosamente chiamata Inday Lou, una missionaria laica delle PMI, ha 
tenuto un discorso sulla missione, in cui ha condiviso le sue esperienze come missionaria e su come esserlo 
non solo la crescita degli altri, ma anche se stessa. Ha anche condiviso con i presenti una LOVE S.O.N.G. 
(che il nostro amore sia dato al nostro Sé, agli Altri, alla Natura e, naturalmente, a Dio). 
Ci si è quindi connessi con la Mission Talk, a cui è seguita una condivisione a gruppi, per socializzare con 
le altre parrocchie e per realizzare all'interno di esse la nostra missione.
È stata organizzata anche una lotteria: i fortunati vincitori hanno potuto portare a casa generi alimentari.  
Nel pomeriggio, le parrocchie hanno condiviso le proprie storie: dal loro inizio al come sono diventate 

comunità. Il servizio penitenziale è stato svolto anche prima della celebrazione 
Eucaristica, per prepararsi al rito dell'incarico come Catalizzatori della Missione 
è stato nuovamente proposto il tema “Donato per dare”, evidenziando che tra le 
nostre imperfezioni umane, siamo ancora chiamati a portare avanti la Missione, 
diffondendo la Parola di Dio a tutte le strade dell'umanità.L'evento si è concluso 
e tutti sono tornati a casa con un senso di gratitudine.   - Suor Elsie Sebanes CAE

Corpus Domini in Capriglia
Come ogni anno, subito dopo la Solennità del Corpus Domini, noi CAE, abbiamo fatto come da tradizione 
nella nostra amata Congregazione, l’adorazione particolare per cinque giorni. La comunità di Capriglia, per 
favorire le partecipazioni dei fedeli caprigliesi, ha voluto farla nella parrocchia Santa Maria delle Grazie che 
è più accessibile particolare per gli anziani. Con lo scopo di vivere diversi giorni eucaristici con il popolo, 
noi con il nostro parroco, don Luigi Pierri, abbiamo dato all’adorazione un tema: “Vorrei correre in tutto il 
mondo e gridare ‘amate Gesù nell’eucaristia’”, un detto della Beata Maria della Passione.
L’adorazione è stata animata dalle Suore con dei pensieri della Madre Fondatrice sull’eucaristia. Dopodiché, 
è seguito la preghiera del Rosario Eucaristico animato dalle stesse suore. Inine, alle ore18,30 è seguita la 
celebrazione eucaristica presieduta da don Luigi Pierri.                                          – Suor Joy Laquio CAE



Quest’anno la nostra Comunità di Lima nel Perù ha iniziato una missione di evangeliz-
zazione nel distretto di Molino, nella provincia di Pachitea. Le persone nel distretto sono 
principalmente cittadini indigeni di discendenza quechua. Il quechua è la lingua che la 
maggior parte della popolazione ha imparato a parlare durante l'infanzia, mentre il restan-
te dei residenti ha iniziato a parlare la lingua spagnola.
Le Suore di Lima,  Suor Beatriz Álvarez Damacio, Suor Diana  Gisela Arustegui Duran 
e suor Yessi Duran Beraun hanno trovato un popolo che vive di cose semplici, ma forte-
mente devoto, sempre pronto a parlare di Dio. Le nostre suore hanno portato conforto ai 
malati, percorrendo a piedi lunghe distanze e con adulti e bambini si sono intrattenute 
coinvolgendoli in diverse attività, nella preghiera e in letture spirituali.

PERU’: Missione a Molino

SIGNORE, COSA VUOI DA NOI?
Quest’avventura d'amore è iniziata con una do-

manda al Dio della vita: Signore cosa vuoi da 

noi?  

Tutto è cominciato agli inizi del 2022, periodo 

molto dificile per le vocazioni e con una forte 
crisi nella vita consacrata: ci sono suore che escono dal proprio Isti-

tuto dopo tanti anni e le giovani non si sentono piú attratte dalla 

vita religiosa. Anche la nostra Congregazione sta avvertendo que-

sto momento di crisi vocazionale: noi 

suore peruviane ad esempio, pur essendo 

qui in missione da quasi 22 anni, siamo 

solo in 4 e questo, a volte, ci scoraggia. 

Nonostante ciò, viviamo con la gioia nel 

cuore, aspettando i tempi di Dio e dan-

do la nostra disponibilità a fare qualco-

sa per la nostra terra.

Così è cominciato questo desiderio nella 

nostra comunitá di Lima di andare a fare missione in qualche posto 

che Dio ci suggerisse e che fosse adatto per noi: inine abbiamo scel-
to un piccolo paesino chiamato Molino, terra di origine di nostre 

due consorelle.

Ci siamo messe in contatto con il parroco, e la prima volta siamo 

andate per 15 giorni. Poi siamo andate per 4 mesi, dal 19 marzo 

ino al 22 luglio. L'obiettivo della nostra comunitá era prima di 
tutto EVANGELIZZARE, far conoscere Gesù Eucaristia ed aiu-

tare la parrocchia “Nostra Signora della Nativitá”. Ci siamo ripro-

poste di non parlare direttamente di vocazioni, ma di impegnarci a 

far conoscere Gesù a tutti, con la certezza del cuore che Gesù non 

sarebbe rimasto indifferente alle nostre preghiere. iunte sul posto 

prescelto, ci siamo sistemate nella casa parrocchiale della cappel-

la "Vergine di Fatima”, dove 

il Parroco, Padre Cromacio, ci 

ha chiesto di aiutarlo nella loro 

missione e noi abbiamo dato la 

nostra disponibilità. In questi 

4 mesi abbiamo fatto: forma-

zione per i catechisti e per i 

ministri straordinari dell'Eu-

caristia, formato un gruppo liturgico, catechesi per i bambini della 

prima comunione, la cresima per i giovani, lezioni di chitarra, ab-

biamo visitato e portato l'Eucaristia ai malati, pregato il rosario 

tutte le sere con le persone del posto dando risalto al giovedì con 

l’adorazione dell'Eucaristia. Abbiamo anche fatto incontri con i 

futuri sposi e per il battesimo dei bimbi.

La pandemia causata dal Covid 19 ha poi paralizzato tutta la 

pastorale e c’è stata quindi l’esigenza di riorga-

nizzare tutto daccapo. Abbiamo ricominciato dal-

le scuole con la catechesi per la prima comunione 

con 115 bambini e con 230 ragazzi per la cresima. 

Adesso più che mai penso che la mano di Dio stia 

lavorando in mezzo a noi, perché per essere di Dio 

non occorrono molti talenti, ma basta avere un cuore ed amare. 

Nella nostra semplicitá e con tutti i nostri limiti e difetti, sempli-

cemente abbiamo cercato di vivere ciò che per noi è regola di vita: 

il vangelo semplice. Vangelo non fatto di tante parole, ma di tanti 

segni d’amore.

La missione è imitare Lui, che nella vita ha percorso in lungo e in 

largo la sua terra e non lo ha fatto certo per consumare i sandali, 

ma lo ha fatto per vedere cosa c'era intorno a Lui, come vivevano i 

suoi fratelli. A ciascuno ha saputo dire la parola giusta, ha saputo 

dare ciò di cui aveva bisogno, semplice-

mente perché li ha incontrati veramente.

A me piace molto viaggiare e soprattutto 

nei posti dove la vita è più dificile mi pia-

cerebbe portare la mia Speranza. Questa 

scelta a volte non viene compresa dagli al-

tri, un sacerdote mi disse che per tanti “il 

mondo inisce lì dove iniscono le scale di 
casa”. Ma io mi chiedo: “Come posso ama-

re e servire i miei fratelli se non li visito, 

non li conosco, non so la loro condizione di 

vita?”. In fondo è anche vero che qualunque persona, soprattutto 

se cristiana, quando pensa ai fratelli dovrebbe volerne alleviare le 

sofferenze del corpo e dello spirito. 

La nostra missione a Molino ha portato i suoi frutti anche a livello 

vocazionale perché tante ragazze si sono avvicinate a noi chieden-

do di fare un'esperienza in convento. Le abbiamo portate da noi 

per una settimana e grazie al Buon Dio torneranno a ine anno per 
completare la loro esperienza. La missione a Molino è servita anche 

per riaccendere la vocazione alla vita sacerdotale, infatti alcuni 

ragazzi sono andati a fare convivenza nel seminario della nostra 

diocesi. Adesso sì, posso dire con certezza che le vocazioni sono il 

risultato di una buona missione vissuta sul posto e delle preghiere 

continue della nostra comunità  e della nostra congregazione.

- S u o r 
B e a t r i z 
A l v a r e z 
Damacio 

CAE



INCONTRO DELLE RELIGIOSE FILIPPINE CON LA NEO ELETTA AMBASCIATRICE

DELLE FILIPPINE PRESSO LA SANTA SEDE
Myla Grace Ragenia C. Macahilig, neo eletta Ambasciatrice Filippina 
alla Santa Sede, ha inaugurato, lo scorso 8 aprile a Roma, il suo progetto 
di realizzare un Direttorio Generale dei Religiosi Filippini in Italia, con-
dividendo una giornata di fraternità. L’iniziativa è nata dal riconosci-
mento di un numero signiicativo dei religiosi che costituiscono una del-
le ancore del Collegio Elettorale dell’Ambasciata Filippina in Vaticano. 
Si sono radunate religiose ilippine di diversi ordini e congregazioni, tra 
cui Suor Bernardina Rio e Suor Annie Lou Dolor, per rappresentare il 
nostro Istituto. 
L’incontro ha avuto inizio con la presentazione degli membri dell’Am-
basciata, a cui è seguito il discorso di apertura di Myla 

Grace Ragenia C. Macahilig.
Di particolare rilievo è stato l’intervento di Sua Em.za Card. Luis 
Antonio Tagle, Arcivescovo Emerito di Manila, attuale Prefetto 
della Congregazione per l’Evangelizzazione dei popoli e Presiden-
te della Caritas Internazionale, sul ruolo della “donna” soprattut-
to della “donna ilippina” nella società, nelle comunità e  e nella 
famiglia. Il Cardinale ha evidenziato l’importanza di riconoscere 
alle donne la loro dignità, le loro capacità intellettiva, affettiva e 
creativa e rivolgendosi all’assemblea ha lanciato ad ognuna l’in-
vito di vivere con amore e fuoco la propria vocazione, insistendo 

sulla qualità di vita all’interno della propria comunità religiosa.

Apostolato per gli anziani a Napoli  

Le nostre Suore della Comunità di Napoli hanno fatto visita, il 9 aprile, alla Casa per Anziani di Giugliano 
in Campania “Domus Flegrea Anziani”, per animare la S. Messa del Sabato che ha preceduto la Domenica 
delle Palme. La celebrazione è stata presieduta da Padre Seraino, cappellano dell’Ospedale Loreto Mare 
di Napoli e vi ha preso parte anche l’amico Ugo Ponti, che ci ha dedicato parole di apprezzamento e 
stima, che riportiamo.“Grazie alla comunità delle Suore Crociisse Adoratrici dell’Eucaristia per la loro 
continua missione verso i più deboli, svolta sempre in modo invisibile. Grazie a Padre Seraino, cappellano 
dell’ospedale Loreto Mare per la sua disponibilità nel seguirci in questa missione umanitaria, e soprattutto 
grazie a Michele Turizio proprietario dell’albergo Domus Flegreo, casa di accoglienza per anziani, che tratta 

i suoi ospiti proprio come suoi familiari cercando di non fargli 
mancare nulla e rendendo possibile, oggi, la celebrazione della 
Santa Messa, coinvolgendo i tanti anziani che non sono più in 
condizioni di andare in chiesa. Dico grazie, perché non dobbiamo 
mai dimenticare, come ci ricorda Papa Francesco che - I nonni e 
gli anziani non sono degli avanzi di vita, degli scarti da buttare… 
Non perdiamo la memoria di cui gli anziani sono portatori, perchè 
siamo igli di quella storia e senza radici appassiremo. Essi ci 
hanno custoditi lungo il cammino della crescita, ora tocca a noi 
custodire la loro vita, alleggerire le loro dificoltà, ascoltare i loro 
bisogni, creare le condizioni perchè possano essere facilitati nelle 
incombenze quotidiane e non si sentano soli".

VIA CRUCIS a HUAYOPAMPA in TEMPO DI QUARESIMA
Nella nostra Comunità di Huànuco, coadiuvate anche dai laici, abbiamo 
organizzato LA VIA CRUCIS DELLA PACE PER LA RUSSIA E L’U-
CRANIA, con l’intento di pregare in particolare per il popolo ucraino.
Ogni venerdì abbiamo pregato, casa per casa, per la ine del conlitto, 
per la pace e la giustizia, per tutti coloro che sono morti e per tutti coloro 
che sono in pericolo. Come dice Papa Francesco “Preghiamo sempre an-
che per tutte le persone semplici intrappolate in questa tragedia indescrivibile, 
compresi i soldati russi che in alcuni casi sono anche vittime, pedine nei giochi 
di potere dei leader autocratici. La guerra ferisce tutti, senza eccezioni, quindi 
tutti hanno bisogno delle nostre preghiere”.



Lo scorso 27 aprile Ŷella ŵaestosa Đhiesa di “aŶ Gƌegoƌio AƌŵeŶo si ğ teŶuto Ŷil ĐoŶ-

Đeƌto ͞MAGNIFICAT ,͟ guidato dal MAE“TRO BIAGIO TERRACCIANO ĐoŶ il Coŵplesso 
VoĐale e “tƌuŵeŶtale dell’AssoĐiazioŶe Cultuƌale DiŵeŶsioŶe PolifoŶiĐa, Đi haŶŶo ƌe-

galato ŵoŵeŶi di aŵoƌe e luĐe, taŶto pƌeziosi iŶ Ƌuesi gioƌŶi Đosì duƌi.
RiĐoƌdiaŵo Đhe l’espeƌieŶza ĐƌisiaŶa iŶsegŶa Đhe il ĐaŶto ğ l’espƌessioŶe più ǀeƌa di 
uŶ Đuoƌe feliĐe e liďeƌo, del Đuoƌe di Đhi aŵa e aŶĐhe di Đhi, puƌ sofƌeŶdo, alza uŶ 
ĐaŶto al Đielo, peƌ ǀolaƌe, ĐoŶ la ŵusiĐa, ǀeƌso la luĐe di Dio.

MUSICA A SAN GREGORIO ARMENO

26 aprile: Festa della nostra Madre del Buon Consiglio
La festa ğ stata aŶiĐipata da tƌe gioƌŶi di tƌiduo ĐoŶ il “aŶto Rosaƌio, le litaŶie ĐaŶtate e le 
ĐeleďƌazioŶi pƌesiedute dai Fƌai fƌaŶĐesĐaŶi. Il gioƌŶo Ϯϰ e la doŵeŶiĐa del Ϯϵ° aŶŶiǀeƌsaƌio della 
dediĐazioŶe del “aŶtuaƌio, la ĐeleďƌazioŶe EuĐaƌisiĐa ğ stata pƌesieduta da doŶ EŶzo CozzoliŶo, 
diƌetoƌe della Caƌitas DioĐesaŶa di Napoli.  Il gioƌŶo Ϯϱ, ǀigilia della festa, la ĐeleďƌazioŶe ğ stata 
Đeleďƌata da “. EĐĐ. Reǀ.ŵa MoŶs. MiĐhele Autuoƌo, VesĐoǀo Ausiliaƌe di Napoli. Il Ϯϲ, gioƌŶo 
della festa, la soleŶŶe ĐeleďƌazioŶe delle oƌe ϭϭ:ϬϬ ğ stata pƌesieduta da uŶ Ŷoǀello saĐeƌdote. 
La suppliĐa alla MadoŶŶa e la soleŶŶe ĐeleďƌazioŶe delle oƌe ϭϵ:ϬϬ ğ stata Đeleďƌata da “ua EĐĐ. 
Reǀ. ŵa MoŶs. GaetaŶo Castello, VesĐoǀo Ausiliaƌe di Napoli e soŶo ǀeŶute aŶĐhe le Ŷostƌe suoƌe 
delle ĐoŵuŶità di Capƌiglia, di Casa Madƌe e di Napoli iŶsieŵe alla Madƌe GeŶeƌale, M. GioǀaŶŶa 
De Gƌegoƌio e ad alĐuŶe ŵadƌi ĐoŶsiglieƌe. IŶ Ƌuesi uliŵi aŶŶi ŶoŶ si soŶo potui ƌealizzaƌe i 
ĐoŶsuei ioƌi iŶ aƌƌazzo e peƌ soppeƌiƌe, doŶ Ciƌo 
“oƌƌeŶiŶo, Retoƌe del “aŶtuaƌio, ha oƌgaŶizzato 
uŶ pellegƌiŶaggio della Ŷostƌa aŶiĐa iŵŵagiŶe 
della Madƌe del BuoŶ CoŶsiglio Đhe ğ stata 
ǀeŶeƌata aŶĐhe Ŷella Ŷostƌa Đhiesa di “aŶ Gioƌgio 
a CƌeŵaŶo. È stato ŵolto eŵozioŶaŶte ǀedeƌe 

la Đhieseta di Casa Madƌe addoďďata ĐoŶ Ƌuei ďellissiŵi ioƌi Đoloƌai 
e la Ŷostƌa FoŶdatƌiĐe ǀeŶeƌata dai taŶi fedeli aĐĐoƌsi peƌ adoƌaƌe 
Ƌuell’aŶiĐo Ƌuadƌo Đhe fu taŶto Đaƌo aŶĐhe a Maƌia Pia.  AuguƌiaŵoĐi 
Đhe il Ƌuadƌo aďďia lasĐiato taŶto aŵoƌe a Đoloƌo Đhe lo haŶŶo ǀeŶeƌato 
e Đhe sia seŵpƌe uŶ faƌo peƌ la ŵeta Đeleste.  - Suor Evelyn Ilo,CAE

Il 23 aprile 2002, il Đleƌo e i laiĐi ĐatoliĐi dell’IŶdoŶesia a Napoli haŶŶo Đeleďƌato iŶsieŵe la PasƋua pƌesso il Ŷostƌo 
MoŶasteƌo di “aŶ Gƌegoƌio AƌŵeŶo. La ĐeleďƌazioŶe ha aǀuto Đoŵe  teŵa: ͞AŶdate iŶ tuto il ŵoŶdo e pƌediĐate il 
VaŶgelo ad ogŶi Đƌeatuƌa͟ ;MĐ ϭϲ:ϭϱͿ 

La ĐeleďƌazioŶe euĐaƌisiĐa ğ stata pƌesieduta da “.E. MoŶs. MiĐhele Au-

tuoƌo, VesĐoǀo Ausiliaƌe di Napoli ĐoŶ ĐiŶƋue saĐeƌdoi ĐoŶĐeleďƌaŶi Ŷella 
Chiesa di “aŶ Gƌegoƌio AƌŵeŶo. HaŶŶo paƌteĐipato aŶĐhe l’AŵďasĐiatoƌe 
iŶdoŶesiaŶo pƌesso la “aŶta “ede, LauƌeŶ-

ius Aŵƌih JiŶaŶgkuŶg ĐoŶ la ŵoglie, Chƌi-
siŶa AƌyaŶi e ĐiƌĐa ϭϱϬ ŵissioŶaƌi iŶdo-

ŶesiaŶi atualŵeŶte aiǀi a Napoli e Ŷelle 
Đità liŵitƌofe.
Nella sua oŵelia, MoŶs. Autuƌo  ha iŶǀita-

to l’asseŵďlea  a seguiƌe l’eseŵpio di Ma-

ƌia MaddaleŶa, Đhe ŶoŶ ha Đustodito peƌ se stessa la lieta Ŷoǀella della ƌesuƌƌezioŶe di 
Cƌisto, ŵa l’ha aŶŶuŶĐiata agli altƌi. Il pƌelato ha ƌiĐoƌdato ai ŵissioŶaƌi Đhe il loƌo Đoŵpito pƌiŶĐipale  ğ Ƌuello di esseƌe 
tesiŵoŶi di Cƌisto ƌisoƌto aiŶĐhĠ la gioia di Ƌuesta PasƋua possa ƌaggiuŶgeƌe Đhi ğ aŶĐoƌa sopƌafato dalla tƌistezza 

o ŶoŶ sa Đosa sia la gioia Đhe i ƌeligiosi pos-

soŶo ofƌiƌe Ŷella loƌo ǀita ƋuoidiaŶa ĐoŶ 
la guida dello “piƌito “aŶto.
La ĐeleďƌazioŶe pasƋuale dei ƌeligiosi iŶ-

doŶesiaŶi si ğ ĐoŶĐlusa ĐoŶ uŶa ƌiĐƌeazio-

Ŷe ĐoŶgiuŶta Ŷella sala del CoŶǀeŶto delle 
“uoƌe CƌoĐiisse AdoƌatƌiĐi dell’EuĐaƌisia.

PASQUA: Missionari Indonesiani al Monastero di S. Gregorio Armeno



DoŵeŶiĐa delle Palŵe a Toƌƌe del GƌeĐo - ϭϬ apƌile Via CƌuĐis dei ďaŵďiŶi della “Đuola “. Patƌizia

Domenica delle Palme e Settimana Santa 2022

MeƌĐoledì “aŶto Ŷella Catedƌale 
di Napoli ĐoŶ MoŶs. Bataglia

Via CƌuĐis a “aŶ Gƌegoƌio AƌŵeŶo - VeŶeƌdì “aŶto, ϭϱ apƌile 

Domenica delle Palme e Pasqua a MOLINO 2022

Le Suore di Lima hanno 
partecipato alle funzioni pa-
sqauli organizzate a Molino, 
dove, da qualche mese,  sono 
impegnate in una missione 
di evangelizzazione. La gente 
del posto partecipa a queste 
iunzioni religiose con tanta 
devozione.



P A S Q U A   2 0 2 2
Gli auguri  a  Papa Francesco Gli auguri  da  Papa Francesco

Gli 
auguri 

della
Superiora 
Generale 
a tutti



Gli auguri dei Religiosi



Gli auguri delle Religiose e dei Laici



Gli auguri delle nostre comunità



Missione in Africa: Il primo viaggio a Karonga in Malawi

Nel 2018 il Vescovo della diocesi di Karonga, Monsignor 
Martin Anwel Mtumbuka, aveva invitato la nostra 
Congregazione nella sua diocesi di Karonga, in Malawi, 
nel sud-est dell’Africa per valutare la possibilità di 
erigere una Comunità CAE. A causa della pandemia 
del covid-19 e delle conseguenti misure restrittive solo 
quest’anno siamo riuscite ad accogliere quest’invito. 

Di seguito la cronaca del viaggio, fatta dalle Madri 
Consigliere, suor Maria Lourdes Tabat e suor Marilou 
Corvero Luna, che lo scorso 30 aprile sono volate alla 
volta del Malawi. 

PRIMO GIORNO in Karonga - Domenica 1 Maggio 

Siamo partite il 30 aprile 2022, ore 22:40 dall’aeroporto 
di Fiumicino, a Roma e il 1° maggio alle ore 12:40 
siamo atterrate all’aeroporto di Lilongwe, città capitale 
di Malawi dove siamo state accolte calorosamente ed 
affettuosamente dal Vescovo della Diocesi di Karonga, Mons. Martin Mtumbuka accompagnato dall’economo 
della diocesi.

Durante il percorso burocratico dell’immigrazione, ci è 
venuto incontro Mons. Martin Mtumbuka per facilitarci 
l’iter. Il prelato ci ha quindi portato alla casa dei vescovi, ma 
prima di arrivare ci siamo fermati davanti alla casa del Papa 
Nuncio ancora in costruzione per una foto di gruppo.

Arrivati alla casa dei vescovi di Malawi, Mons. Martin 
Mtumbuka ci ha convocato per un incontro nel quale ci 
ha presentato diversi progetti e attività di apostolato che 
potremo realizzare nella diocesi di Karonga:

1.  Collaborazione nelle parrocchie in particolare presso la 
Parrocchia di S.Giuseppe (a. Catechismo; b. Animazione di 
adorazione eucaristica; c. Apostolato ai laici/Formazione    

delle donne) -  2. Laboratorio delle ostie -  3 Laboratorio delle vesti sacre -  4. Fornitura di arredi sacri 
per la liturgia: calice, pisside, ecc. - 5.  Insegnamento alla scuola materna.   Tali proposte sono state da noi 
positivamente accolte essendo consone al nostro Carisma.

La nostra giornata si è conclusa con la celebrazione eucaristica ispirata al tema "DUC IN ALTUM".

SECONDO GIORNO - Lunedì 2 Maggio 2022 

Di prima mattina abbiamo partecipato alla Celebrazione eucaristica con i fedeli nella Chiesa della Conferenza 
Episcopale di Malawi. Il Vangelo ha raccontato della moltiplicazione del pane e nella sua omelia Padre Alick, 
l’economo della diocesi, ha sottolineato quanto è importante l’eucaristia nella nostra vita personale e nella 
vita della Chiesa, egli ha evidenziato che “senza l’eucaristia la Chiesa è nulla!” Prima della benedizione inale 
il sacerdote del posto ci ha presentato alla comunità. I fedeli ci hanno accolto con tanto entusiasmo ed allegria 
cantando un canto mariano di benvenuto. Abbiamo subito avuto l’impressione di un popolo con tanta fede 
e molto devoto.

Alle ore 8:10 siamo partiti in direzione alla diocesi di Karonga e ci siamo fermati alle ore 13:00 nella casa del 
Vescovo nella diocesi di Mzuzo per pranzare. Subito dopo pranzo ci siamo messi in viaggio per Karonga. 
Dopo tante ore, precisamente alle ore 18:15, siamo giunte alla casa del Vescovo dove ci ha accolto con tanto 
affetto il Vicario Generale e il segretario della diocesi.

Durante il viaggio abbiamo visto la vegetazione, bella, curata e senza presenza di inquinamento, ma 
avvicinandoci alla diocesi di Karonga abbiamo notato tanta povertà e le case senza energia elettrica. Le 

NuŶziatuƌa ApostoliĐa iŶ Malaǁi, iŶ ĐostƌuzioŶe



famiglie cucinano usando la legna raccolta dalle donne nelle vicinanze portandone il peso sopra la testa. 
Inoltre abbiamo notato che il paese è senza acqua da bere e il padre ci ha raccontato che per avere dell’acqua 
le donne si alzano molto presto ogni mattina per attingerne da un posto molto lontano.

TERZO  GIORNO - Martedì 3 Maggio. Festa dei Santi Apostoli Filippo e Natanaele. 

La nostra giornata è iniziata con la celebrazione eucaristica e le lodi. 
Nell’omelia il Vicario generale ha sottolineato l’importanza della 
fede in Gesù e l’importanza di testimoniare Gesù con la semplicità 
della vita. Bisogna dire alla gente: GESÙ TI AMA E BASTA! Dopo 
la colazione ci siamo recati a vedere l’ediicio della curia vescovile 
della diocesi, ancora in costruzione. Alle 10:00 siamo partiti per 
la cattedrale della diocesi, dove gli adulti e i bambini guidati dal 
parroco ci hanno accolto 
con canti allegri e in corteo 
ci hanno portato ino alla 
Chiesa cattedrale intitolata 
a S. Giuseppe il lavoratore. 

All’aperto, sotto ad un albero, c'è stata una cerimonia di accoglienza 
con preghiera, guidata dal vicario generale, conclusasi con canti.  
Finita la cerimonia, abbiamo distribuito penne, immaginette, libri, 
dedicati alla nostra Fondatrice e tutti, bambini e adulti, hanno accettato 
questi piccoli doni con tanta fede e devozione. In seguito, i padri ci 
hanno portato a visitare il terreno intorno alla cattedrale. Dopo il 

giro ci siamo fermati 
a pranzare alla casa canonica della cattedrale. Abbiamo 
continuato il giro di visite recandoci all’orfanatroio e qui 
ci siamo sentite veramente spezzare il cuore nel vedere 
tanti bambini abbandonati. Grazie a Dio vengono aiutati 
da uomini di buona volontà che condividono con questi 
sfortunati il poco che hanno. Ai bambini orfani abbiamo dato 
caramelle, coroncine e immaginette della Madre Fondatrice. 
All’orfanatroio abbiamo anche incontrato la comunità delle 
suore di “HOLY ROSARY” 
e le suore sono state molto 
accoglienti. Successivamente 
ci siamo recati a Saint Mary’s 
Parish, la prima parrocchia 

della diocesi e poi abbiamo fatto 
visita alla comunità delle suore “Marianiste”. In ultimo ci siamo recati alla 
Scuola Media esclusive for GIRLS dove ci sono 600 ragazze che frequentano 
e alloggiano dentro la struttura. E qui abbiamo lasciato brochure ed 
immaginette della Venerabile Madre Maria Pia. 

QUARTO  GIORNO - Mercoledì 4 Maggio

Alle ore 6:30 abbiamo preso parte alla celebrazione eucaristica e alle lodi. Dopo colazione, accompagnate 
dal Vicario generale siamo partiti per andare alla Parrocchia gestita dal vicario, che è circondata dalla 
montagna! Dopo il breve saluto abbiamo proseguito il viaggio verso la Parrocchia di San Michele Arcangelo. 

In seguito ci siamo recati 
in un villaggio dove 
ci sono le suore della 
Congregazione del Santo 
Rosario. In questo posto 
la diocesi ha costruito 
l’ospedale, la scuola 
elementare e la scuola 
media “esclusive for 
girls” dove studiano, 
dormono e mangiano le 

AĐĐoglieŶza della DioĐesi e “Đuola di KaƌoŶga

AĐĐoglieŶza della DioĐesi e “Đuola di KaƌoŶga

Visita OƌfaŶotƌoio KaƌoŶga

Visita CoŵuŶità “uoƌe MaƌiaŶiste

CoŶ la “Đuola ŵateƌŶa “Đuola ŵedia ͞esĐlusiǀe foƌ giƌls͟



ragazze. Le comunità delle suore, in questo luogo, accolgono anche bambini della scuola materna.

QUINTO  GIORNO - Giovedì 5 Maggio 2022   -  Il quinto 
giorno è stato dedicato alla sosta nella casa dove siamo 
ospitate: REST DAY!

SESTO  GIORNO - Venerdì 6 Maggio

Dopo la S. Messa 
del mattino siamo 
partiti per la 
Parrocchia di S. 
Martino De Porres, 
dove siamo state 
accolte con canti e 
preghiere. Siamo 
poi andati in una 
comunità sempre 
gestita da una Parrocchia. 
Anche qui abbiamo avuto 

un'affettuosa accoglienza. In 
questo posto la diocesi ha una grande Scuola materna e primaria. Da 
qui siamo andati a Saint Steven's Parish, dove abbiamo pranzato nella 
casa canonica del Parroco. Subito dopo siamo partiti per andare alla 
RADIO STATION della diocesi per un’intervista. Per inire in Gloria 
la giornata siamo andati a LAKE MALAWI - il grande Lago di Malawi.

SETTIMO  GIORNO - Sabato 7 Maggio

La mattina abbiamo visitato il mercato di Karonga, dove c’è l’usanza di 
vendere a poco prezzo gli alimenti di tutti i tipi, dalla carne ino a verdura 
e frutta. Il mercato non si presentava in modo troppo ordinato e pulito, ma 
c’era un clima di allegria e cordialità. Spesso le persone mangiano all’interno 
del mercato ciò che vendono. Il pomeriggio abbiamo incontrato il Vescovo 
della Diocesi di Karonga, Mons. Martin Mtumbuka, che ci ha chiesto come 
abbiamo trovato l’esperienza di questi giorni e quindi ci ha mostrato il 
terreno, adiacente la Cattedrale, che metterebbe a nostra disposizione se 
accettassimo di erigere una nostra comunità in Karonga.

OTTAVO  GIORNO - Domenica 8 Maggio 2022

Abbiamo concluso la nostra visita nella diocesi di Karonga in Malawi, con 
la Santa Messa presieduta da Sua Ecc.za Mons. Martin Mtumbuka, nella 
parrocchia di St. Marys Parish. Durante la celebrazione abbiamo aiutato 
a dare la Comunione.  Dopo la S. Messa ci siamo congedate dal popolo e 
dalle Suore del Santo Rosario.

NONO GIORNO - Lunedì 9 Maggio 2022

Prima di partire l’Economo della Diocesi di 
Karonga, a nome di tutti, ci ha consegnato 
una targhetta di ringraziamento per la nostra 
Congregazione. Abbiamo salutato l’Arcivescovo di Lilongwe, Mons. George 
Deamond Tambala. La sera abbiamo avuto l’ultimo saluto con il Nunzio Apostolico, 
Mons. Gallone e visitato il posto dove sarà costruita la nuova Casa di Nunziatura. 

DECIMO GIORNO - Martedì 10 Maggio 2022

Con gioia e ringraziamento al Signore ed anche con tanta tristezza per dover 
salutare i nostri fratelli e le nostre sorelle in questa terra piena di fede e 
speranza,siamo partite per rientrare in Italia

PaƌƌoĐĐhia “. MaƌiŶo De Poƌƌes

“Đuola ŵateƌŶa e pƌiŵaƌia

MeƌĐato di KaƌoŶga

CeleďƌazioŶe alla “aiŶt Maƌy’s Paƌish

“.E. MoŶs. GalloŶe, NuŶzio ApostoliĐo

Lake Malaǁi



  La testimonianza di Suor Lourdes Tabat sulla missione in Africa
 Venite e Vedrete (Gv.1,35-42)
Dal 30 aprile al 10 maggio Sr.Marilou Corvero ed io siamo partite 
per una missione in Malawi, un paese nel Sudest dell’Africa. 
Già dal 2018 la nostra presenza in quella terra era stata richiesta dal 
Vescovo della diocesi di Karonga, Monsignor Martin Anwel Mtum-
buka, ma a causa della diffusione della pandemia del covid-19 non 
abbiamo potuto viaggiare prima d’ora.
Finalmente il 1 maggio siamo sbarcate all’aeroporto della capitale 
di Malawi, Lilongwe e siamo state accolte calorosamente ed affet-
tuosamente dal vescovo Monsignor Mtumbuka e dall'economo 
della diocesi.
Siamo state ospiti per una notte nella casa di accoglienza dei vescovi 
nella città  capitale di Malawi. 
Il giorno seguente, insieme all'economo della diocesi, siamo partiti per raggiungere la diocesi di Karonga. 
Abbiamo viaggiato circa 9 ore attraversando montagne e strade fangose  e pieni di curve. Al nostro arrivo 
nella casa vescovile siamo state accolte dal vicario generale e dal segretario della diocesi e ci siamo trattenute 
qui per una settimana.
È stata un’esperienza molto intensa: le parrocchie visitate e le persone incontrate ci hanno accolto fraterna-
mente e con gioia. La popolazione è veramente semplice con una fede genuina.
Questo popolo vive nella povertà più assoluta: le donne si alzano la mattina presto per cercare il posto da 
dove poter attingere acqua da bere, vanno anche in montagna per prendere la legna per cucinare perché nelle 
case non hanno l’elettricità. Ma nonostante le dificoltà, vivono serenamente la loro vita con semplicità e con 
amore.
Questa esperienza mi ha molto segnata portandomi a delle rilessioni intense. Tanti di noi abbiamo cose che 
spesso sono superlue eppure sembrano non bastarci e poi c’è gente che vive nella miseria mancando del 
necessario, del cibo e dei vestiti e sono costrette a scavare nella spazzatura per trovare qualcosa da mangiare 
o qualche abito smesso. Dobbiamo imparare ad aprire il nostro cuore e guardarci attorno, volgere lo sguardo 
a una sorella o un fratello che ha bisogno di qualcosa e cercare di aiutare. Auguro a tutti di avere un cuore 
aperto alle necessità di ogni sorella e di ogni fratello....

L’8 maggio, su invito del parroco RD. Laurensis 
D.A. Merdi Nugroho, suor Linaria Erinna Ling-
ga, suor Wiwin Naibaho e la nostra aspirante, 
Linda si sono recate a Binjai, una città nella pro-
vincia di Sumatra Settentrionale, per partecipare 
alla pastorale vocazionale organizzata in quel 
luogo.  L’evento è stato partecipato dalle diverse 
congregazioni di religiosi e religiose, da tanti gio-
vani e anche dai bambini.  Le suore hanno avuto 
la possibilità di far conoscere ai partecipanti la 
nostra Congregazione, hanno parlato del nostro 
carisma, della nostra spiritualità e dell’apostola-
to in cui siamo impegnate.

Dal 27 al 30 maggio sr Li-
naria Erinna Lingga, suor 
Wiwin Naibaho e l’aspi-
rante Linda sono recate a 
Pakkat dove hanno fatto 
la pastorale vocazionale. 

INDONESIA: PASTORALE VOCAZIONALE A BINJAI e a PAKKAT - maggio 2022



Il 5 maggio i bambini della 1°comunione appartenenti alla nostra parrocchia 
“Nostra Signora di Guadalupe” si sono recati nella Comunità di Roma per 
visitare l’Oicina Eucaristica.

La Superiora della comunità, Madre 
Loredana e le altre suore con le catechiste 
hanno spiegato ai bambini la procedura per 
fare le ostie: dalla farina al semplice pane 
che diventerà vero Corpo di Gesù nella 
Santa Messa con la consacrazione del pane 
e del vino, la Transustanziazione fatta dal 
sacerdote. I ragazzi sono stati positivamente 
colpiti da questa esperienza. Alla ine della 

visita tutti hanno ricevuto la preghiera della Venerabile Madre Maria Pia Notari 
e della Beata Maria della Passione.                         - Suor Analee Bacea, CAE

I bambini della 1a comunione in visita all’Oficina Eucaristica - Roma

Celebrazione Eucaristica in onore della Santa Maria Ausiliatrice a Nocera

Martedì, 24 maggio il Consiglio Generalizio si è recato presso la 
comunità di San Clemente a Nocera Superiore, per condividere 
la gioia di celebrare la festa della Santa Maria Ausiliatrice. 
Nell’omelia, il rev.do P. Antonio Adinoli ha sottolineato la 
potenza dello Spirito Santo che ci libera da ogni peccato. Come 
insegna la Madre di Dio, sul piano superiore incontriamo Gesù, 
ed è lì che Dio vuole incontrarci: nell’Eucaristia, e quando 
siamo in adorazione, 
f a c c i a m o 
l ’ e s p e r i e n z a 

dell’incontro con Gesù. Quanto più lasciamo 
che Dio ci faccia uscire dalla prigionia del 
peccato, tanto più siamo capaci di essere 
testimoni del suo amore misericordioso. 
Come nell’esperienza di Paolo e Sila che 
seppur contrastati dalla gente e gettati nel 
carcere,  cantano inni al Signore, conservando 
un cuore libero. La Vergine Maria, sposa 
dello Spirito Santo ci insegna come avere un 
cuore libero e accogliere la grazia del Padre.        
   - Suor Glenda Joan

  Festa di Santa RITA a Capriglia di Pellezzano, SA
Anche quest’anno, S. Rita, tanto venerata nella nostra cappella 
in Capriglia, per la sua festa è stata portata nella Parrocchia S. 
Maria delle Grazie per motivo del Covid.  Abbastanza parteci-
pato è il Triduo di preghiera per implorare la sua potente inter-
cessione di grazie presso Dio e il 22 maggio, giorno commemo-
rativo della sua festa, si sono celebrate quattro S. Messe ognuna 
molto partecipata e dopo di esse c’ è stata la distribuzione delle 
rose. La sera, in processione, la Santa è stata riportata nella no-
stra cappella.  - Suor Iosefa Camelio, CAE



Buon Onomastico car.ma Madre Giovanna  - 23 maggio

Noi, le vostre iglie spirituali, vorremmo 
offrire un omaggio per il vostro onomastico 

quest’anno 2022 come segno di gratitudine 

per tutto quello che fate per noi e per la 

nostra Congregazione. 

Di solito, il celebrante riceve tutti i saluti 

e gli auguri dagli altri, ma permetteteci di 

farlo in modo opposto.

Vogliamo risentire le vostre parole e gli 

insegnamenti che avete pronunciato in 

alcune celebrazioni negli anni passati e ne 

abbiamo raccolti non tutti ma alcuni.

Tantissimi Auguri, reverendissima e carissima 

Superiora Generale, Madre Giovanna De 

Gregorio!

Celebrazione Eucaristica con i  bambini presieduta 
dal rev.do  P. Domenico Sportiello. 

S.Messa con  S.E. Mons. Gennaro Acampa e il cappellano rev.do P. Leo



Sabato, 28 maggio 2022, suor Nida Himtog con suor Joy Laquio 
hanno partecipato al 5° Meeting Regionale della Vita Consacrata 
presso la Madonna dell’Arco, a Sant’Anastasia (NA). La giornata 
è iniziata con la preghiera e con i saluti del Vescovo di Nola, S.E. 
Mons. Francesco Marino e della presidente dell’USMI regionale, 
Madre Chiara Vitale. 

A seguire Mons. Antonio De Luca, Vescovo di Teggiano- Policastro 
ha discusso sul tema Sinodalità e Vita Consacrata: “Sinodalità 
è sapersi in cammino insieme pur nella diversa varietà dei doni. 
Insieme, fratelli e sorelle, che guardano al modello Trinitario, alla 

cui immagine, uomini e donne, sono stati creati. Fratelli e sorelle che camminano 
insieme nel segno della libertà e della creatività, alacri e solerti, responsabili 
e reciprocamente attenti gli uni agli altri, così da abitare la storia umana, 
accogliendone le side e i valori per l’affermazione del Regno di Dio”. Dopo 
la celebrazione della Santa Messa, c’è stato l’incontro con Claudia Koll che ha 
dato una toccante testimonianza della sua conversione. Don Michele Petruccelli, 
Abate ordinario di Badia di Cava e delegato CEC per la vita consacrata, ha 
concluso la giornata.

5° Meeting Regionale della Vita Consacrata: Sinodo e Vita Consacrata

Suor Corazon Bohol, con i membri della Pastorale Giovanile e 
Vocazionale hanno organizzato un Incontro per i Giovani nella Scuola 
San Luis Gonzaga. Il tema trattato è stato Christus vivit, (LA AMICIZIA 
DI GESÙ): l'amicizia è un grande dono di Dio, è un dono della vita. 
Attraverso gli amici il Signore ci aiuta ad essere migliori e a maturare. 
Allo stesso tempo, gli amici fedeli, che sono al nostro ianco nei momenti 
dificili, sono un rilesso dell'affetto del Signore, della sua consolazione 
e della sua presenza gentile. Avere amici ci insegna ad aprirci agli altri, 
a capire, a prenderci cura degli altri, a uscire dalla nostra comodità e dall'isolamento, a condividere la vita. 
Per questo «un amico fedele non ha prezzo». È così importante l'amicizia che Gesù stesso si presenta a noi 
come amico: «Non li chiamo più servi, li chiamo amici» (Gv 15.1)

Lo scorso 31 maggio, a chiusura del mese mariano, abbiamo organizzato l’adorazione al Santissimo insieme 
a tanti laici: questo  momento è stato molto speciale perché abbiamo 
lasciato che Dio fosse protagonista principale della nostra vita 
quotidiana: nel gesto dell’adorazione infatti rendiamo presente la 
nostra disponibilità di discepoli. In questa  Adorazione Eucaristica, 
innanzi all’altare, abbiamo sentito la Presenza reale di Gesù, che ci 
è stato donato come alimento spirituale. Accanto a Lui, c'è la nostra 
Madre Eucaristica , la discepola fedele e attenta al volere di Dio. 
Rinnoviamo ogni giorno la nostra vita sia nella comunità religiosa, 
che nella  Famiglia ringraziando e chiedendo con insistenza a Dio i 
doni per rispondere in fedeltà alla Sua chiamata e per essere buone 
discepole eucaristiche.

I giovani e la Chiesa Sinodale a Huànuco - 26 maggio

ADORAZIONE EUCARISTICA CON MARIA (Conclusione mese di Maggio a Huànuco)

      Nel mese di maggio 2022, la Comunità di Capriglia ha dato in itto una parte della casa (lato 
giardino) ainché fosse utilizzata come alloggio della comunità “Scugnizzi in Rada”, appartenen-
te alla Società STRADA FACENDO. Dopo un mese di lavori c’è stata l’inaugurazione del locale, 
alla presenza del parroco della chiesa “Santa Maria delle Grazie”, don Luigi Pierri; del sindaco del 
Comune di Pellezzano, Francesco Morra con un suo consigliere, Marco Rago; delle suore della 
comunità di Capriglia e di altre comunità facenti parte della società Strada Facendo.All’ingresso 
del locale, si è proceduto alla cerimonia del “taglio del nastro” eseguito dal sindaco a cui è seguita 
la benedizione di tutto il locale da parte di don Luigi.  Al termine dell’inaugurazione è stata con-
divisa un’agape con tutti i presenti.  

"Scugnizzi in Rada" a Capriglia



RITORNANO LE PROCESSIONI DEL CORPUS DOMINI 

DOPO DUE ANNI DI PANDEMIA

La domenica del Corpus Domini dell'anno 2022, lo scorso 19 giugno, 
noi, nella Comunità di Huánuco, abbiamo partecipato alla Santa Messa 
presieduta da Mons. Neri Menor Vargas, vescovo della Diocesi. Lo 
scopo del "Corpus Domini" 
(Corpo di Cristo) è quello di 
proclamare e accrescere la fede 
dei cattolici nella presenza reale 
di Gesù Cristo nel Santissimo 
Sacramento. Le celebrazioni di 
solito includono una processione 

in cui l'Ostia viene esposta in una custodia e celebra la Solennità del 
Corpus Domini. A questa festa partecipano tutte le parrocchie della 
città di Huánuco e quasi tutte le persone huanuqueña escono per 
prendere parte alle processioni, essendo, tra l’altro, un giorno non 
lavorativo. Nella Piazza Municipale di Huánuco hanno l'abitudine 
di coprire le strade con dei petali di iori e dei disegni Eucaristici particolari.              - Suor Corazon Bohol CAE

RITIRO SPIRITUALE PER ESSERE UN BUON MINISTRO EUCARISTICO  
STRAORDINARIO E PER LE CATECHISTE 

L’ 11 giugno 2022, Suor Elma, Suor Corazon e i laici hanno 
fatto una giornata di ritiro spirituale presso la nostra Parrocchia 
“Nuestra Signora Vergine Maria del Carmelo” di Huànuco. Il 
tema affrontato è stato: IDENTITA’ E PROFILO DEI MINISTRI 
EUCARISTICI STRAORDINARI DELLA COMUNIONE 
CONSACRATA.  A tutti è stato chiesto di approfondire e assumere 
un'autentica spiritualità cristiana: “La spiritualità, infatti, è uno 
stile e un modo di vivere secondo le 
esigenze cristiane, la vita in Cristo e nello 
Spirito, che si accetta per fede, si esprime 

con l’amore e, nella speranza, guida la vita all'interno della comunità ecclesiale". 
In questo senso, per spiritualità, che è la meta a cui conduce la conversione, si 
intende non "una parte della vita, ma la vita tutta guidata dallo Spirito Santo". Tra 
gli elementi di spiritualità che ogni cristiano deve fare propri spicca la preghiera.  
La spiritualità cristiana si alimenta anzitutto di una vita sacramentale assidua, 
per essere i Sacramenti radice e fonte inesauribile della grazia di Dio, necessaria a 
sostenere il credente nel suo pellegrinaggio terreno.

Il 12 giugno 2022, in occasione del 148° anniversario dell’indipendenza della nazione Filippina dalla 
Spagna, su invito di p. James, guida spirituale del Gruppo Filippino a Napoli, suor Glenda Joan, suor Ponabella 
Daligdig e suor Beverly Siazon  si sono recate all’Istituto Maestre Pie Filippine di Napoli per partecipare 

alla celebrazione eucaristica presieduta da S. E. Mons. Michele Autuoro, Vescovo 
Ausiliare di Napoli e concelebrata dai 
padri Domenicani. 

Il gruppo Filippino di Napoli ha 
voluto trascorrere questa  giornata 
della memoria insieme, dedicandolo 
alla famiglia e arricchendolo con un 
ricco programma di balli, canti, giochi 
e gare di sport diversi.

148° anniversario dell’indipendenza della Repubblica delle Filippine
‘Family Day’ : Gruppo Filippino a Napoli



A seteŵďƌe peƌ tute le ŵaŵŵe, ha iŶizio uŶ Ŷuoǀo aŶŶo sĐolasiĐo, Ƌuesto ϮϬϮϭ/ϮϮ siĐuƌaŵeŶte diǀeƌso dai soli-
i, sì, peƌĐhĠ oƌŵai Ŷegli uliŵi teŵpi, Đi siaŵo adatai ad uŶa ͞Ŷuoǀa͟ Ŷoƌŵalità, uŶa Ŷoƌŵalità fata di ƌestƌizioŶi, 
pƌeoĐĐupazioŶi, Ŷuoǀe ǀisioŶi, ŵa seŵpƌe ĐoŶ taŶta ǀoglia di ƌiĐoŵiŶĐiaƌe e sopƌatuto di faƌ ǀiǀeƌe ai Ŷostƌi igli uŶ 

po’ di tƌaŶƋuillità e speŶsieƌatezza, Ƌuella speŶsieƌatezza Đhe 
doǀƌeďďe ĐoŶtƌaddisiŶgueƌe la loƌo iŶfaŶzia.
È pƌopƌio Ƌuesto l’oďieiǀo Đhe la “Đuola dell’IŶfaŶzia paƌita-

ƌia “. Cosŵa di CoŶǀeƌsaŶo ha ĐeƌĐato di peƌseguiƌe sopƌatut-
to iŶ Ƌuesto luŶgo peƌiodo paŶdeŵiĐo. La ĐostaŶza, la foƌza 
d’aŶiŵo e l’iŵpeĐĐaďile pƌepaƌazioŶe delle iŶsegŶaŶi e delle 
eduĐatƌiĐi, haŶŶo fato sì, Đhe i ďaŵďiŶi, peƌĐepisseƌo uŶ ƌitoƌ-
Ŷo alla Ŷoƌŵalità e uŶa ĐoŶiŶuità Ŷel peƌĐoƌso didaiĐo Đhe li 
aǀƌeďďe tƌaghetai ǀeƌso la sĐuola pƌiŵaƌia.
Gƌazie alla teŶaĐia, alla peƌseǀeƌaŶza, alla passioŶe peƌ l’iŶ-

segŶaŵeŶto e all’aŵoƌe peƌ i più piĐĐoli, l’iŶfaiĐaďile supeƌioƌa “ƌ. Maƌilou Coƌǀeƌo LuŶa e i suoi diƌei Đollaďoƌatoƌi, 
soŶo ƌiusĐii ĐoŶ gƌaŶde slaŶĐio e gƌaŶde pƌepaƌazioŶe, a gaƌaŶiƌe il pƌoseguo del peƌĐoƌso didaiĐo e foƌŵaiǀo dei 
ďaŵďiŶi, ƌiusĐeŶdo aŶĐhe a ͞ǀedeƌe oltƌe ,͟ oltƌe le ƌestƌizioŶi e la pauƌa di Ŷoi geŶitoƌi. “ƌ Maƌilou ğ seŵpƌe stata 
pƌoŶta a suppoƌtaƌĐi e iŶĐoƌaggiaƌĐi, faĐeŶdoĐi toƌŶaƌe il soƌƌiso aŶĐhe Ŷel diiĐile peƌiodo Ŷatalizio, ƋuaŶdo le suoƌe, 
aŶĐhe se iŶ foƌŵa ƌidota, soŶo ƌiusĐite a ƌegalaƌĐi uŶ piĐĐolo saggio. E’ stato peƌ tui, gƌaŶdi e piĐĐiŶi, uŶ ŵessaggio di 
speƌaŶza, ŵa peƌ i ďaŵďiŶi ğ stato aŶĐhe eŵozioŶaŶte toƌŶaƌe sul palĐo peƌ iŶĐaŶtaƌe ĐoŶ la loƌo dolĐezza e seŵpliĐità 
Ŷoi geŶitoƌi.
Quest’aŶŶo ho aǀuto il piaĐeƌe di ƌiĐopƌiƌe il ƌuolo di ƌappƌeseŶtaŶte di 
Đlasse dei ĐiŶƋueŶŶi, ŵa ĐoŶ il Đoŵpito aŶĐhe di pƌeseŶtaƌe il saggio di iŶe 
aŶŶo. ViǀeŶdolo iŶ pƌiŵa peƌsoŶa, ho potuto seguiƌe tui i pƌepaƌaiǀi, 
aǀeŶdo aŶĐoƌa di più la Đeƌtezza e la ĐoŶsapeǀolezza di ƋuaŶto aŵoƌe e 
dedizioŶe ǀieŶe spesa peƌ tui i ďaŵďiŶi. IŶfai altƌe stƌutuƌe del Ŷostƌo 
teƌƌitoƌio, Ŷelle iŶĐeƌtezze oƌgaŶizzaiǀe e saŶitaƌie, haŶŶo pƌefeƌito ŶoŶ 
ĐiŵeŶtaƌsi iŶ Ƌuesto geŶeƌe di aiǀità didaiĐa, ŵa Ƌuello pƌepaƌato dalla 
“Đuola Paƌitaƌia “. Cosŵa, ŶoŶ ğ stato uŶ saggio iŵpƌoǀǀisato, ŵa ĐoŶ uŶ 
ilo ĐoŶdutoƌe peƌŵeaŶte: ͞“OGNA LA TUA VITA A COLORI, È IL “EGRETO 
DELLA FELICITA’ ,͟ Ŷato dalla pƌogƌaŵŵazioŶe aŶŶuale del pƌogeto tƌa-

sǀeƌsale DisŶey: ͞La faďďƌiĐa dei sogŶi .͟ GƌaŶde ğ stato l’eŶtusiasŵo ŵio e 
di altƌe ŵaŵŵe Đhe haŶŶo Đollaďoƌato alla ƌealizzazioŶe dell’eǀeŶto.
Questo pƌogeto ğ Ŷato peƌ poteƌ sǀiluppaƌe le pƌoposte didaiĐhe Ŷel ƌispeto dei teŵpi, dei ƌitŵi, delle ŵoiǀazioŶi 
e degli iŶteƌessi dei ďaŵďiŶi. Tuto Ƌuesto ĐoŶ il solo sĐopo di siŵolaƌe le ĐapaĐità di ĐollaďoƌazioŶe, osseƌǀazioŶe, 
ƌilessioŶe, ŵa sopƌatuto le ĐapaĐità Đƌeaiǀe.  Gƌazie a Ƌuesto gƌaŶde pƌogeto, tui i ďaŵďiŶi, atƌaǀeƌso le ĐaŶzoŶi, 
i peƌsoŶaggi e le loƌo aǀǀiŶĐeŶi stoƌie, haŶŶo iŵpaƌato ƋuaŶto sia iŵpoƌtaŶte ŶoŶ sĐoƌaggiaƌsi, Đƌedeƌe seŵpƌe iŶ se 
stessi e Ŷelle pƌopƌie ĐapaĐità. .E’ stato ďello ed eŵozioŶaŶte sopƌatuto peƌ Ŷoi geŶitoƌi, toƌŶaƌe a ǀedeƌe i Ŷostƌi 
piĐĐoli ĐoŶdiǀideƌe ĐoŶ i loƌo ĐoŵpagŶi, le pƌopƌie eŵozioŶi.
Il ƌappoƌto feĐoŶdo della ŵia faŵiglia e la ĐoŵuŶità delle “uoƌe di “aŶ Cosŵa, duƌa da ďeŶ tƌe geŶeƌazioŶi e peŶsaŶdo 
a Ƌuale foƌŵazioŶe eduĐaiǀa e spiƌituale daƌe ai ŵiei igli, ŶoŶ ho esitato uŶ aiŵo a sĐeglieƌe Ƌuesto isituto ďeŶe-

ŵeƌito e puŶto ŶeǀƌalgiĐo, eduĐaiǀo e didaiĐo peƌ tuta la ĐoŵuŶità ĐoŶǀeƌsaŶese.
Coŵe “ƌ. Maƌilou Đi ha seŵpƌe iŶsegŶato, la ĐollaďoƌazioŶe tƌa sĐuola e faŵiglia soŶo foŶdaŵeŶtali peƌ la ĐƌesĐita dei 
Ŷostƌi igli, e peƌ Ŷoi Ƌuesta sĐuola ğ stata Đoŵe uŶa “tella Polaƌe. I Ŷostƌi, aŶzi i ͞ǀostƌi͟ ďaŵďiŶi, haŶŶo iŵpaƌato ad 
aĐĐƌesĐeƌe la loƌo fede e ad appƌezzaƌe i ǀaloƌi della faŵiglia, dell’aŵiĐizia, del ƌispeto e dello staƌe iŶsieŵe. La ŵia 

gƌaitudiŶe a “ƌ. Maƌilou, “ƌ. Basilisa, a tute le ĐoŶsoƌelle, le iŶse-

gŶaŶi e i Đollaďoƌatoƌi, peƌ il gƌaŶde laǀoƌo sǀolto, peƌ aǀeƌ Đƌeato 
le ďasi peƌ uŶa saŶa ĐƌesĐita spiƌituale e foƌŵaiǀa, peƌ aǀeƌ guidato 
ĐoŶ ŵaŶo feƌŵa e ƌassiĐuƌaŶte i passi di Ƌuesi ďaŵďiŶi, ŶoŶ diŵeŶ-

iĐaŶdo ŵai Đhe il ŵotoƌe della Ŷostƌa ǀita, ğ Nostƌo “igŶoƌe Gesù 
Cƌisto, al Ƌuale aidiaŵo le Ŷostƌe ǀite e Ƌuelle dei Ŷostƌi igli.
L’auguƌio afetuoso e siŶĐeƌo a tuta la ĐoŵuŶità ğ di ĐoŶiŶuaƌe a 
ĐƌesĐeƌe e ŵiglioƌaƌsi Đoŵe haŶŶo seŵpƌe fato, ƌiusĐeŶdo ad esseƌe 
uŶ puŶto foŶdaŵeŶtale peƌ i ďaŵďiŶi e peƌ le loƌo faŵiglie.Gƌazie di 
ǀeƌo Đuoƌe a tute ǀoi peƌ il ǀostƌo aŵoƌe e sopƌatuto al “igŶoƌe peƌ 
il gƌaŶde doŶo ƌiĐeǀuto:        
                                          Oriana Schirinzi 

 Il ƻAGƬƮO di ƫINE AǕƴO della “SCƾǖLA S. CǖƻƳA” DI CǖNVERƻAƴO



Campo Estivo nella Scuola Paritaria Santa Patrizia
Napoli, 15 giugno / 15 luglio 2022

Dopo la ine dell’anno scolastico e prima della vacanza 
organizzata dalla famiglia c’è un periodo di tempo in cui i 
genitori lavorano e non sanno a chi lasciare i loro igli. Una 
possibilità scelta dalle famiglie è quelle dei campi estivi.
Anche quest’anno la Scuola Paritaria Santa Patrizia ha 
organizzato il campo estivo dal 15 giugno al 15 luglio 

presso la propria 
struttura. Lo sco-
po fondamentale 
del campo estivo è stato quello di contribuire a migliorare 
la vita quotidiana del bambino, distogliendolo dagli scher-
mi di smartphone, computer e televisori, aiutandolo a com-
battere la sedentarietà.
Le suore, in collaborazione con alcuni educatori del proget-
to Consorzio cooperative sociali Proodos hanno cercato di 
promuovere la crescita dei bambini, rendendoli più auto-

nomi, aperti alla relazione, al rispetto, all’ascolto, all’inclusione, alla condivisione e accrescendo la 
propria autostima.

Quest’anno il tema centrale del cam-
po è stato: Prendersi cura dell’am-
biente e conoscere meglio il proprio 
Territorio mediante il contatto con la 
natura, l’attività motoria, giochi di 
squadra, attività artistiche, musicali 
e teatrali favorendone l’espressione 
personale e la manualità.   Il campo 
si è concluso con una rappresenta-
zione musicale e teatrale con la pre-
senza dei genitori, la consegna dei 
lavori eseguiti e una gioiosa festa.   
                 Suor Lucia Acanfora, CAE

Il 26 maggio, la nostra scuola: “Madre Maria Pia Notari School” di BARACATAN, ha celebrato 
la chiusura dell’anno Scolastico 2021/2022 con la festa dal tema: “Gradwet ng K to 12  masigasig sa 
pangarap, matatag sa pagsubok .” Nel suo discorso in apertura della celebrazione, la preside, suor Julie 
Delos Reyes, ha ringraziato e lodato Dio Onnipotente per il dono della vita, malgrado la perdita di 
migliaia di persone a causa pandemia covid. Dopo aver ringraziato tutti i collaboratori, ha augurato 
ai bambini premiati di poter continuare a crescere e diventare persone migliori, mettendo in pratica 

tutte le cose buone che hanno imparato dalla scuola, ad 
essere rispettosi e amorevoli verso i loro genitori e verso 
le persone che incontreranno nella vita;  obbedienti 
alle regole nella propria casa, scuola e comunità e 
portare sempre la gratitudine a Dio perché Egli è 
fonte di conoscenza e saggezza. Inine ha ringraziato i 
genitori per la vicinanza e la iducia e ha fatto loro i le 
congratulazioni per essere i primi insegnanti dei loro 
igli/e.  - Suor Elsie Sebanes,CAE

Chiusura Anno Scolastico 2021/2022 
Giornata di riconoscimento MMPNS Baracatan



GLI AUSILIARI EUCARISTICI

Incontro Ausiliari Eucaristici sul nuovo Statuto

Il 23 aprile, presso il Monastero di S.Gregorio Armeno in Napoli, si è te-
nuto un primo incontro degli Ausiliari Eucaristici per discutere sulla boz-
za del nuovo Statuto, presentato dalla Superiora generale, M. Giovanna 
De Gregorio, nell’ultimo Capitolo Generale. L’incontro è stato guidato da 
Mons. Gennaro Acampa, Vescovo già Ausiliare di Napoli, che per la 1° 
volta dopo due anni di pandemia ha riunito gli Ausliari Eucaristici della 
comunità di Napoli e hanno partecipato tra gli altri anche il dott. Gennaro 
Salzano, la dott.ssa Veronica Bonagura, la dott.ssa Laura Ciotola che han-
no contribuito alla stesura dello Statuto.

La nostra Congregazione è fortemente legata alla famiglia laica degli Ausiliari Eucaristici, sin da quando la Fondatrice, 
Venerabile Maria Pia della Croce Notari, volle, come si legge dal primo libretto di norme stampato nel 1910, unire 
all’Istituto delle Suore Crociisse Adoratrici di Gesù Sacramentato, una Pia Associazione di “tutte le persone devote 
d’ogni condizione [...] che formeranno così come una stretta e santa lega con le Suore Crociisse, come una sola e santa 
famiglia con esse per l’unità dello scopo”.

Il nuovo Statuto è frutto di un lungo e complesso lavoro iniziato già 
nel 2017 con una prima consultazione dei diversi gruppi degli Ausiliari 
Eucaristici e continuato poi con una serie di incontri da febbraio a no-
vembre 2019, presso la Casa Generalizia di Napoli. Hanno partecipato 
alla sua elaborazione: P.Aitor Jimenez Chavez cmf, don Pino Giorda-
no, il dott. Gennaro Salzano, la dott.ssa Veronica Bonagura, la dott.ssa 
Laura Ciotola e tante nostre consorelle e Ausiliari.

Lo Statuto si propone in fase sperimentale per un triennio e vuole 
aprirsi ad una famiglia laica non più solo italiana, ma che abbracci il 
mondo intero, a partire dalle nostre Case di Missione in Asia e in Ame-
rica, riunita sotto l’unico e comune amore a Gesù.

La giornata di spiritualità del 6 apri-
le presso la comunità di Castel San 
Giorgio è stata guidata da don Pino 
Giordano.  I partecipanti sono stati 
gli Ausiliari Eucaristici provenienti 
dalle comunità di Capriglia, Castel 
San Giorgio e Nocera Superiore. 

Attività degli Ausiliari Eucaristici a Capriglia -2022

Ausiliari Eucaristici di Capriglia, Castel San Giorgio e Nocera -2022

Durante quest’anno, nonostante tutte le restrizioni e le incertezze causate dal Covid-19, abbiamo ripreso gli incontri 
mensili con Don Pino Giordano e la nostra Superiora Madre Rosaria Petti, seguendo, come riferimento, la igura di 
Maria, come donna e Madre di Gesù.
Non sono mancate rilessioni su alcuni scritti della Madre Fondatrice, Venerabile Maria Pia della Croce-Notari, acco-
gliendo il suo invito all’adorazione eucaristica, che si è svolta puntuale ogni settimana e nei periodi più forti dell’Anno 
liturgico, come Avvento e Quaresima.
Abbiamo concluso gli incontri con la settimana Eucaristica, realizzata, grazie all’impegno di Madre Rosaria e del 
nostro parroco, don Luigi Pierri e svoltasi in parrocchia per dar modo a più persone di partecipare con preghiere e 
rilessioni. Con la speranza di crescere sempre di più nel numero e nello spirito, mi auguro che il Signore Gesù possa 
illuminare i nostripassi e i nostri cuori.      - Raffaella, Ausiliaria di Capriglia



LA FORMAZIONE 
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Incontri di formazione Online delle Juniores

Alcune nostre suore che ricoprono il 
ruolo di Econome nella Congregazione 
hanno partecipato a un corso online di 
FUNDRAISING, organizzato dalla Scuo-
la Internazionale di Governo di Roma e 
guidato dal relatore Jorge Eduardo Ser-
rano-Ordoñez della Society of Jesus, 
esperto in questa materia. In particolare 
il Fundraising è un termine inglese con 
cui vengono indicate le campagne di rac-
colta fondi, caratterizzate da una durata 
limitata nel tempo e che sono vincolate a 
un particolare progetto o obiettivo. Que-
sto strumento è stato utilizzato in passa-
to soprattutto da organizzazioni non-proit, ma recentemente hanno 
iniziato a usufruirne anche startup e aziende. Questa modalità di rac-
colta fondi per speciici progetti può essere molto proicua per le Con-
gregazioni religiose, al ine non solo di reperire fondi per i progetti, 
ma anche per dare una maggiore autonomia alle singole case rispetto 
all’Economato generale.

  Corso di Fundraising



Benvenuta in 
Italia 

Suor Regiana Yeni

 14 maggio 2022

Per celebrare la Fondazione dei Giovani Catolici in Indonesia 
(Mudika Nusantara Indonesia), la Comunità ha organizzato due 
giorni di ritiro online, servendosi della piattaforma Zoom.  

Il 5 marzo è iniziato il ritiro dedicato ai giovani sul tema: 
“Maukah Engkau Sembuh?” (Giovanni 5:6b), scelto per aiutarli 
a partecipare al mistero della fede attraverso la semplice 
quotidianità. Il Vangelo ci insegna che Gesù vuole dare speranza 
all’uomo e come nella parabola dell’uomo paralizzato fargli 
capire che grazie al Suo aiuto può arrivare a fare cose impossibile; che il Suo potere è più grande dell’esperienza 
dell’uomo. Gesù ci invita a essere aperti, a chiedere il suo aiuto, a conidare in Lui ainché la Sua volontà faccia 
del bene nelle nostre vite. Nonostante questo l’uomo ha paura di patire; tende ad evitare le soferenze, non 
vuole correre rischi e a volte perde la speranza. Invece c’è sempre la speranza quando Gesù parla. Egli ci dà la 
scelta per essere guariti, e per essere guariti c’è bisogno dell’obbedienza e disponibilità ad accogliere la Parola 
di Dio.L’uomo paralitico è guarito quando ha fatto ciò che Gesù gli diceva di fare. Preghiamo per avere uno 
Spirito nuovo che venga dal Signore e serva Lui attraverso la nostra comunità di servizio.  

      Il 2 MAGGIO 2022 noi Juniores insieme ai giovani, abbiamo iniziato 
il mese di Maggio, dedicato a Maria con la preghiera virtuale del Santo 
Rosario, attraverso G-Meet, guidati da Sr. Hotmauli. All’incontro hanno 
partecipato anche altre suore e aspiranti di Medan. Abbiamo pregato i 
Misteri Gloriosi. Ogni mistero con la preghiera dei giovani designati. 
Dopo, ho dato a loro la possibilità di conoscerci come Suore Crociisse 
attraverso delle domande. Sono stati entusiasti e hanno ascoltato con 
vivo interesse le nostre esperienze nella vita religiosa.  Abbiamo spiegato 
loro che per rispondere alla chiamata di Dio serve il nostro “SI”, ma 
soprattutto c’è bisogno dell’Unico Eterno. Dio ci chiama e solo Lui può 
sostenere la nostra chiamata. Una vita senza preghiera e mortiicazione è 
come una pianta senza acqua e fertilizzante. Ognuno di noi ha diicoltà 
nella vita, ma dobbiamo impegnarci a seguire la via scelta con la giusta 
motivazione ad andare avanti. A Lui che ci chiama sia gloria! Amen.      

           Suor Yohana Evita Veron Silaban, CAE
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LA VITA FRATERNA: “SENTIRSI A CASA” Con Lui in Comunità
Roma, 13-19 Marzo 2022
Da ϭϯ al ϭϵ ŵaƌzo ϮϬϮϮ Ŷella Casa di “piƌitualità ““. GioǀaŶŶi e Paolo a Roŵa, suoƌ 
MaƌiǀiĐ GuiĐhapiŶ e suoƌ Faiŵa ApaƌeĐe haŶŶo paƌteĐipato agli EseƌĐizi “piƌituali peƌ 
le CoŶsaĐƌate sul teŵa: LA VITA FRATERNA, ͞“ENTIR“I A CA“A͟ ĐoŶ Lui iŶ CoŵuŶità - 
guidai dal ƌeǀ.do P. Caƌlo “ĐaƌoŶgella,C.P.
Ripoƌiaŵo uŶa ƌelazioŶe elaďoƌata da suoƌ MaƌiǀiĐ GuiĐhapiŶ.
 Il ƌiiƌo ğ iŶiziato ĐoŶ la “aŶta Messa della “eĐoŶda DoŵeŶiĐa di Quaƌesiŵa. 
Il Padƌe ƌelatoƌe ha iŶtƌodoto gli eseƌĐizi ĐoŶ le paƌole del VaŶgelo di “aŶ LuĐa: ͞Mae-

stƌo ğ ďello staƌe Ƌui .͟ Noi siaŵo Ƌui – ha deto il Padƌe, il “igŶoƌe ha uŶ pƌogeto peƌ 
Ŷoi. “aliaŵo ĐoŶ Lui, poƌiaŵo iŶ Ƌuesto ƌiiƌo la Ŷostƌa ĐoŵuŶità, la Ŷostƌa faŵiglia, 
tuto Ƌuello Đhe fa paƌte Ŷella Ŷostƌa ǀita.
LuŶedì ϭϰ ŵaƌzo – Teŵa: ͞Oggi deǀo feƌŵaƌŵi a Đasa tua͟ ;LĐ.ϭϵ,ϱͿ.
Nel pƌiŵo iŶĐoŶtƌo il ƌelatoƌe Đi ha iŶtƌodote al teŵa degli eseƌĐizi. “i tƌata di uŶ 
͞EseƌĐizio Ŷello “piƌito͟: lasĐiaƌĐi aŵaƌe, lasĐiaƌĐi guidaƌe e tƌasfoƌŵaƌe dallo “piƌito “aŶto: 
ďisogŶa dispoƌsi a lotaƌe e a sofƌiƌe. ͞Chi opeƌa Ŷegli eseƌĐizi? Gli atoƌi soŶo tƌe: Lo “PIRI-
TO “ANTO, VOI ED IO.͟
͞CHE Đosa VUOLE il “igŶoƌe da ŵe? Il “igŶoƌe i ǀuole, lasĐia Đhe la paƌola i guidi, aĐĐogli il 
“uo disegŶo Ŷella tua ǀita. Gesù eŶtƌa Ŷella tua Đasa! BisogŶa ŵeteƌsi iŶ ateggiaŵeŶto di 
oďďedieŶza alla Paƌola e Ŷel sileŶzio asĐoltaƌe la ǀoĐe del “igŶoƌe .͟
RilessioŶe: PaƌteŶdo dalla pƌospeiǀa della CA“A, dei ǀaƌi luoghi doǀe Gesù eŶtƌa, sĐoƌ-
ƌeŶdo le pagiŶe dei VaŶgeli… BisogŶa eŶtƌate ĐoŶ Lui iŶ Đasa della geŶte, Ŷella ͞ŵia͟ Đasa, 
Ŷella ͞ŵia͟ ĐoŵuŶità, Ŷella Đasa delle peƌsoŶe ĐoŶ le Ƌuali ǀiǀo… e staƌe ateŶi agli sguaƌ-
di…
Poŵeƌiggio - Teŵa: Nella Đasa della ͞ŵia͟ sofeƌeŶza
Nel pƌiŵo Đapitolo del VaŶgelo di MaƌĐo, ;MĐ.ϭ,Ϯϵ-ϯϭ;ϭ-ϯϮ-ϯϱ; Ϯ,ϭ-ϭϮͿ dopo la Đhiaŵata dei Ƌuatƌo pesĐatoƌi, Gesù 
ǀa a CafaƌŶao… dalla “iŶagoga suďito alla Đasa; dal luogo di Đulto suďito alla faŵiglia; dall’iŶsegŶaŵeŶto dato ĐoŶ au-

toƌità, all’autoƌità Đhe la ǀita e il doloƌe haŶŶo su di Lui… Qui Gesù Đoŵpie il suo pƌiŵo seƌǀizio: asĐoltaƌe. “oŶo gli altƌi 
a detaƌe l’ageŶda e Đhi ha la pƌiŵa paƌola ğ la sofeƌeŶza, Điò su Đui si posa il suo sguaƌdo ğ il doloƌe! UŶ Dio a poƌtata 
di ŵaŶo: ͞Il ƌegŶo di Dio ğ ǀiĐiŶo .͟ È Ƌui peƌ te: Dio Đhe si doŶa ĐoŶ Đaloƌe alle ƌelazioŶi. OgŶi ǀolta Đhe i aǀǀiĐiŶi a 
ƋualĐuŶo, iŶ faŵiglia, ĐoŵuŶità, paƌƌoĐĐhia, tu sĐƌiǀi uŶ piĐĐolo ǀaŶgelo doŵesiĐo ;a Đhi ŵi deǀo aǀǀiĐiŶaƌe di piùͿ. 
*LA CA“A ğ ĐoŵuŶità, ğ il luogo delle siĐuƌezze, della staďilità: Lui aŵa le poƌte, eŶtƌa ed esĐe: stƌada, siŶagoga, Đasa 
soŶo tƌe luoghi diǀeƌsi dell’aŶŶuŶĐio di Gesù… soŶo oĐĐasioŶi peƌ ŵille soƌpƌese… Đoŵe ha deto Papa FƌaŶĐesĐo: ͞peƌ 
Đapiƌe le soƌpƌese di Dio, ďisogŶa Đapiƌe le soƌpƌese della ǀita.͟  Così aŶĐhe Ŷoi iŵpaƌiaŵo a ͞staƌe iŶ Đasa, Ŷella Ŷostƌa 
Đasa ,͟ iŶ ĐoŵuŶità, lì doǀe siaŵo Đhiaŵai a diǀeŶtaƌe uoŵiŶi e doŶŶe, pieŶaŵeŶte ƌealizzai!
Maƌtedì ϭϱ  Teŵa: ͞Faƌe Đasa ĐoŶ Lui͟ ;MĐ.ϯ,ϭϰ,ϯ,ϮϬ-Ϯϭ,ϳ,ϭϳͿ - A ͞Đasa͟ di Giaiƌo e l’eŵoƌƌoissa (MĐ.ϱ,Ϯϭ-ϰϯͿ
RilessioŶe: FARE ͞Đasa͟ CON LUI. BisogŶa daƌe uŶo sguaƌdo alla topogƌaia di Isƌaele Đostellata di Ŷoŵi Đhe ĐoŶteŶgo-

Ŷo l’idea di Đasa: Betsaida-Đasa delle peĐoƌe; Betleŵŵe-Đasa del paŶe, BetaŶia-Đasa di poǀeƌtà/alizioŶe, Befage-Đasa 
dei iĐhi, Betel-Đasa di Dio. ͞Quelli ĐoŶ Đui sto iŶsieŵe͟: ğ da lì Đhe paƌte la tesiŵoŶiaŶza! Aďilitato ad esseƌe apostolo 
ğ solo Đolui Đhe ha fato Đasa ĐoŶ Gesù, ha ĐoŶdiǀiso pesĐi paŶe, laĐƌiŵe, aŶĐhe iŶĐiaŵpaŶdo, iŶo alla Ŷote della 
pauƌa, della fuga! E poi, Ŷella faiĐa, ƌipaƌiƌe, ĐoŶ iŶiŶita pazieŶza ƌiĐoŵiŶĐiaƌe! Dalla faŵiglia ͞di saŶgue͟ alla faŵiglia 
͞di Gesù͟: iŵpoƌtaŶte passaggio peƌ Ŷoi ĐoŶsaĐƌai ;ƌappoƌto tƌa faŵiliaƌi e la ĐoŵuŶitàͿ: Gesù ĐosituisĐe il pƌopƌio 
luogo, oƌigiŶale ŵodello di Đasa doǀe ǀiǀeƌe da ǀeƌi fƌatelli e soƌelle! È ŵolto iŵpoƌtaŶte ƋuaŶdo Đi si tƌoǀa iŶsieŵe: 
dialogaƌe, faƌsi delle doŵaŶde, daƌsi uŶa Đhiaǀe di letuƌa. Peƌ eseŵpio: peƌ Đapiƌe, leggeƌe e ǀiǀeƌe al ŵeglio Ƌuesto 
teŵpo dƌaŵŵaiĐo della paŶdeŵia: Đoŵe lo siaŵo ǀiǀeŶdo? Cosa aďďiaŵo iŵpaƌato da essa? Che Đos’ğ Đaŵďiato iŶ 
ŵe, iŶ ĐiasĐuŶa di Ŷoi? *Chiediaŵo al “igŶoƌe ed iŶteƌƌoghiaŵoĐi sulle diǀeƌse espeƌieŶze Đhe ǀiǀiaŵo ogŶi gioƌŶo iŶ 
ĐoŵuŶità, Ŷella ͞Ŷostƌa Đasa ,͟ Ŷella Đasa della Ŷostƌa ǀita!
MeƌĐoledì ϭϲ - GIORNATA PENITENZIALE – AdoƌazioŶe. ͞Oggi peƌ Ƌuesta Đasa ğ ǀeŶuta la salǀezza͟ ;LĐ. ϭϵ, ϭ-ϭϬͿ - UŶa 
Đasa pieŶa di pƌofuŵo ;MĐ ϭϰ, ϭ-ϭϭͿ 
MEDITAZIONE: EŶtƌò Ŷella Đità di GeƌiĐo e la staǀa atƌaǀeƌsaŶdo… peƌ Ƌuale ŵoiǀo Gesù atƌaǀeƌsaǀa la Đità? La 
ƌisposta ğ Đhe ͞il Figlio dell’ uoŵo ğ ǀeŶuto a ĐeƌĐaƌe e a salǀaƌe Điò Đhe eƌa peƌduto .͟ Lo sĐopo del ǀiaggio di Gesù iŶ 
GeƌiĐo eƌa Ƌuello di iŶĐoŶtƌaƌe il peĐĐatoƌe ;)aĐĐheoͿ e salǀaƌlo. Ma Gesù ŶoŶ ǀa iŶ ĐeƌĐa soltaŶto di )aĐĐheo, ŵa di 
ogŶi peƌsoŶa, iŶ ogŶi teŵpo e iŶ ogŶi luogo. AŶĐhe Ŷoi siaŵo ƌiĐeƌĐai da Gesù e solleĐitai a ƌispoŶdeƌe alle pƌoǀe del 
suo aŵoƌe. OgŶi desideƌio di ďeŶe ğ fƌuto della solleĐitudiŶe di Dio peƌ Ŷoi ed esige uŶa ƌisposta, altƌiŵeŶi il dialogo 
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si ďloĐĐa. All’aǀǀiĐiŶaƌsi di Cƌisto si deǀe seŶiƌe aƌia di liďeƌtà. E ŶoŶ solo: dopo l’iŶĐoŶtƌo ĐoŶ Lui sĐopƌiaŵo e ǀieŶe alla 
luĐe ƋuaŶto Ŷoi desideƌiaŵo. NasĐe alloƌa l’iŶĐoŶtƌo ĐoŶ il Gesù ǀeƌo, la ĐoŶǀeƌsioŶe e la paĐe.
UNA CA“A PIENA DI PROFUMO
RilessioŶe: sullo sfoŶdo i tƌe VOTI/CoŶsigli EǀaŶgeliĐi Ŷella VC.
Ci siaŵo sofeƌŵai su Ƌuesto Ƌuaƌto gioƌŶo di Gesù a Geƌusaleŵŵe, Đhe ĐoŶieŶe uŶa sĐeŶa deliĐaissiŵa. L’episodio 
seƌǀe da iŶtƌoduzioŶe ed ğ aŶĐhe uŶa sĐeŶa stƌaŶa: uŶa doŶŶa Đhe pƌofuŵa il Đapo di Gesù.
Lui si tƌoǀa a ͞BetaŶia͟- Bet-aŶaǁiŶ - ͞la Đasa del poǀeƌo͟: Gesù eŶtƌa Ŷella Đasa del poǀeƌo, Ŷella Đasa della Ŷostƌa po-

ǀeƌtà e della Ŷostƌa ŵoƌte… ğ il seŶso della PassioŶe, Lui eŶtƌa lì, ͞Ŷella Đasa di “iŵoŶe il leďďƌoso͟: la leďďƌa ğ la ŵoƌte 
ǀisiďile, l’iŶseŶsiďilità alla ǀita doŶata, ǀeƌa. La doŶŶa del pƌofuŵo ŶoŶ diĐe uŶa paƌola: il suo sileŶzio ğ ŵuto aŵoƌe… 
NoŶ ďasta ͞aĐĐoŵpagŶaƌe͟ Gesù, ossia staƌe iŶsieŵe a lui, ŵa ďisogŶa ͞seguiƌlo ,͟ Đioğ aďďƌaĐĐiaƌe il suo ŵessaggio e 
ǀiǀeƌlo iŶ foƌŵa ƌadiĐale ;VITA CON“ACRATAͿ.
Gesù aǀeǀa deto: ͞Chi ǀoƌƌà salǀaƌe la pƌopƌia ǀita, la peƌdeƌà, ŵa Đhi peƌdeƌà la pƌopƌia ǀita peƌ Đausa ŵia e del VaŶ-

gelo la tƌoǀeƌà͟;Mt.ϴ,ϯϱͿ. Gesù ğ il CoŶsaĐƌato, il Messia, il “alǀatoƌe, Colui Đhe Đi liďeƌa. Da Đhe Đosa Đi liďeƌa? Dalla 
ďƌaŵa di aǀeƌe, di poteƌe, di appaƌiƌe. E Đi fa siŵili a Lui, ĐapaĐi di ǀiǀeƌe Ŷella liďeƌtà di aŵaƌe. E Ŷoi ĐoŶsaĐƌai diĐiaŵo 
al ŵoŶdo, ĐoŶ il Ŷostƌo sile di ǀita, ĐoŶ i VOTI: il seŶso della ǀita ğ aŵaƌe; aŵaƌe Dio iŶ ŵodo assoluto, Lui ğ l’UŶiĐo 
Assoluto e, del ƌesto, Đoŵe ŵe stesso.
RilessioŶe: *Dalla ĐoŶǀiǀeŶza alla ĐoŵuŶità; *La ĐoŵuŶità, eleŵeŶto esseŶziale della ǀita ƌeligiosa
*La ĐoŵuŶità, luogo di foƌŵazioŶe
Gioǀedì ϭϳ Teŵa: IŶ ͞CA“A͟ peƌ uŶa festa di Ŷozze ;Gǀ.Ϯ, ϭ-ϭϭͿ -  BƌiĐiole soto la taǀola ;MĐ.ϳ,Ϯϰ-ϯϬͿ
La ǀita ĐƌisiaŶa, ed aŶĐoƌ di più, la ǀita ĐoŶsaĐƌata ğ uŶ iŶǀito alla festa di Ŷozze. Che Đosa geta oŵďƌa sulla Ŷostƌa gioia 
di ǀiǀeƌe, Đhe Đosa la Đoŵpƌoŵete?  “pesso a toglieƌe gioia alla ǀita ğ la ĐoŶstatazioŶe tƌa Điò Đhe sogŶiaŵo e Điò Đhe 
ǀiǀiaŵo: iŶ poĐhe paƌole, il peso della ǀita di ogŶi gioƌŶo. A ǀolte Đi pƌeŶde uŶo stƌaŶo seŶso di Ŷoia, Đoŵe se tuto Điò 
Đhe faĐĐiaŵo ŶoŶ Đi desse gusto. Nulla Đi ŵaŶĐa, ŵa tuto Đi seŵďƌa diiĐile. Il seŶso di ǀuoto e la Ŷostalgia di ƋualĐosa 
di ďello ƌisĐhia di tƌasfoƌŵaƌsi iŶ ĐhiaĐĐhieƌe, Đhe soŶo a ǀolte di uŶa ďaŶalità sĐoŶĐeƌtaŶte. UŶ teƌzo ostaĐolo alla gioia 
può ǀeŶiƌe dalla ĐoŶstatazioŶe dei pƌopƌi liŵii. Ci toglie la seƌeŶità il giudizio degli altƌi sulla peƌsoŶa, sul Ŷostƌo Đaƌat-
teƌe. FaĐĐiaŵo faiĐa ad aĐĐetaƌĐi Đosì Đoŵe siaŵo, ĐoŶ paĐe iŶteƌioƌe. IŶiŶe, a Đoŵpƌoŵeteƌe la Ŷostƌa gioia iŶteƌǀie-

Ŷe aŶĐhe l’espeƌieŶza del Ŷostƌo peĐĐato, il ŵale Đhe Đoŵŵeiaŵo, l’iŶĐapaĐità di ŵiglioƌaƌe: aďďiaŵo la seŶsazioŶe di 
esseƌe seŵpƌe gli stessi.  ͞“EGNO͟ - Il ďaŶĐheto Ŷuziale: ͞tƌe gioƌŶo dopo .͟ Il gioƌŶo della ResuƌƌezioŶe. Gesù poƌta a 
ĐoŵpiŵeŶto l’opeƌa della ĐƌeazioŶe, della ǀita Ŷuoǀa… doďďiaŵo ĐhiedeƌĐi ĐoŶ siŶĐeƌità: “oŶo ĐapaĐe di aŵaƌe? IŶ Đhe 
ĐoŶsiste peƌ ŵe la ĐapaĐità di aŵaƌe e di ǀoleƌ ďeŶe all’altƌo?  NoŶ haŶŶo più ǀiŶo͟- QuaŶdo ƋualĐosa di ƌeale seŵďƌa 
sĐƌepolaƌsi… aŶĐhe a Ŷoi ĐapitaŶo gioƌŶi iŶ Đui i ƌappoƌi Đhe pazieŶteŵeŶte ĐeƌĐaǀaŵo di tesseƌe suďito si alleŶtaŶo e 
si sĐoŵpoŶgoŶo… siaŵo Đhiaŵai a ǀiǀeƌe ƌelazioŶi ǀeƌe, ŵa spesso Đi soŶo ŵaliŶtesi, Ŷeƌǀosisŵi, il logoƌio della ǀita 
ƋuoidiaŶa, la difeƌeŶze di Đaƌateƌe. ͞“ei giaƌe di pietƌa͟ - “egŶo del ƌituale esteƌioƌe: doǀƌeďďeƌo ĐoŶteŶeƌe aĐƋua, 
ŵa soŶo ǀuote. La legge, l’osseƌǀaŶza ŶoŶ ďasta più. NoŶ ďasta salǀaƌe la faĐĐia. ͞NoŶ ğ aŶĐoƌa giuŶta la ŵia oƌa͟: l’oƌa 
della salǀezza, della ĐƌoĐe! EuĐaƌisia, il ŵoŵeŶto iŶ Đui si ĐostƌuisĐe la ĐoŵuŶità.
RilessioŶe: LA ͞MIA͟ ĐoŵuŶità iŶ festa di Ŷozze ;Gǀ. Ϯ,ϭ-ϭϭͿ. Che Đosa ŵaŶĐa Ŷella ĐoŵuŶità? MaŶĐa il supeƌluo, più 
iŵpoƌtaŶte del ŶeĐessaƌio: ŵaŶĐaŶo aŵoƌe, aŵiĐizia, iduĐia, ďellezza… ŵaŶĐaŶo foƌse piĐĐoli peƌdoŶi, piĐĐoli soƌƌisi, 
teŶsioŶi da Đhiaƌiƌe, e iŶǀeĐe ƌestaŶo luŶghi sileŶzi… ŵaŶĐa il ǀiŶo ďuoŶo della ĐoŵpliĐità, Ŷel seŶso giusto del teƌŵi-
Ŷe… eŵpaia
Guaƌdiaŵo alla Ŷostƌa Chiesa, alle Ŷostƌe ĐoŵuŶità: Ƌuale poǀeƌtà? Che Đosa ŵaŶĐa? Cosa ŵaŶĐa peƌ usĐiƌe dal pƌiǀa-

to e ǀiďƌaƌe iŶsieŵe all’uŶisoŶo, Ŷel gƌaŶde ďaŶĐheto dell’uŵaŶità? UŶ doŶo peƌ seŵpƌe. Coŵe peƌsoŶe ĐoŶsaĐƌate 
siaŵo Đhiaŵai ad uŶ doŶo totale, peƌ seŵpƌe, peƌ ƌitƌoǀaƌe ǀeƌaŵeŶte la gioia della ǀita fƌateƌŶa.
VeŶeƌdì ϭϴ – Teŵa: A ͞Đasa͟ sul Calǀaƌio ;Gǀ. ϭϵ,Ϯϱ-ϮϳͿ - A ͞Đasa͟ ĐoŶ gli aŵiĐi (LĐ.ϭϬ, ϯϴ-ϰϭͿ
Il testo poƌta la Ŷostƌa ateŶzioŶe alla iŶe del VaŶgelo, Gesù iŶ ĐƌoĐe… tuto ğ iŶito. Ma Đoŵe a CaŶa ƋuaŶdo tuto 
seŵďƌaǀa iŶito ;siŵďoleggiato dal ǀiŶo Đhe teƌŵiŶaͿ, iŶteƌǀieŶe la ŵadƌe. La Madƌe eƌa pƌiŵa di Gesù al ďaŶĐheto 
Ŷuziale. La Madƌe ğ stata tƌaita dal Đolpo di spada già dal ŵo-

ŵeŶto iŶ Đui suo Figlio ğ stato ĐoŶdaŶŶato a ŵoƌte… a ŵoƌte peƌ 
ďesteŵŵia, si ğ fato Figlio di Dio.
Ma Maƌia ĐoŶ ǀeƌo Đoƌaggio ğ lì, doǀe soŶo il giudizio e la ĐƌiiĐa, 
il puŶtaƌe il dito e il dispƌezzaƌe Ƌuell’uoŵo iŶ ĐƌoĐe. Quell’uoŵo 
Đhe poĐhi gioƌŶi pƌiŵa fu esaltato all’eŶtƌata di Geƌusaleŵŵe, 
suo iglio, oƌa sputaĐĐhiato iŶ faĐĐia, uŵiliato, ƌeso Ŷulla daǀaŶ-

i agli oĐĐhi del ŵoŶdo… Lì aĐĐaŶto Đ’ğ uŶ disĐepolo, Ƌuello Đhe 
Gesù aŵaǀa, Đhe si lasĐia foƌse ĐoiŶǀolgeƌe dall’aŵoƌe stƌuggeŶte 
e poteŶte, uŵile e foƌte di Ƌueste doŶŶe Đhe haŶŶo aǀuto il Đo-

ƌaggio di afƌoŶtaƌe le guaƌdie ƌoŵaŶe, i dotoƌi della legge, gli 
sĐƌiďi, i faƌisei, i soŵŵi saĐeƌdoi… soŶo lì Đoŵe statue ŵaƌŵo-

ƌee… iŶĐƌollaďili di uŶa fede Đhe ŶasĐe dall’iŶĐoŶtƌo ĐoŶ Dio, a tu 



peƌ tu, Đhe ğ diǀeŶuto iŶĐoŶtƌo ĐoŶ l’uoŵo e le sue ŶeĐessità. Chi ğ il disĐepo-

lo? GioǀaŶŶi, ŵa iŶ lui ogŶi disĐepolo. Gesù aida il disĐepolo alla Madƌe e la 
Madƌe al disĐepolo. Maƌia sofƌe e ŵedita, Maƌia ǀede, asĐolta, aŵa, peƌdoŶa, 
aĐĐoglie… Lei ŶoŶ ğ solo soto la ĐƌoĐe ŵa ğ sulla ĐƌoĐe sulla paƌte ǀuota. Lei 
daǀǀeƌo ğ totalŵeŶte uŶita al iglio e speƌiŵeŶta Ŷella sua aŶiŵa le sofeƌeŶze 
spiƌituali del iglio… È lì e ŶoŶ sŵete ŵai di iŶdiĐaƌĐi la ĐƌoĐe Đoŵe uŶiĐo stƌu-

ŵeŶto Đhe daǀǀeƌo Đi liďeƌa e salǀa, Đi liďeƌa dai Ŷostƌi peĐĐai e Đi salǀa dalla 
Ŷostƌa supeƌďia e dal Ŷostƌo oƌgoglio.
QuaŶdo hai tƌoǀato il Đoƌaggio della ĐƌoĐe sai Đhe ŶoŶ puoi più toƌŶaƌe iŶdie-

tƌo… ğ uŶa Đosa seƌia e alloƌa hai ďisogŶo di uŶ ĐoŶfoƌto: Maƌia ğ lì ŶoŶ i lasĐeƌà 
ŵai solo, saƌà seŵpƌe pƌoŶta a ĐoŶsolaƌi e a spƌoŶaƌi. Dopo tuto ŶoŶ deǀi aǀeƌ pauƌa di Dio: e se Dio ha sĐelto 
la ĐƌoĐe Đoŵe ǀia della salǀezza, ŶoŶ deǀi aǀeƌ pauƌa ŶeaŶĐhe della ĐƌoĐe, peƌĐhĠ ŶessuŶa ĐƌoĐe saƌà più gƌaŶde di 
Ƌuella Đhe potƌai daǀǀeƌo poƌtaƌe. NoŶ pƌeoĐĐupaƌi del peso, Đi saƌaŶŶo i fƌatelli a sosteŶeƌi e ad iŶĐoƌaggiaƌi Ŷel 
poƌtaƌla. NoŶ saƌai ŵai solo. Gesù dalla CƌoĐe Đi ƌegala uŶa ĐoŵuŶità. Tƌe passaggi: La Madƌe di Gesù; La Madƌe; La 
͞tua͟ Madƌe… GioǀaŶŶi Đi diĐe Đhe Maƌia ğ la Madƌe di Gesù di Nazaƌeth ed ğ la Chiesa. Dalla ĐƌoĐe ŶasĐe la pƌiŵa 
ĐoŵuŶità: uŶa ĐoŵuŶità aŵpia, uŶa ĐoŵuŶità di ĐƌoĐiissi iŶsieŵe ĐoŶ Lui. Gesù dalla ĐƌoĐe ha paƌtoƌito uŶa ĐoŵuŶi-
tà e ha dato ad essa la ĐapaĐità di geŶeƌaƌe altƌi igli… faƌe Đasa, NELLA MIA COMUNITÀ, “OTTO LA CROCE DI GE“Ù…
MARTA E MARIA.   UNA CA“A, QUELLA DI BETANIA, Đhe Gesù ĐoŶosĐe ďeŶe, Ŷe appƌezza l’ospitalità, la ĐuĐiŶa, l’aŵiĐi-
zia, la liďeƌtà… “I “ENTE ͞A CA“A͟ …  Noi siaŵo aďituai a peŶsaƌe la Ŷostƌa ǀita spiƌituale Đoŵe ƋualĐosa Đhe si sǀolge 
Ŷel saloto ďuoŶo, doǀe siaŵo ǀesii ďeŶe, posto daǀaŶi a Dio… ŵa Dio ğ iŶŶaŵoƌato della Ŷoƌŵalità… ĐeƌĐa la 
Ŷostƌa iŵpeƌfezioŶe… Doďďiaŵo iŵpaƌaƌe a seŶiƌe uŶ ͞Dio doŵesiĐo ,͟ Đhe fa Đasa ĐoŶ Ŷoi… ŵa ateŶzioŶe: Maƌta 
e Maƌia ŶoŶ soŶo opposte! “oŶo due faĐĐe della stessa ŵedaglia! La ĐuĐiŶa di Maƌta e l’asĐolto di Maƌia: soŶo due 
soƌelle Đha alla iŶe si teŶgoŶo peƌ ŵaŶo.
Aďďiaŵo teƌŵiŶato gli eseƌĐizi spiƌituali aidaŶdo a “aŶ Giuseppe, “poso di Maƌia, la Ŷostƌa ǀita fƌateƌŶa Ŷella Đasa 
della Ŷostƌa ĐoŵuŶità. 
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La siŶodalità Đoŵe sile di ǀita. Viǀiaŵo iŶ uŶ teŵpo faǀoƌeǀole iŶ Đui 
Dio Đi paƌla ĐoŶiŶuaŵeŶte atƌaǀeƌso tesiŵoŶiaŶze ed eǀeŶi. È uŶ 
appello da aĐĐoglieƌe ĐoŶ fede e speƌaŶza. Peƌ Ƌuesto ǀogliaŵo ǀiǀe-

ƌe ĐoŶ ŵaggioƌe pƌofoŶdità e Ŷuoǀo diŶaŵisŵo lo sile siŶodale Ŷelle 
Ŷostƌe ĐoŵuŶità. RiĐoŶosĐiaŵo Đhe aŶĐhe Ŷoi siaŵo "il popolo di Dio 
foƌŵato da gioǀaŶi e aŶziaŶi, doŶŶe e uoŵiŶi di ogŶi Đultuƌa e oƌiz-

zoŶte, il Đoƌpo di Cƌisto del Ƌuale siaŵo ŵeŵďƌa gli uŶi degli altƌi, a 
ĐoŵiŶĐiaƌe da Đoloƌo Đhe soŶo ai 'ŵaƌgiŶi'. È uŶ ĐaŵŵiŶo Đhe Đhiede 
uŶa ǀeƌa ĐoŶǀeƌsioŶe pastoƌale, uŶa foƌŵazioŶe seƌia e sisteŵaiĐa 
alla siŶodalità Đoŵe ĐoŵuŶità eduĐaŶte da afƌoŶtaƌe ĐoŶ ƌiŶŶoǀata 

ĐoŶsapeǀolezza e dispoŶiďilità iŶsieŵe ai gioǀaŶi. 
 UŶa Chiesa iŶ sile siŶodale. “pesso Ŷegli uliŵi teŵpi aďďiaŵo seŶito la paƌola siŶodalità e, foƌse, l'aďďiaŵo peƌĐe-

pita Đoŵe ƋualĐosa di Ŷuoǀo. IŶ efei, ŶoŶ ğ ƋualĐosa di iŶaudito Ŷella stoƌia della Chiesa. Papa FƌaŶĐesĐo Ŷel suo 
disĐoƌso peƌ il ϱϬ° aŶŶiǀeƌsaƌio dell'isituzioŶe del “iŶodo dei VesĐoǀi ha spiegato Đhe dal CoŶĐilio VaiĐaŶo II ad oggi, 
la Chiesa speƌiŵeŶta iŶ ŵodo seŵpƌe più iŶteŶso la ŶeĐessità e la ďellezza di "ĐaŵŵiŶaƌe iŶsieŵe".  Egli stesso ha 
pƌoposto, iŶ dall'iŶizio del suo ŵiŶisteƌo di VesĐoǀo di Roŵa, di ǀaloƌizzaƌe il “iŶodo, ĐoŶsideƌaŶdolo uŶo dei patƌi-
ŵoŶi più pƌeziosi dell'Asseŵďlea ĐoŶĐiliaƌe. Il PoŶteiĐe ha ƌiĐoƌdato i suoi pƌedeĐessoƌi Đhe, iŶ teŵpi diǀeƌsi, haŶŶo 
pƌoŵosso Ƌuesto sile: “. Paolo VI Đhe, ĐoŶ iŶtuizioŶe pƌofeiĐa, ha isituito il “iŶodo dei VesĐoǀi ĐoŶ l'iŶteŶzioŶe di ƌi-
peteƌe l'iŵŵagiŶe del CoŶĐilio eĐuŵeŶiĐo e di ƌileteƌŶe lo spiƌito e il ŵetodo. Gli haŶŶo fato eĐo “aŶ GioǀaŶŶi Paolo 
II e Papa BeŶedeto XVI Đhe haŶŶo ƌiďadito Đhe il ĐaŵŵiŶo siŶodale ƌispoŶde seŵpƌe più a Điò Đhe Dio si aspeta dalla 
Chiesa Ŷel teƌzo ŵilleŶŶio ;Đfƌ Papa FƌaŶĐesĐo, DisĐoƌso peƌ la ĐoŵŵeŵoƌazioŶe del ϱϬ° aŶŶiǀeƌsaƌio dell'isituzioŶe 
del “iŶodo dei VesĐoǀi, ϭϳ otoďƌe ϮϬϭϱͿ.
“eĐoŶdo l'espƌessioŶe di “aŶ GioǀaŶŶi Cƌisostoŵo Đitata da Papa FƌaŶĐesĐo, "Chiesa e “iŶodo soŶo siŶoŶiŵi". IŶfai, 
la Chiesa ğ il popolo di Dio Đhe ĐaŵŵiŶa iŶsieŵe ;syŶ-odosͿ e ƋuiŶdi la siŶodalità ğ uŶa diŵeŶsioŶe Đosituiǀa della 
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Chiesa.  "UŶa Chiesa siŶodale ğ uŶa Chiesa Đhe asĐolta, Ŷella ĐoŶsapeǀolezza Đhe asĐoltaƌe ğ più Đhe asĐoltaƌe". È 
l'asĐolto ƌeĐipƌoĐo iŶ Đui ogŶuŶo ha ƋualĐosa da iŵpaƌaƌe.  I fedeli, il Collegio EpisĐopale, il VesĐoǀo di Roŵa: ogŶuŶo 
asĐolta l'altƌo; e tui asĐoltaŶo lo “piƌito “aŶto, lo "“piƌito di Veƌità" ;Gǀ ϭϰ,ϭϳͿ, peƌ sapeƌe Điò Đhe Egli "diĐe alle Chie-

se" ;Ap Ϯ,ϳͿ ;DisĐoƌso sopƌa ĐitatoͿ. Questa ƌilessioŶe Đi fa ĐoŵpƌeŶdeƌe Đoŵe la siŶodalità ŶoŶ sia solo uŶa stƌategia 
ŵetodologiĐa. Il suo sigŶiiĐato pƌofoŶdo ğ ĐoŶteŶuto Ŷella {syŶ} di pƌeposizioŶe: iŶsieŵe, fƌuto e ĐoŶdizioŶe peƌ la 
pƌeseŶza dello “piƌito “aŶto Đhe aŵa l'uŶità e la ĐoŶĐoƌdia. CaŵŵiŶaƌe iŶsieŵe ğ uŶa ƌealtà pƌopƌia della ǀita uŵaŶa 
Đhe tƌoǀiaŵo ďeŶ ƌappƌeseŶtata, ŶoŶ solo iŶ alĐuŶe iguƌe dell'AŶiĐo TestaŵeŶto, ŵa sopƌatuto iŶ Gesù stesso Đhe 
Đoŵpie la sua ŵissioŶe ĐaŵŵiŶaŶdo iŶ ĐoŵpagŶia dei suoi e di tui Đoloƌo Đhe ateŶdoŶo da Lui le paƌole di ǀita. 
Egli ŶoŶ ğ solo il ĐoŵpagŶo, ŵa Egli stesso ğ la Via Đhe ĐoŶduĐe alla ŵeta del ĐaŵŵiŶo: "Io soŶo la Via, la Veƌità e la 
Vita" ;Gǀ ϭϰ,ϲͿ. CaŵŵiŶaŶdo ĐoŶ i disĐepoli di Eŵŵaus, Gesù si aǀǀiĐiŶa a loƌo, asĐolta il ŵoiǀo della loƌo tƌistezza e 
della loƌo delusioŶe. È allo spezzaƌe il paŶe Đhe lo ƌiĐoŶosĐoŶo e seŶtoŶo seŶza iŶdugio il ďisogŶo di ĐoŶdiǀideƌe ĐoŶ 
i loƌo ĐoŵpagŶi la fede Đhe il Maestƌo ğ ƌisoƌto ;Đfƌ LĐ Ϯϰ,ϭϯ-ϯϱͿ. IŶ essi ƌiŶasĐe l'aŵoƌe peƌ la ĐoŵuŶità e lo zelo peƌ 
l'aŶŶuŶĐio. NoŶ possoŶo teŶeƌe peƌ sĠ Điò Đhe haŶŶo ǀissuto, peƌĐhĠ la pƌeseŶza del Risoƌto ŶoŶ solo tƌasfoƌŵa la loƌo 
ǀita, ŵa ƌiŶŶoǀa aŶĐhe la gioia di aŶŶuŶĐiaƌe ĐoƌaggiosaŵeŶte Gesù. IŶ essi ƌiŶasĐe l'aŵoƌe peƌ la ĐoŵuŶità e lo zelo 
peƌ l'aŶŶuŶĐio. NoŶ possoŶo teŶeƌe peƌ sĠ Điò Đhe haŶŶo ǀissuto, peƌĐhĠ la pƌeseŶza del Risoƌto ŶoŶ solo tƌasfoƌŵa 
la loƌo ǀita, ŵa ƌiŶŶoǀa aŶĐhe la gioia di aŶŶuŶĐiaƌe ĐoƌaggiosaŵeŶte Gesù.
L'iĐoŶa dei disĐepoli di Eŵŵaus, ğ uŶ eǀideŶte eseŵpio di siŶodalità. I disĐepoli si lasĐiaŶo tƌasfoƌŵaƌe dall'iŶĐoŶtƌo 
ĐoŶ Gesù e diǀeŶtaŶo la Chiesa "iŶ slaŶĐio ŵissioŶaƌio" Đhe poƌta ŶeĐessaƌiaŵeŶte alla ĐoŶǀeƌsioŶe pastoƌale. Peƌ sua 
stessa Ŷatuƌa, ĐaŵŵiŶaƌe iŶsieŵe iŶĐlude uŶa diŵeŶsioŶe ŵissioŶaƌia. È peƌ la ŵissioŶe, peƌ l'aŶŶuŶĐio.
NoŶ iŶisĐe eŶtƌo gli stƌei ĐoŶiŶi di uŶ'espeƌieŶza iŶdiǀidualisiĐa, di uŶa "Đasa", ŵa ǀa seŵpƌe "oltƌe". Ci Đhiedia-

ŵo: Ŷelle Ŷostƌe ĐoŵuŶità eduĐaŶi, siaŵo ĐoŶsapeǀoli della pƌeseŶza di Gesù Đhe ĐaŵŵiŶa ĐoŶ Ŷoi e Đi aiuta a ĐoŶ-

Đƌeizzaƌe uŶa ǀeƌa ĐoŶǀeƌsioŶe pastoƌale? Nel Ŷostƌo iŶĐoŶtƌo ĐoŶ Lui, tƌoǀiaŵo l'aƌdoƌe apostoliĐo da aŶŶuŶĐiaƌe 
ĐoŶ gioia, speĐialŵeŶte ai gioǀaŶi, di aǀeƌlo iŶĐoŶtƌato Đoŵe Risoƌto e di aǀeƌlo ƌiĐoŶosĐiuto Ŷello spezzaƌe il paŶe? 
CaŵŵiŶaƌe iŶsieŵe ğ uŶ pƌoĐesso, a ǀolte faiĐoso, Đhe ƌiĐhiede uŶa pƌofoŶda espeƌieŶza di fede, uŶ seŶso di appaƌ-
teŶeŶza eĐĐlesiale, la dispoŶiďilità a ƌiĐeǀeƌe, ad aĐĐoŵpagŶaƌe, a disĐeƌŶeƌe. RiĐhiede sopƌatuto uŶa foƌŵazioŶe 
peƌŵaŶeŶte. [...] È uŶ ĐaŵŵiŶo ƌadiĐato iŶ uŶ foŶdaŵeŶto teologiĐo esseŶziale. È paƌteĐipazioŶe alla ĐoŵuŶioŶe 
tƌiŶitaƌia. È la ǀoĐazioŶe della peƌsoŶa uŵaŶa a ǀiǀeƌe la ĐoŵuŶioŶe Đhe diǀeŶta ƌeale ĐoŶ il doŶo siŶĐeƌo di sĠ, iŶ 
uŶioŶe ĐoŶ Dio e iŶ uŶità ĐoŶ le soƌelle e i fƌatelli iŶ Cƌisto ;Đfƌ CoŵŵissioŶe TeologiĐa IŶteƌŶazioŶale, “iŶodalità Ŷella 
ǀita e Ŷella ŵissioŶe della Chiesa, Ŷ. ϰϯͿ. 
Le Ŷostƌe CosituzioŶi soŶo iŶ pieŶa siŶtoŶia ĐoŶ Ƌuesta ƌealtà iŶ ƋuaŶto pƌesĐƌiǀoŶo alle Ŷostƌe CoŵuŶità di tƌoǀaƌe la 
ƌagioŶe più pƌofoŶda della loƌo esisteŶza Ŷel ŵisteƌo della ĐoŵuŶioŶe tƌiŶitaƌia. IŶ ŵezzo al Popolo di Dio, ğ uŶ segŶo 
paƌiĐolaƌe di uŶ Ŷuoǀo ŵodo di ǀiǀeƌe iŶsieŵe, ŶoŶ foŶdato su legaŵi di ĐaƌŶe e saŶgue, ŵa sulla foƌza della fede e 
della soƌellaŶza iŶ Cƌisto.   È lo sile siŶodale Đhe tui siaŵo Đhiaŵai a ƌealizzaƌe ogŶi gioƌŶo e Đhe ğ stato ǀissuto iŶ 
seŵpliĐità e pƌofoŶdità dalla pƌiŵa ĐoŵuŶità di suoƌe Ŷella sua pƌiŵa fase di foŶdazioŶe.  
 Esseƌe oggi uŶa ĐoŵuŶità dallo sile siŶodale - “oƌge iŶ Ŷoi la doŵaŶda: Đoŵe ƌiĐoŶosĐeƌe se la Ŷostƌa ĐoŵuŶità 
ǀiǀe oggi la diŵeŶsioŶe siŶodale e Đoŵe ƌeŶdeƌla più ǀisiďile iŶ tuta la sua ƌiĐĐhezza? PeŶsiaŵo di poteƌĐi illuŵiŶaƌe 
poŶeŶdoĐi iŶ doĐile asĐolto dello “piƌito “aŶto peƌ sĐopƌiƌe, Ŷella sua luĐe, le ŵeƌaǀiglie Đhe Dio ha opeƌato Ŷella stoƌia 
dell'Isituto, Ŷella ǀita e Ŷella ŵissioŶe iŶiziata da Madƌe Maƌia Pia Notaƌi e Ŷella pƌiŵa ĐoŵuŶità di suoƌe ilippiŶe 
iŶo ad oggi. IŶ Ƌuesto ŵodo, possiaŵo tƌoǀaƌe uŶa ƌisposta ƌealisiĐa e ĐoŶĐƌeta Đhe Đi aiui ad apƌiƌe i Ŷostƌi Đuoƌi 
alla ŵeƌaǀigliosa azioŶe di Dio Đhe ha geŶeƌato e geŶeƌa saŶità di ǀita iŶ taŶte soƌelle e gioǀaŶi iŶ tute le paƌi del 
ŵoŶdo. Alloƌa uŶa Ŷuoǀa passioŶe apostoliĐa iŶǀadeƌà il Ŷostƌo esseƌe e ƌiŶŶoǀeƌà iŶ ĐiasĐuŶo di Ŷoi la gioia di Đaŵ-

ŵiŶaƌe iŶsieŵe.
"La fresĐhezza vissuta alle origiŶi è riproposta oggi Đoŵe atrazioŶe dell'atŵosfera delle FilippiŶe, Ŷella seŵpliĐità della 
vita e delle relazioŶi, Ŷell'ardeŶte aŵore per Cristo, e Ŷell'audaĐia ŵissioŶaria, ĐaraterisiĐhe della priŵa ĐoŵuŶità". È 
uŶ'iŵŵagiŶe di ĐoŵuŶità Đhe espƌiŵe ĐhiaƌaŵeŶte uŶa ǀita Đhe poƌta l'iŵpƌoŶta di uŶ iŶsieŵe aiǀo, apeƌto, Đoƌƌe-

spoŶsaďile Đhe ŶoŶ pƌoǀoĐa iŶ Ŷoi "Ŷostalgia del passato", ŵa Đi siŵola ad espƌiŵeƌe oggi, il Ŷostƌo esseƌe ĐoŵuŶità 
Đƌeaiǀe, seŵiŶatoƌi di speƌaŶza pƌofeiĐa. Ci soŶo ŵoli aspei Đhe 
potƌeŵŵo ĐoŶdiǀideƌe a Ƌuesto pƌoposito. Desideƌiaŵo sofeƌŵaƌĐi 
su uŶa peƌsoŶa iŶ paƌiĐolaƌe la Đui uƌgeŶza aďďiaŵo peƌĐepito Ŷei 
Ŷuŵeƌosi iŶĐoŶtƌi peƌsoŶali e ĐoŵuŶitaƌi iŶ ǀaƌie paƌi del ŵoŶdo. 
Esseƌe ĐoŵuŶità, peƌ Ŷoi CAE è uŶ eleŵeŶto esseŶziale della Ŷo-
stƌa ǀoĐazioŶe e ǀuol diƌe "ǀiǀeƌe e laǀoƌaƌe iŶsieŵe Ŷel Ŷoŵe del 
“igŶoƌe". Lo spiƌito di faŵiglia ğ peƌ Ŷoi ǀitale e ƌiĐhiede l'iŵpegŶo 
di tui peƌ ĐoŶtƌiďuiƌe a Đƌeaƌe uŶ Đliŵa di iduĐia e di gioia, tale da 
ĐoiŶǀolgeƌe i gioǀaŶi e i Đollaďoƌatoƌi e faǀoƌiƌe Đosì la ŶasĐita delle 
ǀoĐazioŶi CAE.
Nel teŵa del Ŷostƌo Riiƌo “piƌituale AŶŶuale di Ƌuest'aŶŶo "RelazioŶi 
auteŶiĐhe Ŷella ǀita siŶodale" seĐoŶdo lo sile del “iŶodo, aďďiaŵo 



ƌiletuto Đhe le ĐoŵuŶità geŶeƌaŶo ǀita Ŷel Đuoƌe della ĐoŶteŵpoƌaŶeità, la ĐoŵuŶità ğ peƌtaŶto uŶ luogo pƌiǀilegiato 
Ŷel Ƌuale si espƌiŵe lo sile di ǀita siŶodale. Lo ƌitƌoǀiaŵo iŶfai Ŷel Đaƌisŵa della Ŷostƌa FoŶdatƌiĐe Đhe ha posto il suo 
foŶdaŵeŶto Ŷella TƌiŶità e lo ha ĐoŶĐƌeizzato Ŷella ĐoŵuŶioŶe tƌa le suoƌe e i gioǀaŶi, Ŷella ĐoƌƌespoŶsaďilità e ĐoŶ 
uŶ'espliĐita apeƌtuƌa alla ŵissioŶe eduĐaiǀa. “iaŵo iŶǀitai a ƌisĐopƌiƌe ĐoŶ ƌiŶŶoǀata passioŶe ĐaƌisŵaiĐa, l'oƌigiŶa-

lità di Ƌuesto sile Đhe ĐeƌtaŵeŶte ŶoŶ ğ stato desĐƌito ĐoŶ il teƌŵiŶe "siŶodalità" ŵa Đhe, a tui gli efei la ğ stato. 
Questo spiƌito ğ aŶĐoƌa ǀiǀo e ǀegeto oggi ed eǀideŶzia Đoŵe il seƌǀizio di aŶiŵazioŶe deďďa esseƌe sǀolto iŶ uŶo sile 
iŶĐlusiǀo e ĐiƌĐolaƌe, ĐoŶ apeƌtuƌa al dialogo, alla ǀalutazioŶe, al ĐoŶfƌoŶto, pƌoŵuoǀeŶdo peƌĐoƌsi di ŵatuƌazioŶe 
Ŷella ĐoƌƌespoŶsaďilità, ƌisǀegliaŶdo le poteŶzialità di ogŶuŶo, ĐoiŶǀolgeŶdo tui atoƌŶo a uŶ pƌogeto ĐoŵuŶe e 
asĐoltaŶdo aŶĐhe Đhi ha idee diǀeƌse.
Il Ŷostƌo Isituto laǀoƌa iŶ Ƌuesta diƌezioŶe da diǀeƌsi aŶŶi. IŶ efei soŶo stai fai passi degŶi di Ŷota, ŵa Đ'ğ aŶĐo-

ƌa ďisogŶo Đhe le ĐoŵuŶità ƌeŶdaŶo più eǀideŶte Ƌuesto sile paƌteĐipaiǀo, ĐoŵuŶitaƌio e siŶodale. “eŶiaŵo Đosì 
oǀuŶƋue il ďisogŶo di iŶteŶsiiĐaƌe lo spiƌito di faŵiglia Ŷelle ĐoŵuŶità, foƌŶeŶdo le ĐoŶdizioŶi peƌĐhĠ Điò aǀǀeŶga: 
doŶaƌĐi l'uŶ l'altƌo ĐoŶ uŶ asĐolto ateŶto peƌ espƌiŵeƌe l'aĐĐoglieŶza dell'altƌo Đoŵe paƌte di Ŷoi stessi; ǀaloƌizzaƌe il 
ĐoŶtƌiďuto di tui. L'asĐolto diǀeŶta dialogo ƋuaŶdo la peƌsoŶa ğ al ĐeŶtƌo e può espƌiŵeƌe liďeƌaŵeŶte il suo ǀolto, 
la sua ƌiĐĐhezza e Đƌeaiǀità. È uŶ ateggiaŵeŶto iŵpegŶaiǀo ŵa soƌpƌeŶdeŶte, peƌĐhĠ Đi fa apƌiƌe il Đuoƌe alle diŵeŶ-

sioŶi di Dio Đhe soŶo seŵpƌe Ƌuelle dell'aŵoƌe gƌatuito, della ŵiseƌiĐoƌdia, del peƌdoŶo e della teŶeƌezza. Allaƌgaƌe la 
Ŷostƌa ǀisioŶe aŶĐhe sulla ƌealtà ĐoŶ la sua Đoŵplessità e le sue side, sulla pƌeĐaƌietà della "Đasa ĐoŵuŶe" seŵpƌe più 
ŵiŶaĐĐiata, alle esigeŶze iŶdiĐiďili della ŵissioŶe eduĐaiǀa ateŶta alla poǀeƌtà dei gioǀaŶi. 
Il ĐoŶtƌasto tƌa le eŶoƌŵi esigeŶze della ŵissioŶe e la Ŷostƌa poǀeƌtà Ŷell'afƌoŶtaƌe side uƌgeŶi ğ lo spazio peƌ 
aiǀaƌe uŶa gƌaŶde siŶeƌgia tƌa peƌsoŶe di ďuoŶa ǀoloŶtà, apeƌte e dispoŶiďili a ƌealizzaƌe uŶ pƌogeto ĐoŶdiǀiso 
atƌaǀeƌso uŶ ateŶto disĐeƌŶiŵeŶto. Laǀoƌiaŵo iŶsieŵe peƌ Đostƌuiƌe, ĐoŶ ĐoŶǀiŶzioŶe e gioia, Ƌuesto sile faŵiliaƌe 
taŶto ŶeĐessaƌio e feĐoŶdo peƌ Ŷoi, peƌ i gioǀaŶi, peƌ la Chiesa e peƌ la soĐietà. È uŶ iŶǀito Đhe Đi doŶa iduĐia, puƌ 
Ŷella ĐoŶsapeǀolezza Đhe Đi soŶo diiĐoltà, Đhe oŵďƌe e luĐi soŶo seŵpƌe pƌeseŶi.  La logiĐa del ĐaŵŵiŶaƌe iŶsieŵe 
tƌoǀa la sua foƌza Ŷell'EuĐaƌisia. Peƌ Đostƌuiƌe la ĐoŵuŶioŶe doďďiaŵo esseƌe apeƌi al dialogo, doďďiaŵo asĐoltaƌĐi, 
ƌispetaƌe il peŶsieƌo dell'altƌo, peƌdoŶaƌĐi a ǀiĐeŶda. Tute Ƌueste Đose soŶo ŶeĐessaƌie peƌ aƌƌiǀaƌe alla ĐoŵuŶioŶe, 
ŵa ŶoŶ Đi poƌtaŶo alla ĐoŵuŶioŶe ĐoŵuŶitaƌia: soŶo solo ŵezzi. Aƌƌiǀiaŵo alla ĐoŵuŶioŶe ĐoŵuŶitaƌia solo se Ŷoi 
ĐeƌĐhiaŵo di sĐoƌgeƌe il “igŶoƌe al di là di ogŶi  Ŷostƌa soƌella. Lui ğ il CeŶtƌo... Peƌ aǀeƌe uŶità doďďiaŵo ƌispetaƌe, 
aiutaƌe, aĐĐoglieƌe, dialogaƌe, ŵa tuto Ƌuesto ĐoŶ uŶ uŶiĐo CeŶtƌo – Gesù! Il Cuoƌe apeƌto Ŷel CeŶtƌo, Ŷel TaďeƌŶa-

Đolo, Colui Đhe ğ la ǀita di tui.
Coŵe ĐoŵuŶità eduĐaŶi, doďďiaŵo aĐĐƌesĐeƌe la Ŷostƌa ĐoŶǀiŶzioŶe Đhe la fƌesĐhezza dei gioǀaŶi e il loƌo sfoƌzo soŶo 
foŶi di ǀita Ŷuoǀa, di ƌiŶŶoǀaŵeŶto e di apeƌtuƌa ǀeƌso Đoloƌo Đhe soŶo loŶtaŶi da uŶa ǀita di fede o soŶo eŵaƌgiŶai, 
ǀeƌso Đoloƌo Đhe soŶo alla ƌiĐeƌĐa e guaƌdaŶo all'oƌizzoŶte peƌ la ǀita a ǀeŶiƌe. Possediaŵo la ƌiĐĐhezza del “isteŵa 
PƌeǀeŶiǀo Đhe ğ luĐe e foƌza peƌ "ĐaŵŵiŶaƌe iŶsieŵe" e Đoliǀaƌe Ŷel Ŷostƌo seƌǀizio eduĐaiǀo Ƌuegli aspei Đhe 
ĐaƌateƌizzaŶo lo sile siŶodale: "il seŶso saĐƌo della peƌsoŶa uŵaŶa, l'aĐĐoglieŶza gioiosa e faŵiliaƌe, la iduĐia, la ǀiĐi-
ŶaŶza, l'ospitalità, la solidaƌietà, la gƌatuità, l'iŶtegƌazioŶe, il ƌiĐoŶosĐiŵeŶto degli altƌi peƌ Ƌuello Đhe soŶo". Tui Ŷoi 
aďďiaŵo speƌiŵeŶtato il ďisogŶo esisteŶziale Đhe i gioǀaŶi haŶŶo di seŶiƌsi aĐĐetai e aŵai, di esseƌe Đoŵpƌesi Ŷella 
loƌo fƌagilità. Ci ĐhiedoŶo di Đƌedeƌe Ŷei loƌo sogŶi, di Đapiƌe la loƌo iƌƌeƋuietezza e le loƌo laĐƌiŵe, di aĐĐetaƌe aŶĐhe 
il loƌo ƌiiuto, di Đapiƌe i loƌo pƌoďleŵi e le loƌo feƌite e, a ǀolte, la loƌo lota peƌ ǀiǀeƌe.
L'EsoƌtazioŶe apostoliĐa Christus vivit di Papa FƌaŶĐesĐo ƌiŵaŶe peƌ Ŷoi uŶa "Leteƌa di ƌifeƌiŵeŶto" Đhe Đi ofƌe uŶ 
ŵetodo peƌ "ĐaŵŵiŶaƌe iŶsieŵe", uŶa letuƌa iŶteƌpƌetaiǀa ŵolto ĐoŶĐƌeta della ƌealtà gioǀaŶile ĐoŶ le sue diiĐol-
tà, i suoi sogŶi e le sue aspetaiǀe sotoliŶeaŶdo l'iŵpoƌtaŶza di aĐĐoŵpagŶaƌe i gioǀaŶi atƌaǀeƌso uŶ pƌoĐesso di 
disĐeƌŶiŵeŶto peƌ tƌoǀaƌe il loƌo posto Ŷella ǀita, peƌ sĐopƌiƌe il disegŶo di Dio su di loƌo e ƌiĐoŶosĐeƌlo e ƌealizzaƌlo 
liďeƌaŵeŶte Ŷei ǀaƌi ipi di ǀoĐazioŶe, iŶo a diƌe Ƌuel "sì" alla Đhiaŵata di Gesù peƌ seguiƌlo iŶĐoŶdizioŶataŵeŶte. 
Coŵe peƌ i gioǀaŶi, Đosì aŶĐhe peƌ Ŷoi aduli, la Đhiaŵata di Dio ğ seŵpƌe atuale peƌ diƌĐi Đhe la ǀita ğ uŶa ǀoĐazioŶe, 

ğ uŶa ŵissioŶe da sĐopƌiƌe e ǀiǀeƌe iŶsieŵe ed 
ğ uŶ poteŶziale peƌ il ďeŶe della Chiesa e della 
soĐietà. Potƌeŵo Đoglieƌe iŶ Ƌueste seŵpliĐi ƌi-
lessioŶi la ƌagioŶe di uŶ ƌiŶŶoǀato slaŶĐio Ŷella 
Ŷostƌa ŵissioŶe eduĐaiǀa e Ŷell'aŶŶuŶĐio della 
BuoŶa Noǀella del VaŶgelo. 
A Maƌia, Madƌe della Chiesa e dell'Isituto, ai-

diaŵo il Ŷostƌo iŵpegŶo a ĐaŵŵiŶaƌe iŶsieŵe 
ĐoŶ i laiĐi, i gioǀaŶi, le faŵiglie, ĐoŶ la Faŵiglia 
CAE e ĐoŶ ogŶi peƌsoŶa iŵpegŶata Ŷella Ŷostƌa 
ŵissioŶe di tesiŵoŶiaƌe l'Aŵoƌe di Dio e ĐoŶta-

giaƌe il Đuoƌe del ŵoŶdo ĐoŶ speƌaŶza e gioia. Dio 
Đi ďeŶediĐa.          Sr. Rebecca Alqueza, CAE



Con grande attenzione e preghiere allo Spirito Santo abbiamo seguito questo corso di esercizi 
spirituali, giorno dopo giorno, e vogliamo formulare le nostre RIFLESSIONI. Siamo compagni 
di viaggio: abbiamo necessità di camminare insieme, di vedere nell’altro non un ostacolo, ma un 
compagno di viaggio che ci fa crescere e fa crescere la Comunità nella fede della Pasqua, nono-
stante le differenze del cammino.  Ognuna di noi dovrebbe chiedersi se sappiamo riconoscere le 
differenze dell’altro e se siamo capaci di apprezzarle.  Oltre ad accogliere ed accettare l’altro e la 
sua autenticità, molto importante  è anche  porsi in ascolto: prendiamo l’esempio di Gesù quando 
in cammino con i discepoli di Emmaus li ascoltò per tutto il tragitto. Per ascoltare è necessario 
porsi in silenzio, per fare spazio all’altro ed accogliere i suoi diversi punti di vista, poiché la parola 
non coincide sempre con i nostri pensieri.  Ascoltare, quindi, è saper accogliere l’altro per quello 
che è realmente e andare oltre i pregiudizi che dividono i nostri rapporti. In conclusione dovrem-
mo chiederci ogni giorno, quanto spazio dedichiamo agli altri per ascoltarli e aiutarli a camminare 
insieme e porci in atteggiamento di apertura e accoglienza verso il prossimo.
Parlare chiaro. E’ un dono dello Spirito profetico e salviico, poiché con il dono dello Spirito Santo 
sappiamo discernere i pensieri nella testa e dire solo quello che ci è chiaro. 
Rilessione: Quanto permetto a Dio di parlare e agire in me? Cosa mi impedisce di parlare chiaro 
con i miei fratelli e le mie sorelle?
Celebrazione: E’ un’esperienza che va oltre il rito formale. Una Comunità è sinodale se ha Cristo 
al centro.  La liturgia è una palestra di Sinodalità. Viviamo la celebrazione come incontro con Dio 
e con i fratelli o la riduciamo a un rito religioso? Ritorniamo durante il giorno e nelle varie occupa-
zioni comunitarie sulla Parola ascoltata e sull’Eucarestia? 
Bisogna condividere la responsabilità della missione comune: la condivisione porta a sentirsi par-
tecipi di un’unica missione verso il Regno di Dio. Condividere signiica oltre a fare il proprio, 
interessarsi con gratitudine e correzione fraterna al proprio di tutti. Come guardo i compiti degli 
altri? Con gratitudine e interesse o con invidia e disprezzo? Partecipo alla missione della Chiesa 
attraverso il prezioso servizio della preghiera? 
Discernere e decidere. Per realizzare questo, è necessario avere la consapevolezza di non essere la 
verità e di avere bisogno sempre di imparare. Discernere è compiere la volontà di Dio e decidersi 
in tal senso.
Formazione alla Sinodalità. E’ fraternità, dolcezza, bellezza, movimento, cammino, cambiamen-
to, trasformazione, conversione e trasigurazione.  Formazione è saper vivere processi virtuosi e 
non risolvere i problemi immediatamente, poiché il conlitto va accettato ed elaborato.  La forma-
zione è anche allargare lo sguardo e saper leggere la realtà vedendo in essa l’opera di Dio. 
CONCLUSIONE. Per raccogliere i frutti di questi giorni di esercizi spirituali è necessario rilette-
re su ciò che abbiamo 
ascoltato, chieden-
do alla SS. Trinità di 
concederci il dono di 
esercitare con impe-
gno, quello che abbia-
mo appreso, e render-
gli grazie per quanto 
il Signore ha elargito 
a ciascuna Suora CAE 
che ha seguito questo 
cammino.

 - La Comunità di 
          Conversano
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Dal 30 giugno al 2 luglio, le famiglie dei Servi di Maria e dei Carmelitani hanno guidato il corso per 
archivisti e segretari “L’ARCHIVIO CORRENTE DI UN ISTITUTO RELIGIOSO”, sviluppatosi in presenza e 
on-line, via zoom-meeting. Il corso è stato seguito dalla Segretaria generale, suor Glenda Joan V. Buen.
Il primo giorno il rev.do padre Amalraj Arockiasamy ha sviluppato i temi: ‘Che cos’è un archivio?’ e ‘Nasci-
ta, classiicazione e tipologie di un documento’. Così ha spiegato l’importanza degli Archivi: ‘Ogni persona, 
luogo, istituzione e paese ha una storia che deve essere documentata, studiata, compresa e conservata con 
l'intenzione di tramandarla alla generazione futura. L'archiviazione è una missione e necessita di maggiore at-
tenzione e cura. In efetti, la missione di un’archivista (che lavora nell'archiviazione dei documenti) è tutta una 
questione di trasparenza e segretezza. Gli archivisti lavorano (forse di nascosto!!!) per uno scopo più grande 
che è quello di assicurare il ricordo del passato, anche per costruire un futuro migliore.
L’archivio è un complesso di documenti ordinati seguendo un nesso o vincolo archivistico.
Esistono tre fasi di archiviazione: 
1. L'archivio corrente conserva i documenti prodotti e ricevuti dall’istituzione durante lo svolgimento delle 
sue attività, secondo un metodo scientiico che segue una classiicazione dei titoli (Titolario di Clasiicazione), 
con una registrazione scritta di tutto ciò che è necessario in un Registro di Protocollo (Libro di Protocollo).
2. Al termine del mandato, questi documenti passano al deposito (archivio di deposito) e vengono conservati 
per la consultazione delle varie attività di coloro che ne fanno parte.
3. Una volta terminata la vita dei documenti (circa 50 anni, ma dipende dalla natura dei documenti) essi 
vengono consegnati all'archivio generale o storico dopo un'accurata selezione dei documenti (versamento dei 
documenti dopo uno scarto) per la conservazione permanente e la consultazione a scopo di ricerca e studio 
storico.
La CEI cerca di riunire tutti gli archivi ecclesiastici sotto un'unica pagina web con i programmi CEIAr e 
BeWeB, con lo scopo di facilitare gli archivisti in un lavoro meticoloso e scientiico e di promuovere gli stu-
diosi che potrebbero essere utilizzati nei loro archivi.  Il futuro sarà il Cyber World (mondo informatico/
cibernetico).
Speriamo che questo aiuti a promuovere la comunicazione al ine di creare una cultura storica degli archivi, la 
cui importanza fu ben sottolineata da Papa Paolo VI nel suo discorso agli archivisti:  

«[...] la coltura storica sia necessaria, parta dal genio, dall’indole, dalla ne-
cessità, dalla stessa vita cattolica, la quale possiede una tradizione, è co-
erente, e svolge nei secoli un disegno e, ben si può dire, un mistero. È il 
Cristo che opera nel tempo e che scrive, proprio Lui, la sua storia, sì che 
i nostri brani di carta sono echi e vestigia di questo passaggio del Signore 
Gesù nel mondo ed ecco che,  allora, l’avere il culto di queste carte, dei do-
cumenti, degli archivi, vuol dire, di rilesso, avere il culto di Cristo, avere il 
senso della Chiesa, dare a noi stessi, dare a chi verrà la storia del passaggio 
di questa fase di -transitus Domini- nel mondo» 
                                         -Discorso di Paolo VI agli Archivisti Ecclesiastici 

CORƻO: L’ARCƭIƿƮO COƺRENTE DI UN ISƼIƼUƼO RELIƬƮǖƻO



25° Anniversario di Vita Consacrata



La Chiesa di San 
Gregorio Armeno in Napoli, ha fatto da 

sfondo, lo scorso 2 febbraio, al 25° Anniver-
sario di Professione Religiosa di Suor Glenda 
Joan V. Buen, Suor Marilou Corvero Luna, 
Suor Erenia Aro, Suor Emma Llamo e Suor 
Marivic Guichapin.

La Celebrazione Eucaristica è stata presieduta 
da S.E. Mons. Gennaro Acampa, Vescovo già 
Ausiliare di Napoli, che ha subito introdotto 
nella sua omelia, la doppia festa della celebrazione: quella della Presentazione di Gesù al Tempio e del 25° 
anniversario delle suore.

Maria e Giuseppe, pur sapendo che il loro iglio era il Dio fatto uomo, presentano Gesù al Tempio perché 
erano obbedienti in tutto, rispettavano le consuetudini e le leggi e la Madonna si sottopone al rito di purii-
cazione, una puriicazione rituale e non morale, lasciando a noi un esempio di obbedienza e fedeltà.
Gesù entra nel tempio che santiica con la sua presenza e diventa Lui stesso il luogo del vero incontro con 
Dio, non più il tempio fatto di strutture ma la Sua persona, immolata sulla croce, diventa anello di congiun-
zione dell’umanità intera. Simeone, presente al tempio, farà capire a Maria il grende signiicato della presen-
za di Gesù che sarà Colui che dividerà la storia e il mondo. Tanti si salveranno e accoglieranno la salvezza, 
altri invece gli si metteranno contro e, anche se non volendolo, Gesù diventerà un segno di divisione. Tutto 
ciò sarà, come avverte Simeone, motivo di sofferenza per Maria “Una spada ti traiggerà l’anima”. Quindi 
già da quel momento Maria è proiettata verso il Calvario, verso l’immolazione del Suo iglio dove Ella subirà 
il martirio dell’anima, pur essendo viva nel corpo e diventerà, attraverso questo sacriicio immenso, la madre 
nostra, la madre della Chiesa, la madre dell’umanità.
Mons. Acampa introduce poi la seconda parte della celebrazione “Questa festa è anche chiamata festa della 
Luce - Gesù è la luce del mondo - dice Simeone - luce per le genti - e illuminerà tutto il mondo verso la salvez-
za. Anche noi, attraverso il simbolo delle candele accese, vogliamo essere luce per l’umanità. In questa festa 
vogliamo rivivere anche il momento della consacrazione delle nostre consorelle. Un cammino di fedeltà per 
25 anni che ora si apre a una nuova tappa. Questa Messa vuole essere un ringraziamento per essere state scel-
te dal Signore e aver corrisposto a questa vocazione con l’aiuto della grazia di Dio, ma è anche un’occasione 

per riprendere nuovo slancio, per andare 
avanti nella stabilità della consacrazione 
al Signore. Ora è il tempo di raccogliere i 
frutti di bene coltivati in tanti anni di vita 
consacrata, il bene dell’anima, dell’umani-
tà, della Chiesa, dell’apostolato”.
L’omelia si conclude con la promessa del 
Vescovo di accompagnare le suore con la 
preghiera e l’invito a rinnovare quel si di 
25 anni fa con ancora più slancio. Un sì 
diverso dal primo che era apparentemen-
te più entusiastico, un sì in qualche modo 
più sofferto, ma anche più carico di con-
sacrazione, di dono di se stessi al Signore. 

“Come Gesù entrato nel tempio ha detto il suo sì al Padre, un sì sofferto, ma mantenuto nella più piena 
fedeltà, così deve essere il vostro sì, seguendo il carisma delle Suore Crociisse dell’Eucarestia, un carisma 
bello, ancora attuale. Tanti oridini religiosi hanno visto sfumare il loro carisma, perché non più adeguato ai 
tempi… voi invece avete un carisma ancora attuale, oggi forse più di ieri. Bisogna immolarsi insieme a Gesù. 
Se l’immolazione è fatta per amore è, nello stesso momento in cui si vivono i sacriici, fonte di gioia”. Mons. 
Acampa conclude con l’augurio che la Fondatrice possa raggiungere la gloria dell’Altare, possa essere rico-
nosciuta beata anche in terra.

La celebrazione è proseguita con la rinnovazione della professione da parte di Suor Glenda Joan, Suor Mari-
lou, Suor Erenia, Suor Emma e Suor Marivic.

25° Anniversario
 di Vita C

onsacrata



Con voce commossa, Suor Mariolu, ha ricor-
dato Suor Paula Sarona, che avrebbe dovuto 
celebrare l’anniversario di consacrazione con 
le consorelle, ma che ci ha improvvisamente 
lasciato lo scorso 26 novembre 2021, “Per Suor 
Paula, nostra compagna di viaggio, che in que-
sto momento vive nella patria celeste, possa 
godere il Volto Misericordiodo dello Sposo 
Eterno. Preghiamo”.

Al termine della Santa Messa, Suor Marilou, 
parlando anche a nome delle consorelle ha 
reso grazie a Dio Padre, che ha seminato nel 
loro cuore il coraggio di abbracciare la vita di 

consacrazione; a S. Ecc.za Rev.ma Mons. Gennaro Acampa, che ha presieduto la celebrazione; ai sacerdoti 
concelebranti e ai ministranti; alla Superiora Generale, Madre Giovanna De Gregorio per tutto quello che sta 
realizzando in un momento tanto signiicativo, dedicando se stessa per il bene di ogni suora; un grazie alla 
Madre Fondatrice e a Madre Floriana De Rosa, che fu loro maestra di noviziato e di parte dello juniorato, 
prima di essere eletta Madre Generale dell’Istituto; alle formatrici e ai formatori, in particolare a padre Bruno 
Rampazzo, per la vicinanza e il sostegno nei giorni di preparazione all’anniversario.

Suor Glenda ha chiuso i ringraziamenti, dedicandoli ai loro genitori, primi educatori, che hanno insegnato 
loro a conoscere ed amare il Signore nei tanti esempi di fede, carità e speranza e che sono stati forza e guida 
del loro cammino; un grazie alla comunità di Napoli e alla Superiora Suor Nimfa Dela Cruz, che ha offerto 
un’ambiente favorevole a rinforzare l’intimità con Gesù; grazie al coro formato dalle consorelle e guidate dal 
maestro Biagio Terracciano e dopo un grazie a tutti i presenti, ancora un ricordo accorato alla consorella e 
compagna di viaggio suor Paula Sarona e a tutte le Crociisse del Paradiso.                      Laura Ciotola

“ƌ. Neŵia Đhe ŶoŶ ha potuto ĐoŶdiǀideƌe l’aŶŶiǀeƌsaƌio 
ĐoŶ le ĐoŶsoƌelle a Đausa del Coǀid-ϭϵ ;e lo ha Đeleďƌato 
da sola il ϮϬ feďďƌaioͿ ha ǀoluto lasĐiaƌe uŶ ŵessaggio a 
P.BƌuŶo Raŵpazzo Đhe ha guidato gli EseƌĐizi “piƌituali iŶ 

pƌepaƌazioŶe alla ĐeleďƌazioŶe del Ϯϱ° aŶŶiǀeƌsaƌio.



Conversano festeggia 25 anni di fedeltá al Signore di Suor Marilou Corvero Luna: 
religiosa dell’ordine delle Crocifisse Adoratrici dell’Eucaristia e madre Superiora 
presso il Convento San Cosma e Damiano.

Sabato 5 febbraio 2022 il Signore ci ha dato la grazia di poter celebrare il 25° anniversario di professione 
religiosa di Suor Marilou Corvero Luna, madre Superiora del Convento San Cosma e Damiano di 
Conversano, nonché Gestore delegato della Scuola dell’Infanzia Paritaria San Cosma, in Conversano (Ba). 
L’intera comunità monastica e scolastica,  già da giorni e con la gioia  nel cuore, si stava preparando con  

canti, poesie, sorprese e lavoretti,  per omaggiare la 
sua amata Madre Superiora. Giorni meravigliosi che si 
sono conclusi con la celebrazione Eucaristica, oficiata 
da Monsignor Giuseppe Favale, Vescovo della diocesi 
Conversano-Monopoli,  svolta presso la Cattedrale 
S. Maria Assunta  e allietata dalla presenza dei tanti 
bambini che frequentano la scuola dell’Infanzia, dalle 
maestre, dai collaboratori, genitori ed ex alunni.

Tutti hanno elevato un canto di lode e di ringraziamento 
al Signore per questi anni di vita che Suor Marilou ha 
vissuto e messo a disposizione nella nostra comunità, 
nella preghiera continua d’intercessione a Dio per tutti 
i bisogni spirituali e materiali dell’intera umanità, e 
per essersi distinta anche per l’accoglienza e il sorriso 

verso tutti coloro che hanno “bussato” al suo cuore per avere parole di conforto e di sostegno morale e 
spirituale. Durante l’omelia il celebrante si è soffermato sulla vita consacrata e sull'esperienza di Suor 
Marilou, dedicandola le seguenti parole: “Un elemento costante nella rivelazione biblica è che il Signore 
per far sentire la sua presenza nella storia ha bisogno di alcune creature, che Lui sceglie e chiama, perché 
siano strumento della sua tenerezza e misericordia, creature che Lui riempie dello Spirito, perché possano 
annunciare e testimoniare il suo amore nella storia. Ci parla della vocazione di Isaia nella prima lettura, di 
Paolo nella seconda, nel Vangelo di Luca, ci parla della vocazione di Pietro, Giacomo e Giovanni. Ma se 
sfogliamo la scrittura troviamo altre chiamate di uomini e donne. Pensiamo a Maria di Nazaret, la chiamata 
per eccellenza, una nostra sorella chiamata a essere la madre di Dio. E’ bello vedere che l’Onnipotente bussa 
alla vita di alcune  creature, perché siano strumenti di grazia, perché tanti fratelli e sorelle possano conoscere 
il Suo Volto misericordioso. La pagina che abbiamo ascoltato narra l’incontro di Isaia con il Signore che 
interviene nella sua vita puriicando le sue labbra e il suo cuore e afidandogli l’incarico di parlare in Suo nome.  
Questi uomini iniziano senza sapere cosa sarebbe accaduto e per loro c’era un futuro non di accoglienza, 
ma di persecuzione. Le chiamate di Dio sono continuate nella storia e continuano ancora oggi, anche se le 
risposte oggi sono meno generose, forse non si percepisce a fondo la bellezza della chiamata del Signore. 
Suor Marilou vuole dire grazie al Signore,  per aver guardato alla sua vita e averle rivolto l’invito a seguirla 
nelle lontane Isole Filippine. Lei viveva la sua esperienza di donna e di cristiana e ha incontrato il Signore. 
Anche lei è stata conquistata dalla bellezza di Gesù, è stata afferrata dalla sua forza e si è consegnata a lui 
dicendo il suo Si incondizionato a voler vivere totalmente presa dal Suo amore. Per questo si è impegnata 
a vivere  nella povertà, a essere obbediente nella docilità della fede, a gustare la bellezza di una verginità 
impregnata di Spirito Santo,  con i voti che 25 anni fa ha pronunciato nel momento in cui si è consegnata a 
Cristo, attraverso la Chiesa, nell’Istituto delle Adoratrici dell’Eucaristia. Noi ci stringiamo al suo rendimento 
di grazie e con lei diciamo grazie al Signore, perché ha scelto una creatura fragile come noi ma ricca di fede. 
Il Signore ha voluto che la Sua tenerezza e la Sua misericordia giungesse nella città di Conversano dove lei 
vive da tanti anni nella comunità di San Cosma, insieme alle sue sorelle. Il Signore l’ha scelta e ha voluto far 
passare questo servizio di grazia soprattutto nel servizio formativo ed educativo della scuola materna, con 
passione e dedizione, che non è solo un educazione civica ma anche alla vita cristiana e alla fede, insieme ai 
genitori dei bambini. Con le sue consorelle educa le nuove generazioni della città. E’ bello trasmettere ciò 
che si è ricevuto. Prendiamo coscienza oggi che siamo tutti chiamati dal Signore a ricevere e trasmettere la 
bellezza della fede, la gioia del Vangelo. Noi abbiamo una ricchezza che non possiamo tenere per noi, ma 
dobbiamo diffonderla a tutti in modo particolare alle nuove generazioni che sono la luce di tutta la comunità.  
Chi segue Gesù non va incontro alle prove che rendono la vita pesante. Le prove ci saranno, ma sono prove 
che portano alla gioia perché con Gesù si ha tutto nel cuore. Lui non delude mai, ha sempre parole di verità 
e possiamo rendere più grande la nostra storia. Il Suo amore non viene mai meno. Suor Marilou insieme alle 
consorelle continua a parlarci dell’amore che mai viene meno, dell’amore di Gesù, non tanto con la bocca 



ma, con la luminosità dei loro occhi,  con il loro sorriso, 
con la loro amabilità, l’accoglienza con le loro braccia 
spalancate, che accolgono al loro cuore di madri e 
sorelle tutti quelli che il Signore gli  fa incontrare. 
Questo è il signiicato della loro vocazione religiosa. 
Loro non sono chiuse nell’egoismo del cuore, non sono 
legate al sentimentalismo religioso. Ma sono donne che 
nella libertà dell’amore, non si legano a un particolare 
a nessun affetto umano per essere accoglienti verso 
tutti, soprattutto i più poveri e fragili. E tra questi ci 
sono le nuove generazioni che cercano in noi degli 
esempi che le incoraggino ad andare avanti nella vita. 
Preghiamo il Signore che non manchino chiamate alla 
vita consacrata… perchè il Signore continua a chiamare 

ma noi siamo sordi. Ma io ho iducia che qualche ragazza possa dire “Eccomi” sono pronta Signore a 
spendermi per il Tuo Regno. Auguri Suor Marilou, buon cammino ancora nella Chiesa, nel  tuo Istituto 
che ringrazio di cuore per quanto fa nella nostra Diocesi, grazie per tutto questo e che il Signore benedica 
i vostri passi”.

La cerimonia ha toccato il suo momento culminante e denso di emozione, quando Suor Marilou, 
confermando la promessa della sua Professione religiosa, ha rinnovato, con toni decisi e commossi, i voti di 
castità, povertà e obbedienza, impegnandosi con la materna intercessione di Maria Santissima Addolorata. 

Al termine un applauso ha comunicato a Suor Marilou, la profonda vicinanza e gratitudine della sua 
comunità di fedeli, tra i suoi occhi felici e luminosi, propri di una donna realizzata e felice, per aver fondato 
la sua vita sui punti cardine che costituiscono il fondamento di ogni vera felicità, cioè l’amore totalizzante 
verso Dio, la costante fedeltà a questo amore incondizionato, e la gioia che inevitabilmente ne consegue. 

Quindi, Suor Marilou prima della benedizione inale ha preso la parola, ringraziando tutti ed esprimendo 
la sua profonda gratitudine a Dio per i suoi 25 anni di vita consacrata  ribadendo che aveva tanti motivi per 
dire grazie al Signore, per averla scelta, sostenuta e accompagnata sin dal primo giorno del suo “Eccomi”. 
Sicuramente, ha dichiarato, di non essere stata sempre all’altezza del suo dovere a causa delle sue debolezze, 
ma nonostante gli errori,  non si è mai tirata indietro.  21 anni e 5 mesi vissuti  a Conversano, in cui ha 
ricevuto sostegno, amore, amicizia e fraternità. E quindi ha pronunciato un grazie speciale al Sindaco che 
nel corso degli anni l’ha sostenuta e onorata con la sua presenza durante la celebrazione del suo 25esimo 
di Professione Religiosa. Suor Marilou ha ringraziato anche le consorelle che ogni giorno sono con lei nella 
gioia e nel dolore, il personale laico della sua comunità, le maestre, e in particolare gli alunni, ex allievi e 
famiglie per averle dato la possibilità di afiancarli all’inizio del loro cammino spirituale e personale. Tanti 
sono i ricordi che lei porta dentro, e  ha ringraziato tutti  per averle permesso di crescere e per aver tirato 
fuori il meglio di sè, e averla aiutata a svolgere la sua missione educativa.  Inine, ma non in ultimo, in 
un momento pieno di commozione, ha ringraziato i suoi genitori e la sua famiglia, lontani ma vicini.  In 
particolare la sua mamma, che con la sua semplicità,  è stata la sua prima catechista, e il suo papà che con 
la sua fermezza le ha trasmesso l’importanza della determinazione, e a non mollare dinanzi al sacriicio 
che avrebbe comportato la sua scelta. Ha sottolineato che senza di loro non sarebbe la donna felice di oggi. 
Inine ha ribadito come ogni giorno rinnova il suo Sì al Signore,  che continuamente  la chiama nella chiesa 
e nella sua  congregazione di appartenenza.

Al termine del discorso di Suor Marilou, una sorpresa da parte di alcuni suoi ex alunni che le hanno 
ricordato le emozioni vissute all’asilo dove lei li guidati con i suoi consigli materni, dedizione e amore, 
augurandole di poter continuare ad essere guida e sostegno per altre famiglie.

Inine il Sindaco Avv. Giuseppe Lovascio ha espresso a nome di tutti i conversanesi parole di gratitudine 
per il servizio prestato alla Comunità di Conversano, e soprattutto a favore dei bambini, ai quali, attraverso 
la sua professione di insegnante della Scuola dell’Infanzia Paritaria, ha inculcato non solo i suoi saperi, la 
sua voglia di vivere, la sua vitalità, ma gli ha offerto il senso della disciplina e delle regole. 

Presente alla celebrazione anche l’assessore Francesca Lippolis che ha donato a Suor Marilou un mazzo 
di iori e una targa di ringraziamento a nome della Città di Conversano, per il servizio religioso prestato 
alla comunità.  La benedizione è giunta anche da Papa Francesco che ha dedicato alla Superiora una 
pergamena.                                             Domenica Sidella



Il 20 febbraio 2022, nel coro d’Inverno del Monastero di San Gregorio Armeno, 
suor Nemia Madera ha fatto memoria dei suoi 25 anni di vita consacrata. 
La celebrazione eucaristica è stata una cerimonia intima, celebrata da S.E. Mons. Genna-
ro Acampa, Vescovo già Ausiliare di Napoli, e partecipata dalle suore della comunità, dal 
parrocco di San Lorenzo Maggiore di Napoli, rev.do p. Domenico Sportiello con alcuni 
giovani della parrocchia che hanno contribuito ai canti suonando la chitarra e il violino, 
e dall’amico Ugo Ponti.
Dopo la lettura del Vangelo che ha riportato l’insegnamento dato da Gesù, “Amate i vo-
stri nemici”, Mons. Acampa, nella sua 
omelia, ha invitato i presenti a vivere 

la logica del Vangelo: dobbiamo essere misericordiosi come 
il Padre ha misericordia di noi, come Davide ha manifestato 
misercordia verso Saul.  Bisogna amare gli amici e fare loro 
il bene. Quindi il prelato, richiamando il brano letto nella 
seconda lettura in cui si parlava di Adamo e dell’Uomo Nuo-
vo, ha spiegato che nel battesimo diventiamo Uomo Nuovo 
e nella consacrazione, come testimoniato da suor Nemia 
nei suoi  25 anni di vita religiosa, diveniamo parte del nuo-
vo Adamo, di Gesù. Dobbiamo vivere e dare una testimo-

nianza forte: 
vivere la vita spirituale e il carisma della Congregazione CAE 
con autenticità e gioia nel testimoniare il Vangelo.    
Inine, suor Nemia, commossa, ha ringraziato Dio per il dono 
della vocazione, i presenti, Mons. Acampa, la Madre Generale 
e le consorelle, i genitori lontani e quanti l’hanno sostenuta in 
questi anni di consacrazione. 

Suor Nemia Madera festeggia il suo 25° anniversario

Voti Perpetui di Suor Fatima Aparece
“MI HAI CHIAMATO: eccomi Signore!”, con queste parole sabato 14 maggio 
2022, nella Chiesa di San Gregorio Armeno in Napoli, suor Fatima ha preso i 
voti perpetui divenendo eterna sposa di Cristo.

A presiedere la cerimonia, S.E.R. Mons. Beniamino Depalma, Arcivescovo-
Vescovo emerito di Nola, che ha esordito con l’augurio alla Congregazione 
CAE per i 100 anni di permanenza in San Gregorio Armeno: il prossimo 2 
dicembre infatti, le Suore Crociisse celebreranno il 1° centenario dal loro arrivo 
nel Monastero dedicato al Patriarca Armeno.

Proclamato il Vangelo, la candidata ha chiesto alla Superiora Generale, M. 
Giovanna De Gregorio, di poter fare la sua professione perpetua nella famiglia 
delle Crociisse Adoratrici dell’Eucarestia.

L’omelia del Vescovo Depalma è stata un’inno all’amore, quello che con San 
Paolo ci fa dire, l’amore mi spinge, l’amore mi trasporta, l’amore mi porta 
avanti. “Siamo donne e uomini bisognosi di amore […] chi fa l’esperienza dell’amore 
di Dio diventa un pozzo d’amore, che a sua volta deve generare amore”, ha spiegato il prelato, “chi non genera amore 
non ha conosciuto Dio. Gesù ci ha chiesto di amarci. Ma come? Ci sono tanti tipi di amore: possessivo, amore che chiede 
reciprocità, amore violento e prepotente. Di fronte a tanti tipi di amore Gesù ci chiede un amore umile: dare senza 
pretendere nulla in cambio, perché la felicità è già nel dare. Così ha fatto Gesù: ha dato tutto. Gesù ha amato anche Giuda 
che stava per tradirlo, ha amato anche Pietro che stava per rinnegarlo. Ha amato senza nuocere e chiudere la nostra 
libertà”.



Un amore totalitario dunque, che ci abbraccia anche quando noi 
lo allontaniamo perché, ha spiegato Depalma, noi possiamo anche 
chiudere le porte della nostra vita a Dio, ma Dio non ci estromette 
mai dalla Sua vita.

“Abbiamo un Dio eccezionale e abbiamo un compito eccezionale: 
amare come vuole Dio”, ha continuato il Vescovo, “nel battesimo, 
nell’Eucarestia che riceviamo ogni giorno, riceviamo il cuore di Dio e 
per questo possiamo amare come Dio ama. Dentro di noi batte il cuore 
di Dio: se questo non è vero, non è vera nemmeno l’Eucarestia. Oggi 
Suor Fatima dice a noi tutti <Mi sono innamorata. Mi sono innamorata 
di Gesù Cristo che ha riempito il mio cuore e la mia vita> […]. Suor 

Fatima ha un cuore che non è disoccupato, ma è pieno della carità di Cristo. Dove c’è Dio non c’è paura. Dove c’è Dio 
non c’è buio. Non c’è fallimento anche se sbagliamo. Dove c’è Dio c’è futuro, c’è speranza, c’è coraggio”.

Il celebrante ha spiegato che non è impresa semplice innamorarsi di Dio, ma Dio dice come agli Apostoli: non 
aver paura, abbi iducia in Cristo. Con l’invito a suor Fatima a idarsi anche della sua Comunità e ad andare 
avanti sentendosi sempre accompagnata e mai sola, si è conclusa l’omelia.

Il Vescovo ha quindi posto le interrogazioni di rito alla candidata che al suono di “Si lo voglio”, ha confermato 
la sua scelta di volersi consacrare al Signore. Suor Fatima presentandosi davanti 
alla Superiora Generale e alle testimoni, suor Nimfa Dela Cruz e suor Lourdes 
Tabat, ha letto la formula della professione scritta di suo pugno.

Il rito si è concluso con le parole della Superiora Generale: “Suor Fatima, 
iglia carissima, tu fai ora parte di questa famiglia delle Crociisse Adoratrici 
dell’Eucarestia e d’ora innanzi tutto sarà in comune con noi”. L’abbraccio tra 
le novella Sposa con M. Giovanna, suor Nimfa e suor Lourdes ha sugellato 
l’ingresso di suor Fatima tra le Crociisse.

Presente alla Celebrazione anche l’Ambasciatrice delle Filippine presso la 
Santa Sede, S.E. la Signora Myla Grace Ragenia Catalbas Macahilig, che ha 
voluto salutare i presenti: “A nome dell’Ambasciata Filippine presso la Santa 
Sede e tutti i miei colleghi in tutte le parti dell’Ambasciata delle Filippine nella 
Repubblica Italiana, vorrei innanzitutto ringraziare le suore per averci fatto 
parte di questo giorno speciale per suor Fatima. Siamo venute qui con le nostre 
amorevoli preghiere per suor Fatima mentre affronta questa tappa speciale nella sua vita religiosa”. Quindi 
S.E. la Signora Myla Grace, a nome dell’Ambasciata delle Filippine ha offerto in dono alla novella sposa la 
pergamena con la benedizione del Santo Padre Francesco.

Suor Fatima ha quindi ringraziato il Vescovo celebrante, i sacerdoti presenti, la sua Congregazione, M. 
Giovanna per la materna assistenza, le Madri Consigliere, la Superiora di Napoli, la Madre Maestra e tutte le 
Consorelle. Un grazie anche all’Ambasciatrice ilippina, Myla Grace e al Vice-Capo dell’Ambasciata Filippina 
in Italia, Consul Nina Cainglet, anch’ella presente alla Cerimonia. Un grazie agli amici e al coro. Inine Suor 
Fatima, commossa e nella sua lingua di origine, con voce incrinata dal pianto, ha ringraziato la sua famiglia 

lontana.                                     Laura Ciotola



60° Anniversario di Vita Religiosa

Suor Fatima Nacca a Castel San Giorgio

Il 25 giugno 2022, la comunità di Castel San Giorgio, in Salerno ha celebrato il 
60° anniversario di professione religiosa di suor Fatima Nacca.   La celebrazione 
eucaristica è stata presieduta da Mons. Francesco Spaduzzi e concelebrata dal 
nostro parroco, il rev.do don Gianluca Cipolletta. Nell’omelia Mons. Francesco 
ha sottolineato che suor Fatima ha fatto la volontà di Dio rispondendo alla 
chiamata e restando fedele alla sua vocazione nei vari impegni che ha portato 
avanti, giorno dopo giorno, con la grazia di Dio, che viene abbondante dalla 
preghiera e dai sacramenti, specialmente dall’Eucaristia.  Suor Fatima è 

diventata con la sua vita un 
esempio per noi e per le sue 
consorelle. Il Padre ha concluso con un augurio 
per Suor Fatima e per il suo Istituto: Ci rivolgiamo 
ai cuori di Maria e Giuseppe, agli angeli custodi e ai 
Santi Patroni, in modo particolare alla Beata Maria 
della Passione e alla Venerabile Madre Fondatrice 
Maria Pia della Croce perché ottengano buona salute 
isica e spirituale a suor Fatima e numerose vocazioni 
all’Istituto.                           Suor Edith Costora, CAE

Suor Albertina De Rosa a Nocera Superiore
Sabato, 25 giugno 2022, nel chiostro del convento di San Clemente di Nocera 
Superiore, suor Albertina De Rosa ha festeggiato il suo 60° anniversario di 
Vita Religiosa.

Riportiamo un suo pensiero, estrapolato dal diario personale:  Per me fu 
una giornata che non potrò dimenticare nella mia vita di consacrata: quando 
nel lontano 25 giugno del 1962, ho fatto la mia prima professione religiosa 
e ho detto il mio ‘Sì’ con il cuore pieno di tanta gioia per tutta la vita che 
il Signore mi ha donato…  L’anniversario è iniziato con la Santa Messa del 
mattino presieduta da Padre Andrea Francescano da Materdomini. Dopo la 
celebrazione sono rientrata in Comunità e le Suore mi hanno accolta con una 
grande sorpresa: un cartellone con gli auguri e la mia foto.                   

Nel giorno del mio 60° anniversario di vita religiosa, tante comunità mi hanno telefonato per darmi gli 
auguri e sono arrivati anche regali tra cui una pianta 
di orchidea, molto bella, dalla cara zia Filomena e i cari 
cugini: Pasquale, Carolina, Gigino, Biagio e Carmela. La 
Santa Messa delle ore 18, è stata celebrato da mio 
cugino, Don Vincenzo Ruggiero, nel chiostro del convento 
di San Clemente in Nocera Superiore. Alla Messa hanno 
partecipato anche i miei familiari, le care sorelle, 
Filomena e Antonietta, con il caro cognato Gianni: è 
stata una grande sorpresa. In più la Rev.ma Madre 
Generale ha mandato da Napoli  7 suore per animare 

con canti la celebrazione e lei stessa ha preso parte alla Messa. Io, che ero seduta al centro tra la 
Madre Generale e la Superiora Floriana De Rosa, dopo la proclamazione del Santo Vangelo, ho rinnovato 
la mia professione dei Voti, per tutta la vita, e l’assemblea mi ha fatto un grande applauso. Al termine 
della celebrazione, la Superiora ha preparato un piccolo buffet per gli ospiti.



50° Anniversario sacerdotale di don Nunzio D’Elia

Il 24 marzo 2022 nella Basilica San Mauro 
Abate in Casoria, Sua Ecc.za Domenico 
Battaglia, Arcivescovo di Napoli, ha presieduto la 
solenne celebrazione 
per i cinquant’anni 
di sacerdozio di 
don Nunzio D’Elia, 
postulatore emerito 
dell’Istituto CAE.

Don Nunzio, nato a Casoria nel 1945, è stato ordinato sacerdote il 29 marzo 1972. 
Tra i suoi innumerevoli incarichi e le sue attività ricordiamo che è stato docente di 
teologia liturgica e direttore dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose di Napoli, 
presidente del Tribunale Ecclesiastico Regionale della Campania, Postulatore di 
diverse cause di Santi, tra cui quella che ha portato alla Beatiicazione, suor Maria 
della Passione (14 maggio 2006) e alla Venerabilità la nostra Madre Fondatrice, 

Maria Pia della Croce Notari (8 
luglio 2016).

Una rappresentanza di Suore CAE, 
Madre Floriana De Rosa, Suor M. 
Rosaria Petti, Suor M. Iosefa Camelio, Suor Nimfa Dela Cruz, 
Suor Glenda Joan V. Buen e Suor Laila Preglo, ha preso parte 
alla cerimonia per testimoniare il profondo legame, l’afetto e 
la stima, che il nostro Istituto ha nei confronti di don Nunzio.

Nell’omelia il Vescovo di Napoli ha 
ringraziato Dio per il mistero della 

bellezza del sacerdozio e ha invitato l’assemblea a pregare per la pace. “Non si 
diventa sacerdote una volta per tutto, ma ogni giorno” ha sottolineato il presule. 
“Dio continuamente si dona a noi e dobbiamo abbandonarci a Lui con umiltà. 
È Lui che ha scelto noi, non il contrario. Siamo chiamati a farci strumenti nelle 
Sue mani. Lasciamoci guidare dalla tenerezza di Dio, dal Suo sguardo, dalla Sua 
forza che illumina e riempie la nostra vita, se apriamo il cuore alla speranza che 
Egli ci dona largamente”. “È bellissimo essere Prete” ha esclamato Mons. Battaglia, 
esprimendo gratitudine a don Nunzio per quanto ha fatto per la Chiesa e la citta 
di Casoria. “Abbiamo bisogno deì Cristiani autentici” ha detto a conclusione della 
sua bellissima omelia “sovversivi, controcorrente per amore di Dio, che vivano il 
Vangelo ed abbiano sempre la forza di perdonare per poter godere del perdono di 
Dio”. 

Prima dalla conclusione del Rito 
religioso don Nunzio ha preso 
la parola rendendo grazie al 
Signore per il dono del Sacerdozio. 
“Dobbiamo essere contenti di 
essere di Cristo” ha aggiunto, 
ringraziando tutti i presenti.

Inine Mons. Battaglia 
ha letto la benedizione 
inviata da Papa Francesco.                                                                                                                                       
      AD   MULTOS  ANNOS



E’ tornata alla Casa del Padre

Il 29 giugno è tornata alla Casa del 
Padre la nostra cara Giuseppina 
Zambrano, una laica molto legata alla 
Congregazione. 

Giuseppina ha trascorso molti anni 
con noi nella Comunità di Capriglia, 
aiutando nella scuola e nella Comunità 
di Napoli dove aiutava in portineria. 

Negli utimi anni, a causa di problemi di salute, è tornata a vivere nella nostra casa di Capriglia, dove è stata 
amorevolmente accudita dalle nostre suore.

M. Giuseppina Zambrano, m. 29.06.2022 a Capriglia di Pellezzano

Prossimi 



LA NUOVA SCUOLA

Una scuola speciale vi voglio consigliare
Con un preside d’eccezione lo Spirito Santo…

che ascoltarlo suscita sempre grande emozione. 
EGLI esorta con amore

A tutti vuoi donare i suoi sette doni. 
Presenza assidua egli propone

Perché non ci sono interruzione.
Non c’è sintassi, né grammatica,

poche regole da imparare, 
con un solo verbo da coniugare AMARE - AMATO - AMANDO

Questo VERBO è da scandire nel quotidiano
Nei vari modi e tempi a secondo le occasioni.

Mentre libera - cuore aperto
Perché la Sua parola, possa rovare successo.

Un solo maestro GESÚ...impartisci lezioni.
Comandamenti e beatitudini sono le sue spiegazioni.

Maestro saggio e sapiente che sa parlare al cuore della gente.
Le parabole sa usare, e risposte sa sempre dare: 

SEME - SEMINATORE -  TRALCI - POTATURE,
piccoli elementi di natura che il Maestro si fa cultura.

Il suo linguaggio semplice e non usurato
porta frutti mai aspettati.

Il volto del Padre sa sempre evidenziare;
Di misericordia vuol sempre parlare.

Un solo pane da mangiare,
dove Lui stesso si sa donare.

Non si usa la campanella, perché LA SCUOLA è sempre aperta.

Non c’è bidella, ma solo una custode d’eccezione, MARIA...
Che a tutti dona aiuto e protezione.

Non c’è registro, ne iscrizione per la libertà di ogni persona.
Non ci sono raccomandazioni,

perché tutti siamo nell’abbraccio del SIGNORE.
non ci sono pagamenti di tasse e mensilità, perché
tutto è stato beneficato dall’amore del MAESTRO.

Con la logica di Dio Padre, ha riscattato l’umanità.
Alla SCUOLA DELL’AMORE non finisce la lezione...esame facile ci sarà

una sola domanda basterà: “QUANTO MI HAI AMATO?” - il MAESTRO chiederà.

“Continua ad amarmi nell’eternità!


